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EO E IL TENENTE BRUNO 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


All'Assemblea della S, d. N. 


Lega — 
eccetto che in Spagna, in Cina, 
nel Giappone, in Palestina e in 
altrì luoghi — regna dovunque 
la pace. 


La situazione 
nel Mediterraneo 
— Per merito della 

John Bull: — Possiamo fare 
il bagno nelia stessa vasca 

Italia: — Purché non conti- 
nulate a pretendere la doccia per 
vostro uso esclusivo. 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 


CACAO -. CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


L'indigestione di Chautemps 


— Tutti 1 voti della Camera, 
meno uno: sento un peso sullo 
stomaco. 

— Vedrà, eccellenza, che con 
alcune cartine di bicarbonato 
delle opposizioni ben presto si 
alleggerirà. 


— Si chiede la firma di V. E. 
per un mandato di pagamento 
dei debiti all'Italia. 

— In fatto di mandati, jo non 
firmo che i mandati di fucila. 
zione. 


Mario Parodi 


Le dure 
porte 


Romanzo 


In-16° di pag. 316 
Lire Dodici 


E 


DIGESTIONE PERFETTA 


con la 


ESIGETE 
TINTURA La 
DAL VOSTRI ni 
D'ASSENZIO MACISTA LE BOT- 
MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI 


BREVETTATE 
ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


da gr. 50 a L. 4,10 
» » 100 a L. 6,65 
» m375 a L.12,80 
Produzione della 


Autorizzazione Pref. Venezia N, 18 del 232.1 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


FARMACIA 
EDIZ. TREVES - miLano | < @= MANTOVANI AMARO TIPO BAR 
VENEZIA In bottiglie da un litre 


MARIA GIACONIA LANDI 


CROCEROSSINA 
IN A. O. 


Un diario di guerra e d'e- 
roismi ignorati: le sue pa- 
gine variano di tono è di 
contenuto secondo l'imme- 
diata ispirazione dal vero 
e passano dal tragico ri. 
cordo di inediti eroismi al 
racconto di interessanti 
colloqui con S. E. Graziani, 
dai quali si rileva la se- 
rena e cordiale umanità 
del grande condottiero. 


In-8° di pag. 264 con 25 
fotografie originali 

Lire Quindici 
Rilegato in piena tela e 
oro Lire Venti 


FRATELLI 
TREVES 
EDITORI 


MILANO 


PER BAMBINI 


PASTINE GLUTINAT 


ED RMMAGATI 


GLUTINE isostanze azotate) 25.0/9 conforme D. M. 17.8 1918 N. 19 


F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 
—P—______rrrrrrrrrr_r_rr 


I) Com. ATTILIO GATTI 


. NELLA FORESTA 
— EQUATORIALE 


Il. CON 1 PIGMEI , 
ALLA CATTURA DI 
FOSSILI VIVENTI 


“Mel 1700 @. B. Ptorgagni, drimetze degli Ymatomici, frequentava la Sperieria all'Ercole e'oro 
dove gino s'allota si fabbricavano le piliole di Sunta Rosca 0 del Yiovano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO Q. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER HI, PAO. 18 xxX PAR. 7» 
NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA BSERCI= 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


In-8° di pag. 240 con 33 
fotografie originali 
Quindici 
Rilegato în tela e oro 
Lire Venti 


FRATELLI 


TREVES 


EDITORI 


MILANO Sa 


UN SUCCESSO 
DI GRANDE 
RISE REVO 


EDIZIONI TREVES 


RICCARDO GUALINO 


PIONIERE D’AFRICA 


Le vicende e Je audacie di uno di quei magnifici Italiani costruttori di ferrovie nel cuore dell’Africa, che 

davano fino a poco tempo fa l'ingegno e la vita per l'Impero altrui, narrate da un poeta del lavoro e 

del coraggio intelligente. Numerose fotografie documentarie arricchiscono questo libro di avventure 
vissute, che è nutrimento sostanzioso per l'animo dei giovani e degli adulti. 


Lire QUINDICI 


In-9° con una carta geografica e 46 fotografie in 35 tavo'e fuori testo 
URAS TETRA Lire VENTI 


Rilegato in piena tela e oro » 


ADRIATICA” 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE 
VENEZIA 


LINEA CELERE 
ADRIATICO- 
PALESTINA 


Partenze settimanali da 
Trieste e Brindisi con 
i piroscafi ‘‘ GERUSA- 
LEMME” e “GALILEA” 


Partenze quattordicinali 
da Trieste, Venezia e 
Brindisi col ‘“ MARCO 
POLO” — da Genova, 
Napoli e Siracusa con 
lP“ESPERIA”. 
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di Russia, la principessa Kira. 


Il giovine Re Jugoslavo Pietro II, assie- 
me al Duca di Kent di passaggio per 
Belgrado, prende parte a una tradizionale 
cerimonia natalizia, il 6 gennaio data 
del Natale secondo il calendario giulia- 
no. - Sotto: Svaghi del Duca di Windsor 
che sverna nei dintorni di Cannes. 


Il Principe Luigi Ferdinando di Prussia, 
secondo figlio dell'ex-Kronprinz, si è fi. 
danzato con la figlia del Granduca Cirillo 


SUL 


Qui sopra: Entusiasmo dei giapponesi vittoriosi: la muraglia cinese presso Nanchino 
distrutta dalle bombe. - Qui sotto: L'entrata dei vincitori a Nanchino. Truppe 
montate giapponesi entrano. attraverso i tre Archi di Chungshan, nella città con- 
quistata. - In basso: Le truppe giapponesi, appena entrate a Nanchino occuparono 
l'ospedale militare dove si sono trovate a contatto con i soldati cinesi feriti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


M&O/ ND: O 


Il giovine Re d'Egitto Faruk nel mo- 

mento in cui scende dall’automobile da- 

vanti la moschea di Koubbeh, salutato 
dal suo nuovo Primo Ministro. 


Grandi feste e luminarie ad Atene per 
le nozze del Principe ereditario. Osser- 
vate in una via della città questa corona 
reale luminosa. - Sotto: La benedizione 
delle acque a Bucarest. 1 sacerdoti ripe- 
scano la croce gettata da loro stessi 
nel fiume e la portano al Sovrano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


INIZIATIVE NELLA CITTA DEL SOLE 


SAN REMO NEL QUADRO DEL TURISMO.ITALIANO 


are, gallerie, ma- 

re. Di tanto în 

tanto qualche stazion: 
cina senza importan- 
za con due alberelli 

di limone o due pal- 
me sulla soglia del- 
l'ufficio del capo, il 
quale. uscito sul mar- 
ciapiede, s'è messo 
sull’attenti al passag. 
gio del treno che non 
si degna di fermarsi. 
Sole. Pieno sole, vero 
sole che indora la ter. 
ra, che fa brillare le 
creste delle onde. Per 
chi viene da Milano 
ed ha viaggiato qual- 
che ora fra nebbia e 
gh'accio. l'improvviso 
spettacolo della Ri- 
viera è. una sorpresa 
che sa di miracolo, di 
sogno. Nell'aria asciut. 
ta, trasparentissima, 
l'azzurro del cielo e 
del mare ha toni di 
un’indicibile morbi- 
dezza. Sulle onde in- 
crespate dalla brezza, 
le rare vele di pesca- 
tori, viste da qualche 
tratto della strada fer. 
rata che si arrampi- 
ca al sommo della 
collina, sembrano can- 
didi strappi triango- 
lari dell'acqua. All'al- 
tro lato, la collina è 
tutta verde di pini e 
di ulivi. e popolata di 
quelle villette rossa- 
stre col portichetto 
nella facciata e le ter. 
razze fra i doppi vetri 
che sono caratteristi- 
che della Liguria. E co- 
me il sole invade a una 
svolta lo scomparti- 
mento, si prova il de- 
siderio, finalmente, di 
abbassare un po' il 
vetro. E si respira un 
profumo vivo vibran- 
te inebriante. un pro- 
fumo di terra e di 
mare, di zàgara e di 
garofani, assorbendo 
l'aria dalla bocca socchiusa per sentirne il fresco in fondo 
alla gola. 

San Lorenzo, Riva Santo Stefano. Taggia. S'è cominciato 
a respirare l'aria di San Remo. Sulla costa che s'è fatta 
più sinuosa ed offre un diverso colpo d'occhio a ogni curva, 
l'ab'tato ora non ha più interruzioni. Casette sparse o rac- 
colte in gruppo, piccoli promontori che si allungano sul 
mare. e qua e là un gran ciuffo di verde. Si adagiano sulla 
collina i campi verde-argento di garofani, e brillano le ve- 
trate delle serre. È cominciato il regno dei fiori. Le rose 
stupende d'ogni razza, i garofani inverosimili, i tulipani 
d'ogni colore nascono qui; sono allevati, curati, custoditi 


qui, e da qui emigrano per luoghi vi- 
cini e lontani. profumati messaggeri del- 
l'incantesimo di quest’angolo di paradiso. 

La stazione di San Remo è stata un po' 
rinnovata. Ora è accogliente e pulita con 
la sua brava pensilina verniciata di fre- 
sco, con le verdi cascatelle di geranei, 
con l'immancabile pregiato e gradito in- 
gombro delle-ceste di fiori accatastate in 
attesa d'essere caricate sui-treni, Uscen- 
do sul breve piazzale, il plotone dei con- 
duttori schierati sul marciapiede e la 
lunga fila degli autobus degli alberghi. 
affiancati da un lato e dall'altro del pic- 
colo fabbricato, danno subito l'idea del- 
l'importanza turistica. della città. Gente 
che arriva e che parte, un gran sbattere 
di sportelli. brontolio di motori messi in 
marcia. schiocchi di frusta, richiami in 
tutti gli accenti d'Italia e in tutte le lin- 
gue note e sconosciute. Lì di faccia. le 
terrazze di un albergo, il leone dello 
stemma che fa il presentat'arm con una 
palma, una rampa di pietra chiara; e al 
sommo della rampa San Remo che schiu- 
de le due braccia. A destra la bella stra- 
da chiara e ariosa verso la città vec- 
chia che a un certo punto. di fronte al 
morta. sninge in alto le ant'che case e i 
vicoli pittoreschi per cui vien chiamata 
pigna »; a sin'stra il gran viale sul 
mare, la passeggiata dell'Imperatrice; 
verdeggiante e fiorita. sulla quale si af- 
facciano grandi alberghi, ville signorili e 
giardini. 


A San Remo il Casino Municipale è il 
principale centro di manifestazioni cul- 
turali e artistiche. teatrali e mondane. 
quali non è poss'bile trovare così cospi. 
cue e in così gran numero in nessun’al- 
tra stazione turistica del mondo. Chi vi 


mette piede per la pri. 
ma volta prova una 
gradevolissima sorpre 
tanto la realtà gli 
si presenta diversa da 
ciò che s'era imma- 
ginato. È il nome, quel 
vecchio nome tradi 
zionale, che fa veni 

re în mente luoghi mi 
steriosi e abominevo 


li cari a una vecchia 


latteratura — popolare 
chie non è più di mo 
da in verità, tut- 
to è di tutto 


gaio e leggiadro, mo 
derno e dilettevole, Il 
forestiero è accolto 
mori. 
le di ospitalità. per 
cui l’ambientarsi gli è 
facile e spontaneo. Ha 
l'impressione di pene 

trare in un gran cir 

colo a 


con un senso 


locratico, de 


ve qualcuno è sempre 

sua dispos'zione per 
li onori di ca 
p lesale di con 
ne, il salone 


dei. concerti e degl 
iii. NT È 
modo intimo cordialis. 
simo. il ristorante de 
corato col p'ù sempl. 
ce.e raro buon gusto. 
Ed ecco il te 
pera tutto in bianco e 
oro, raccolto e squisi- 


tro ‘d'o- 


to,. d'una eleganza e 


d'una grazia veramen- 
te singolari. 

Occorre ancora ri- 
cordare gli stupendi 
programmi che o) 
unno si svolgono in 
questo ambiente or- 


mai così rinoma 
Sono passati da qui in 
oceasione di celebra- 
zioni patriottiche Prin 
rchi, 
Mini scialli. 
ccademici. Qui si as- 
segnano ogni anno 


Panorama di San Remo visto dalla collina. In fondo, di tà dal porto, si stende {l nastro bianco della via Auretia. Sotto, a quei cospicui Premi 
sinistra e a destra, particolari del Casino Municipale, dove si svolge la maggior parte delle manifestazioni. 


San Remo di pittura, 
scultura, letteratura e 
musica che fanno di questo luogo incantevole In casa di 
tutte le arti. Passano per queste scene tutte le Compagn 
drammatiche italiane, gli scrittori di teatro più quotati felici 
di offrire le loro novi giudizio di questa eccezionale 
platea. Compositori illustri dirigono durante la stagione li- 
rica le loro opere; ed altre opere novissime ogni anno ven- 
gono messe in scena qui per la prima volta. Concertisti fa- 
mosi suscitano negli appassionati di musica pura il maggior 
godimento; conferenzieri celebri trovano il pubblico più at- 
tento e preparato. E infine, le grandi feste mondane di Na- 
tale di San S'lvestro, di carnevale sono organizzate con tele 
magnificenza da restar memorabili, e i quotidiani spettacoli 


di varietà diurni e serali son tanto ori- 
ginali e sontuosi da assurgere a vera 
importanza d’arte. 

Proviamo a sfogliare insieme il ca- 
lendario delle manifestazioni dell'anno 
XVI. Durante il mese di gennaio si avrà 
la proclamazione dei vincitori dei Pre 
mi San Remo del 1936 per la letteratu- 
ra, la musica e il libro d'autore stra- 
niero; e dei Premi del 1937 per la pit- 
tura e la scultura. (La Mostra delle 
opere di scultura concorrenti al pre- 
mio si è già inaugurata nella Villa co- 
munale). Pensate che superbo convegno 
si prepara di artisti e di critici d'arte. 
Ma un’altra Mostra, che nel suo genere 
ha oggi più che mai una straordinaria 
importanza sàrà quella dell'Ente na- 
zionale della Moda. Il campo della mo- 
da è oggi in Italia uno di quelli in 
cui gli sforzi per l’autarchia possono 
raggiungere i più brillanti risultati: per- 
ciò l’importanza di questo ‘imminente 
convegno in San Remo dei grandi sarti 
italiani che esporranno le ditalianissime, 
creazioni, consisterà particolarmente nel 
fatto che nin pubblico composto in gran 
parte di stranieri accorrerà a osservare 
e a giudicare, Nel salone degli spet- 
tacoli alla Compagnia Falconi-Besozzi 
seguirà una serie straordinaria di bal- 
letti, mentre, primo di una lunga se- 
re, per il pomeriggio del giorno 23 è 
annunziato il concerto del pianista Mie- 
cio Horszowsky. 

In febbraio verranno a recitare i De, 
Filippo dal giorno 7 al 18; nel pome- 
riggio del giorno 14 si avrà il concerto 
del violinista Vasa Prihoda, e la sera 
del 25 quello della violinista Gioconda 
De Vito, Per la sera del 22 è annun- 
ciato uno spettacolo che susciterà un 
singolare interesse e le più appassio- 
nate discussioni: uno spettacolo di «Eu. 
ritmia», originali danze piene di si- 
rnificato del Goetheanum di Dornach, 
che son celebri in tutto il mondo per 
i concetti che le ispirano e il gusto par- 
ticolare con cui vengono realizzate. In 
marzo, dopo un breve corso di recite 
della compagnia di Memo Benassi, avrà 
luogo la sera dell’11 al Teatro dell'O- 
pera l'inaugurazione della grande sti 
gione lirica di quaresima con la Adria- 
na Lecouvreur di Cilea. 

Il cartellone di quest'anno merita una 
speciale menzione non solamente per 
il numero e il valore delle opere che 
vi figurano (quale altro teatro lirico in 
Italia può, mettere in scena dieci ope- 
re.in poco più di un mese?), quanto 
perché fra queste vi son quattro novità 
assoltite e un’opera nuova per San 
Remo. Sono in cartellone oltre alla A- 
driana cui ho già accennato, Amica di 
Pietro Mascagni, Lucia di Lammermoor 
di Donizetti, Bohème di Puccini, Ri- 
goletto di Verdi. Le quattro novi: 
sono: Amelia al ballo di G, C. Menotti, 
Fiordi di L. Menegazzoli, Taormina di 
Giuseppe Mulè, Sobeis di R; Stor 
l'opera nuova per San Remo è Gio- 
conda e il suo re del maestro Jachino. 
I maestri S. E. Mascagni e Giuseppe 
Mulè dirigeranno le loro opere; altri 
direttori d'orchestra saranno i maestri 
Oreste Piccardi e Antonino Votto. La re- 
gìa sarà affidata ad Aldo Calvo, Celesti. 
no Celestini e Livio Luzzatto. 


Durante lo svolgimento della stagione lirica, la cui organizzazione e sovrain- 
tendenza sono anche quest'anno affidate alla signorina Anita Colombo, Jia 
Ruskaja con le allieve della sua Scuola darà, precisamente la sera del 21 marzo, 
un suo concerto di danze. Le danzatrici della Ruskaja ebbero già nella passata 
stagione le più entusiastiche accoglienze del pubblico, sicché questo prossimo 
nuovo concerto suscita la più giustificata aspettativa, 


Riprendiamo ora il calendario, al punto in cui lo avevamo lasciato. La sera 
del 16 marzo, un concerto sinfonico diretto dal maestro Alceo Toni; la sera 
del 23 un altro concerto sinfonico diretto dal maestro Antonino Votto; la sera 
del 30 un terzo, diretto dal maestro Piccardi. In aprile altri tre concerti rin- 
fonici, Il 6 quello del maestro Gian Luca Tocchi con la tecipazione del pia 
nista G. Agosti; il 13 quello del maestro N. Benvenuti, durante il quale sarà 
eseguito lo Stabat Mater del maestro Mario Labroca; il 18 il terzo, diretto da Ma- 
scagni, Si avrà inoltre durante il mese un gran « gala » (sera del 9) in onore della 
Mostra floreale, inaugurata il giorno 2 nella Villa del Comune. Il 21 celebrazione 
del Natale di Roma, con una conferenza tenuta da. una illustre personalità. 

In maggio, com'è già avvenuto lo scorso anno, sarà solennemente celebrata, 
precisamente il giorno 9, la fondazione dell'Impero; e vi saranno durante il 
mese spettacoli di balletti e di arte varia, il concerto del duo pianistico Bor- 
mioli-Semprini, il Congresso nazionale rotariano e le rappresentazioni delle 
Compagnie Carini e Menichelli-Migliari. In giugno reciterà nella sala degli 
spettacoli la Compagnia di Ruggero Ruggeri; e la sera del 16 sarà brillante- 
mente inaugurata la pittoresca «Pergola fiorita » nella quale durante l’estate 
troveranno fresca e suggestiva sede gli spettacoli d'arte varia e i «gala». 


A questo punto, torniamo un po' indietro: perché finora abbiamo ricordato 
solamente le manifestazioni artistiche culturali e mondane che hanno sede al 
Casino Municipale, riservandoci di mettere in rilievo le importantissime mani- 
festazioni sportive, che offrono un altro motivo di interessamento e di svago 
agli ospiti della città del sole. 

Nel campo di golf di San Remo che i golfers di tutto il mondo giudicano fra 
i più accidentati, allettanti e dal panorama incantevole, avranno luogo ogni mese 
belle gare a premi. Inoltre, l’automobilismo sarà all'ordine del giorno con la 
gara di regolarità Biella-San Remo il 15-16 gennaio; con quella Torino-San 
Remo il 7-8 maggio, nei quali giorni si svolgerà pure il concorso di eleganza 
per automobili; con quella Milano-San Remo il 21-22 maggio. Il ciclismo radu- 


L’azzurro del mare e del cielo ravvivato dal tiepido sole fa da incomparabile sfondo 
alla folta macchia di verde d'ogni gradazione, degli ulivi e dei pini, delle palme e 
delle piante grasse, che danno a questi luoghi un incantevole fascino. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


nerà i suoi fedeli il 19 marzo, con l'ar- 
rivo della classicissima Milano-San Re 
mo; il 27 maggio con l’arrivo della s 
conda tappa del Giro d'Italia, Torino- 
San Remo. Il tiro al piccione, per il qua- 
le è stato recentemente inaugurato un 
nuovo magnifico campo, atttarrà i tira- 
tori internazionali dal 22 al 31 gennaio 
per le grandi gare dotate di 210.000 lire 
di premi; dal 23 al 30 aprile per altr 
gare con 120,000 lire di premi e la coppa 
del Casino Municipale. Un torneo inter- 
nazionale di tennis si svolgerà dal 16 al 
22 marzo, 

Chiusa la parentesi sportiva, torniamo 
al programma delle attrattive di San Re- 
mo durante l'estate. Perché è questo un 
altro privilegio della Città fiorita al con- 
fronto di ogni altro centro turistico ita- 
liano e forestiero: che al tepore del sole 
invernale fa riscontro una deliziosa brez- 
za marina nei mesi. estivi. Quest'anno, 
con l'inaugurazione del nuovo stabili- 
mento balneare che avverrà ai primi di 
giugno, il soggiorno estivo di San Remo 
non avrà più nulla da invidiare all'at- 
trezzatura delle più rinomate spiagge 
delle due Riviere. 

E cadrà al 1° luglio la data di altre 
importantissime iniziative artistiche: la 
Mostra di scultura «Premi San Remo 
1938» sul tema «Vittoria del Fascismo 
sul comunismo »; l'inaugurazione della 
Mostra, del Ritratto femminile organiz- 
zata dalla S.A.LT. in concorso col Sin- 
dacato femminile delle Belle Arti di Ro- 
ma, con un primo premio di 5000 lire, e 
la coppa Panzini, la coppa Apolloni e la 
coppa del Casino Municipale. Dal 15 al 
31 la Compagnia Tofano-Maltagliati re- 
citerà nella sala degli-spettacoli. Per l'a- 
gosto. si annunziano altri spettacoli di 
prosa e rivista, i festeggiamenti di fer- 
ragosto con gare nautiche, concorsi di 
eleganza: balneare, una «sagra delle pe- 
sche» alla Villa comunale, una gara di 
barche illuminate, ecc.; per il settem- 
bre un raduno automobilistico nazio- 
nale, e per l'ottobre altri spettacoli di 
prosa, operetta e balletti. 


San Remo, città festosa e cordiale, do- 
ve l'ospite si sente a suo agio appena 
vi mette piede. Questo è il risultato che 
la S.A.LT. ha conseguito con là sua co- 
stante e illuminata attività, con la chia- 
ra, precisa comprensione del còmpito 
principale cui deve mirare, Arte e di- 
letto, sport e mondanità, nelle espres- 
sioni più nobili e moderne servono nel- 
la maniera più efficace la causa del tu- 
rismo, che è oggi un’altra fonte di ono- 
re e di ricchezza del nostro paese. San 
Remo città veramente, squisitamente 
turistica. 

«A San Remo — scriveva qualche an- 
no addietro Massimo Bontempelli — pa- 
re che sia sempre domenica, La vera na- 
tura di San Remo è d'essere splendida. 
In mezzo allo splendore della natura, 
vuol diventare uno splendore di vita e 
d'arte. Tutte le sue forze sono tese a 
questo ‘scopo ». 

» Oggi si può dire in verità ch'è diven- 
tata ciò che voleva. Lo sforzo tenace è 
stato coronato dal maggior successo. 

San Remo, gennaio. 

ENRICO SERRETTA 
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20 Gennaro - Roma. Si annunzia Ja pubblicazione di un 
decreto relativo alla sistemazione monetaria nell'Impero 
€ col quale vengono stabiliti lo « sganciamento n della 
lira dal tallero e la cessazione della quotazione della mo- 
neta etiopica. L'importanza di tale decisione è evidente 
ove si abbiano presenti gli inconvenienti verificatisi ap- 
plnto in seguito alla speciale zione del tallero e 
della lira In Africa Orientale Italiana, 


Roma. A 


isa della continua perdita di valore del 
franco francese, il Governo italiano deve ancora elevare 
il prezzo di acquisto della lìra « turistica » in Francia, 
sue colonie e possedimenti 

Contro i 142 franchi per ogni 100 lire turistiche fissati 
il 12 novembre 1937, ora fino a nuovo ordine è fissato 
il nuovo prezzo di franchi 145 per ogni 100 lire turistiche 
Viene modificato anche il corso nei confronti della Siria 
e occorrono lire sirlane 7,25 per ogni 100 lire turistiche. 


Il vasto programma per il potenziamento della 
mercantile entrerà quanto prima nella sua fase 
esecutiva. Esso prevede la costruzione di un primo tem- 
po di 44 navi passeggeri per 250 mila tonnellate, e 8 moio- 
navi da carico per il complessivo tonnellaggio di 38.000 
tonnellate 


Cairo. Tra l'esultanza del popolo egiziano si celebrano 
le nozze tra Re Faruk I e la signorina Farida Zulficar. 


21 Genxato - Roma.'Il Ministro degli Esteri della Let- 
tonia, S. E. Munters, viene ricevuto dal Re Imperatore e 
poscia dal Duce, 


Parigi. Muore il 
Kistemacker. 


commediografo e romanziere Henry 


Londra. L'Ambasciatore del Belgio a Londra informa 
il signor Chamberlain jche il Belgio è deciso a ricono- 
scere l'Impero italiano. 

Il Daily Mail mette in rillevo che la decisione del Bel- 
gio avrà particolare importanza, poiché si presume che il 
suo esempio sarà seguito dalla Polonia, Svezia e Jugo- 
slavia 

Secondo il giornale ne seguirebbe una situazione che 
potrebbe condurre a una revisione dell'atteggiamento dei 
Governi francese ed inglese riguardo la questione etio- 
pica 


2 Gennaro - Roma, Il Duce riceve S. E. il dottor Ovi- 
dio Ciangarini, avvocato generale milltare, che glì pre- 


senta i progetti ministeriali dei Codici penali militari di 
pace e di 
Stato. 


guerra unificati per le Forze Armate dello 
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23 Gennaio - Venezia. Tornano le spoglie 
mortali di Sandro Sandri, l’eroico giornalista italiano ca- 
duto in Cina nell'adempimento del suo dovere professio- 
nale. A riceverle si trovano con i familiari il rappresen- 
tante del ministro della Coltura Popolare, il Prefetto, il 
Federale anche in rappresentanza del Segretario del Par- 


tito, il gagliardetto del G. R. F. « Filzi » di Milano e una 
rappresentanza del Fascio di un consigliere 
d'ambasciata giapponese. La salma viene calata dal « Conte 


Verde » tra due commosse ali di popolo. Il feretro viene 
avviato a Bellagio. 


24 Gennaro - Roma. Questa mattina, alle ore 7,28, i tre 
apparecchi « S. 79», i-Bise, I-Moni, I-Brun hanno decol- 
lato dall'aeroporto di Guidonia diretti a Dakar, prima 
tappa del noto volo Italia-America del Sud 

‘Alle ore 8,30 gli apparecchi segnalavano la loro posi- 
zione al traverso di Capo Carbonara (Sardegna); alle 9,15 
circa sorvolavano Bona, iniziando la traversata del massicci 
dell'Atlante sabariano. 

Alle ore 11,30 fl capo della formazione comunicava. di 
aver leggermente modificato la rotta prevista, accostando 
versò nord 

Alle 13,30 gli apparecchi segnalavano forte vento con 
nubi di sabbia ed alle 15,30 comunicavano di essere in 
vista dell'Atlantico all'altezza di Villa Cisneros. 

Alle ore 16,30 davano il punto all'altezza di Fort-Etienne 
ed alle 17,45 all'altezza di Saint-Lous. 

L'atterraggio a Dakar si effettuava regolarmente alle 
ore 18,15. 

Tutta la navigazione sì è svolta ad una quota oscillante 
fra i 4 mila ed | 5 mila metri. Gli apparecchi sì sono 
mantenuti costantemente in collegamento con la radio di 
Guidonia. 
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Il percorso effettivo compiuto dagli apparecchi è stato 
di oltre 4500 chilometri e la velocità media realizzata è 
stata di circa 420 chilometri l'ora. 


Milano. Muore il sansepolcrista avv. Luigi Lanfranconi, 
deputato al Parlamento. 


5 Gennaro - Roma; Questa mattina alle ore 9,10 (ora 
Italiana) gli apparecchi «S. 79» I-Bise, I-Moni e I-Brun 
sono partiti da Dakar diretti a Rio de Janeiro. 

La navigazione, che si è svolta ad una quota media 
di 3800 m., è stata disturbata nella zona centrale del- 
l'Atlantico da temporali e da venti contrari 

Alle ore 17,30 gli apparecchi I-Bise e I-Brun avvistava- 
no le coste brasiliane e proseguivano verso Rio de Ja- 
neiro, ove giungevano alle ora 22.45. 
ipparecchio I-Moni, invece, per sopravvenuta avaria 
ad un'elica che lo costringeva a navigare con due soli 
motori per quasi tutta la traversata, in seguito ad or- 
dine del capo della formazione, dirigeva su Natal, ove 
atterrava alle ore 19,19. 

Gli apparecchi I-Bise e I-Brun hanno compiuto un per- 
corso effettivo di oltre 5350 chilometri in ore 13,35" ad 
una velocità media di chilometri 393. 

Il collegamento Roma-Rio de Janeiro, sl è svolto quindi 
nel giro di ore 39.17° con ore 24,20" di volo effettivo su 
un percorso di 10.000 chilometri. 

Durante tutta la navigazione gli apparecchi si sono man- 
tenuti in collegamento con le stazioni radio delle coste 
atlantiche e con quella di Guidonia. 

L'I-Moni proseguirà per Rio de Janeiro nella mattinata 
di domani 


Roma. Il Duce invia agli equipaggi del volo Italia-Bra- 
sile il seguente messaggio: 

« Colonnello Biseo, Rio de Janeiro. - Popolo italiano sa- 
luta con grande entusiasmo fulmineo volo « Sorci Verdi 

« Avete attraversato il Mediterraneo, il Sahara, l'Atlan: 
tico, raggiunta la meta, dimostrando ancora una volta 
al mondo la potenza dell'ala fascista 

« Giunga a voi tutti il mio più alto plauso ed il mio 
cameratesco «A noi! ». - Mussolini » 

26 Gewwaro - Roma. S. M. al 
Duce il seguente telegramma 

«A S. E. il cavaliere Benito Mussolini, 
verno, Ministro dell'Aeronautica, Roma 

« Pregola far giungere le espressioni del mio vivo com- 
piacimento ai valorosi trasvolatori per la magnifica im- 
presa compiuta con ardimento e con fede. Affmo Cu- 
gino Vittorio Emanuele ». 


ll Re Imperatore invi 


Capo del Go- 


Rio de Janeiro. Entusiastiche accoglienze e dimostrazio- 
nì trovano i valorosi piloti del volo Italia-Brasile durante 
il loro soggiorno a Rio. 
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L’ ILLUSTRAZIONE 


È la rivista preferita dalle famiglie italiane; indispensabile a chi vuol tenersi al corrente del 


movimento spirituale storico e cronistico della vita ‘contemporanea. 


Mantiene questo primato da oltre sessantaquattro ‘anni, ed annovera fra i suoi collaboratori oltre 
agli uomini politici più insigni in ogni campo del Regime, quali le LL, EE. Ciano, Bottai, Alfieri, Lan- 
tini, Lessona, Cobolli Gigli, De Marsanich, De Stefani, Belluzzo, gli scrittori più noti, da Sem Benelli 
n Massimo Bontempelli, da Sabatino Lopez a Gherardi, da Virgilio Brocchi a Lucio d’Ambra, da Rino 
Alessi a Rosso di San Secondo, da Salvator Gotta a Bruno Corra, da Raffaele Calzini a R. Radice, da 
Riccardo Bacchelli a Marco Ramperti, da S. Visconti Prasca a Mario Missiroli, da Concetto Pettinato a 
Italo Zingarelli, da Adolfo Franci a Raffaele Carrieri, da Marinetti a Luigi Orsini, da Leonida Ré- 
paci a Serretta, da Carlo Gatti a F. Spinedi, e gli specialisti più reputati nelle scienze, nel teatro, nella 
| critica storica. 

Hanno infatti collaborato e collaboreranno alle pagine dell’Illustrazione Italiana: Gioacchino Volpe 
| Nicola Parravano, Cornelio di Marzio, l'on. Cianetti, l’on. Racheli, l'on. Martire, Renato Ricci, Nicola de 

Pirro, Silvio d'Amico, Eugenio Giovannetti, Francesco Orestano, l’on. G. E. Giglioli, Adolfo Cotronei, 
Roberto Papini, Carola Prosperi, Bruno Cicognani, Carlo Ciucci, Giuseppe Adami, Bonaventura Tecchi, 


Lorenzo Gigli, Mario Corsi, A. Lombrassa, Bruno Brunelli, Pia Rimini, ete. 


I più notevoli disegnatori del nostro tempo illustreranno ancora i romanzi che appariranno nelle 
mostre colonne, e fra questi saranno Sacchetti, Tabet, Vellani-Marchi, Morelli, Brunetta, Resentera, ete. costa: 


Entro l’anno iniziéremo, la pubblicaziorie di tre nuovi romanzi 
LA TROPPO BELLA di Alessandro Varaldo, 
FANTASIA DAVANTI AL PALAZZO DARIO di Lucio d’Ambra, 
LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo, 


ed altri ne pubblicheremo in seguito di Riccardo Bacchelli, di Carola Prosperi, di Mura etc. 
Inoltre, Mario Appeliuse Indro Montanelli seguiranno come nostri inviati speciali i grandi avveni- 


menti nazionali e del mondo. 


ITALIANA 


ln ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere, gratis tutti i 
numeri speciali, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


Al'ESTERO l'abbonamento 
PER UN ANNO 
Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Ecco, a grandi linee, il nuovo programma dell’anno XVI, che, con le più notevoli ed urlanti foto- Nei seguenti paesi l’abbona- 


grafie attuali, costituirà come e più di sempre, il quadro storico documentario della-nostra vita, in modo 
da sintetizzare e da sostituire ogni altra rivista resa ormai pleonastica dalla ricchezza, dal numero e dal- 


l'importanza delle nostre presentazioni. 


Alcuni numeri speciali, dedicati ad argomenti diversi, con trieromie e tavole fuori testo, simili a 
quelli che in questo ultimo periodo hanno costituito l'orgoglio nostro ed anche quello dell’arte giornali- 


stica e tipografica completeranno la serie delle nostre pubblicazioni. 


mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avven; 
a mezzo del “Servizio Intern. 
zionale Scambio Giornali » pri 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norveg a, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 30 gennaio al 5 febbraio 1938 

comprendono le seguenti trasmissioni de- 
gne di particolare rilievo 


ATTUALITA" 
CRONACHE - CONVERSAZIONI 

Domenica, 30 Genwaro, ore 9,20: Tra- 
smissioni per | Soldati. Primo e secondo 
programma. 

Ore 10: L'Ora dell'Agricoltore. Primo e 
secondo programma. 

Ore 15,30: Secondo tempo di una par- 
tita' del Campionaio di Calcio. Primo e 


, ore 20,20: Cronache 
Sen. Giuseppe Bevione. Tutte 
lé Stazioni. 

ManrzDi, ‘1° Fesanaro: Celebrazione del 
xV annuale della Fondazione qelia Mi- 
tizia 

Ore 10,50: Radiocronaca dello sfilamento 
dei Battaglioni M.V.S.N. passati in 
gna dal buce in Via dei Trionfi e pre. 
miazione. 

Ore 13.50: Decorati al valore in A.O.I 
Voci di Legionari al microfono. 

Ore 17,15: Inni fascisti e marcie mili- 
tari direite dal maestro Andrea Marche- 
sini. Primo € secondo programma. 

Ore 21,02: S. E. Luigi husso: Celebi 
zione del annuale della fondazione 
della Mil'zia. Primo e secondo programma. 

MencoreDì, 2 Fensnaro, ore 20,20: Cron 
che del Regime: Doti. Ugo D'Andrea 
Tutte le Stazioni. 

Giovenì, 3 Feomnaro, ore 20,20: Conver- 
sazione di Maria Vezzani-Bottai. Tutte le 
stazioni. 

VeNEnDÌ, 4 Fenmrato, ore 20,20: Cronache 
del Regime. On. Nello Quilici. Tutte le 
stazioni 

Samato, 5 Femmaro, ore 17,55: I dieci mi- 
nuti del Lavoratore: Conversazione del- 
l'on. Tullio Cianetti. Primo e secondo pro- 
gramma. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Dowexica, 30 Gexnato, ore 16,30: Tra- 
smissione dal Teatro Reale dell'Opera: La 
Monacella della fontana tragedia in un 
atto di, Giuseppe Adami, musica di Giu- 
seppe Mulé. Fedora dramma in tre atti 
di Vittoriano Sardou, libretto di Colautti, 
musica di Umberto Giordano. Concertato- 
re e direttore maestro Oliviero De Fa- 
britiis. Terzo programma. 

Lun, 31 Genwaro, ore 21.15: Trasmis- 
sione dal Teatro Reale dell'Opera del- 
la Tetralogia wagneriana: L'oro del Re- 
no, prologo della Trilogia + L'anello del 
Nibeiungo » di Riccardo Wagner, tradu- 
zione ritmica di Zanardini, concertatore 
e direttore maestro Tullio Serafin. Primo 
programma. 

MarteDì, 1° Fenpnaro, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro Scala di Milano: Otello 
dramma lirico in 4 atti di Arrigo Boito, 
musica di Giuseppe Verdi, concertatore € 
direttore maestro Victor De Sabata. Se- 
condo programma. 

MencoLeDi, 2 Framaro, ore 20,30: Tra- 
smissione dal Teatro Reale dell'Opera del- 
la Tetralogia wagneriana: La Walkiria 
prima giornata della Trilogia, opera in 
tre atti di Riccardo Wagner, traduzione 
ritmica di A. Zanardini, concertatore e 
direttore maestro Tullio Serafin. Primo 
programma. 

Giovenî, 3 Fessnato, ore 20,30: Trasmis 
sione dal Teatro Reale dell'Opera della 
Tetralogia wagneriana: Sigfrido, seconda 
giornata della Trilogia, opera in tre atti 
di Riccardo Wagner, traduzione ritmica di 
A. Zanardmi, concertatore e direttore 
miestro Tullio Serafin. Secondo pro- 
gramma. 

Sanato, 5 Fesnaato, ore 15,30: Trasmissio- 
ne dal Teatro Carlo Felice di Genova: Il 
Piccolo Marat, dramma in tre atti di Gio- 
vacchino Forzano, musica di Pietro Ma- 
scagni, concertatore e direttore maestro 
Ugo Benvenuti Giusti. Primo programma. 

Ore 20,30: Trasmissione dal Teatro Rea- 
le dell'Opera della Tetralogia Wagneria- 
na: Il Crepuscolo degli Dei, terza giornata 
della Trilogia, opera in un prologo e tre 
atti di, Riccardo Wagner, traduzione rit- 
mica di A. Zanardini, concertatore e di- 
rettore maestro Tullio Serafin. Secondo 
programma. 


CONCERTI SINFONICI E DA CAMERA 


Domexica, 30 Genxaro, ore 17: Trasmis- 
sione dal Teatro Comunale di Firenze del 
Concerto sinfonico diretto dal maestro 
Igor Markevite con la collaborazione del 
violinista Carlo Flesch. Primo programma 

Luxzoî, 31 Gewxaro, ore 21: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Renato Fa- 
sano con la collaborazione del pianista 
Vico La Volpe. Secondo programma. 

Marani, 1° Frsmraro, ore 21,15: Concerto 
sinfonico dedicato alle grandi musiche del- 
la Patria in occasione del XV anniversario 
della fondazione della Milizia. Direttore 
maestro Armando La Rosa Parodi. Primo 
€ terzo programma. 

Mencotenì, 2 Fessnaro, ore 21,5: Concer- 
to sinfonico diretto dal maestro Simone 


WA 


L'APPARECCHIO 


RADIO 


Cuccia. Terzo prog 
Gioveni 3 Frssnaio, ore 22,30: Concerto 
clavicembalista Eta Harisch Schnel- 
programma esciusa Palermo. 
4 Fesmuo, ore 16: Trasmis- 
demia di Santa Ce 
cilia del concerto del violinista Vasa Pri 
hoda, ccn ‘la collaborazione cel pianista 
Otto Graef. Secondo programma 
Ore 21: Stagione sinforfica dell’Elar 
Cencerto sinfonico diretto dal maestro 
Antonio Fleischer con il concorso del pia 
nista Pietro Scarpini: musiche di Cima- 
rosa, Haydn, Bach, Chopin. Liszt. Dohna- 
nji, Rachman Kodaly, Cherubi 
Primo progr: bi 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE È COMMEDIE 

Domenica, 30 Gexnato, ore 20,29: Con- 
versazione leatrale di Silvio d'Amico 
Tutte le s'azioni 

Ore 21: Incantesimi agresti, radiocom. 
media in tre tempi di Felj Silvestri. No 
vità. Secondo programma 

Ore 21.10: Uno strano congresso, fan 
tasia di Rodolfo Lovero. Terzo programma. 

Lunepì, 31 Gennaro, ore 21: il viag: 
gio del signor Perri commedia in tre 
atti di Eugenio La Terzo progr 

Mexcorenì, 2 Feumazo, ore 20,30: Festa di 
Beneficenza, commedia în tre atti di Da 
rio Niccodemi. Terzo programma. 

Giovepì, 3 Fmmato, ore 21: Il gladiatori 
morente, commedia in un atto di Gino 
Rocca. Primo programmi eselusa Palermo 

Ore 21,45: Le aquile nel pollaio, un at- 
to_di Mario Tiranti. Stazione di Palermo. 

Sanato, 5 Femuaro, ore 21,40: Domanda 
di matrimonio, commedia in un atto di 
Antonio Cecov, traduzione di Carlo Gra. 
ber. Primo programma 


VARIETÀ” 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica, 30 Gexxaro, ore 22: Concert 
diretto dal maestro Cesare Gallino. Secon- 
do programma. 

Luxenì. 31 Gennaio, ore 19,25: Concerto 
de «I virtuosi campagnoli ». Terzo pro- 
gramma. 

Ore 19,40: Trasmissione da ‘Praga del 
Concerto ‘ eseguito dalle cornamuse di 
Chodsko. Primo e secondo programma 

Marrepì, 1» Fenmaio, ore 19,25: Con- 
certo della Società Corale Euridice di Bo- 
logna diretta. da Adone Zecchi. Terzo 
programma 

Mencorepì, 2 Femmato, ore 21: Paganini, 
operetta in tre atti di Franz Lehar. Secon- 
do programma 

Giovent; 3 Fessnaio, ore 21.10: Concerto 
bandistico diretto dal maestro Ennio Ar- 
landi. Terzo programma. 

Ore 22: Cantiamo al p 
nistico Gheri-Salerno e sopi 
fatali. Terzo programma. 
Veneri, 4 Fenusaro, ore 19,25: Concerto 
del Gruppo Corale « Guido Monaco» di 
Prato. Terzo programma 

Ore 20,30: La vedova allegra, commedia 
di Carlo Goldoni, musicata da Antonio 
Lozzi. Terzo programma 

Ore 21: Le singolari inchieste del Giu- 
dice Berirand, di Mario Datri. Secondo 
programma. 

Sanato, 5 Femmato, ore 19,25: I Burattini 
di Italo “Ferrari: Cepitan Fracassa. Ter- 
20 programma 

Ore 22: Concerto de «1 virtuosi cam- 
pagnoli ». Terzo programma. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* La visita del signor V. Munters, Mi- 
nistro degli Esteri di Lettonia, a Roma è 
stata caratterizzata da manifestazioni di 
calorosa simpatia per il rappresentante 
della giovane Nazione, la quale deve a un 
governo autoritario, retto con ferma mano 
dal dott. Ulmanis, Capo dello Stato e Capo 
del Governo, quella posizione di prestigio 
che ne fa un fattore di equilibrio in tutto 
îl settore baltico. Il signor Munters è 
stato ricevuto dal Re Imperatore, cal Duce 
e dal Ministro degli Affari Esteri conte 
Ciano, che in onore dell'ospite ha dato a 
Villa Madama un pranzo ufficiale, alla fine 
del quale furono scambiati brindisi im- 
prontati a grande cordialità. Il signor 
Munters, accompagnato dal Ministro di 
Lettonia a Roma, dal Direttore generale 
per gli Affari europei del Ministero degli 
Esteri lettone signor Masens, dal Ministro 
d'Italia a Riga conte Rogeri di Villanov 
dal Segretario della Legazione lettone a 
Roma € da un funzionario del nostro Mi- 
nistero degli Esteri, ha visitato monu- 
menti e istituzioni dell'Urbe, manifestando 
la sua ammirazione per quanto ha veduto 


* Come Ministro a Roma della Rumenia 
secondo il Curentul di Bucarest, verrebbe 
nominato il signor Demetrio Burillanu, già 
Governatore della Banca nazionale ru- 
mena, le cui lettere credenziali saranno 
intestate al Re Imperatore. A_ proposito 
delle relazioni italo-rumene, il Primo Mi 
nistro Goga ha dichiarato che intende 
concludere un trattato di amicizia con 
l'Italia: il vecchio trattato italo-rumeno è 
scaduto due anni fa; Il nuovo trattato sa- 


Joforte, duo 
ino Nuccia 


DI PARAGONE 


rebbe sulle stesse linee del 
trattato italo-jugoslavo. 


* È preannunziato l'invio 
di Addetti militari svizzeri 
a Roma, a Parigi e a Ber- 
lino. Mentre si era ritenuto 
che a Roma sarebbe stato 
destinato il colonnello von 
Werdt, si ritiene ora pro- 
babile che vi sla inviato 
il colonnello De Wattervil- 
le; il primo andrebbe inve. 
ce a Berlino e a Parigi sa- 
rebbe destinato Ìl maggiore 
de Blonay. 


# Il colonnello Felix Ta- 
vera, ex Ministro della Bo- 
livia, è stato nominato Ad- 
detto militare alla Legazio- 
ne di Bolivia a Roma e ha 
raggiunto la sua seae. 

li comm. Mario Vattani, 
Console a Dakar, è stato 
trasferito a Skoplje (Jugo- 
slavia). 

Il signor E. Chocano è 
stato nominato Console del 
Perù a Genova. 

Il signor Antonio Chia- 
rino Ravenna è stato no- 
minato Addetto onorario 
alla Legazione dell'Uruguay 
presso il Quirinale. 


#* Il gruppo consojare ac- 
creditato presso il Quirina- 
le, accompagnato dal deca- 
no, ha visitato la Mostra 
dei Tessile, ricevuto dai di- 
rigenti della Mostra che 
hanno loro fornito le spie- 
gazioni del caso. I compo- 
nenti il gruppo sì sono sof- 
fermati in modo particolare 
nel padiglione del Lanital, 
il cul brevetto è stato ac- 
quistato Ga diversi Governi. 


* In occasione della ce- 
léebrazione del 53° anniver- 
sario della Camera di Com- 
merelo. italiana a Buenos 
Aires, il R. Ambasciatore 
d'Italia S. E. Raffaele Gua- 
riglia, ha pronunciato un 
discorso esprimendo Je sue 
idee e i suoi sentimenti con 
franchezza non comune: 
«Dire che le relazioni tra fl 
popolo italiano e quello ar- 
gentino siano mai state in 

un  qualslasi momento non 
buone, — ha detto l'Amba- 
sciatore dopo una precisa 
chiara esposizione dei rap- 
porti commerciali jtalo-ar- 
gentini, — sarebbe dire una 
eresia. Ciò anche nel tem- 
po in cui i ludi ginevrini, a 
cul i rappresentanti argen- 
tini partecipavano con un 
certo ardore, affilavano con- 
tro di noi delle armi che 
poi sì ritorsero contro il 
pretenzioso e malefico areo- 
pago da cui emanavano. In 
Italia nessuno ha mai cre. 
duto neanche per un istan- 
te che il popolo argentino, 
l'autentico popolo argenti- 
no, che per oltre un terzo 
è carne della nostra carne, 
sangue del nostro sangue, 
prendesse la menoma parte 
alle tempeste artificiali che 
sì organizzavano sul lago 
Lemano. Sono lieto di con- 
statare che Je nostre rela- 
zioni con l'Argentina non 
potrebbero essere migliori e 
più soddisfacenti ». -S. E. 
Guariglia ba concluso il suo 
discorso dimostrando che 
ormai in Europa esiste una 
sola garanzia di pace, quelz 
la fornita dall'asse -Roma- 
Berlino, una linea «chiara, infrangibile 
come l'animo dei due uomini che l'han- 
no creata non soltanto per il bene del 
loro popoli, ma per il mondo intero. 


* A Rio de Janelro è morto il principe 
Giovanni Alliata di Montereale e di Vil- 
lafranca, Ministro plenipotenziario ita- 
liano a riposo, il quale ricoprì l'ufficio di 
Incaricato d'Affari d'Italia 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Il Congresso Elcafistico Internazio- 
nale di Budapest ché,avrà luogo nel pros- 
simo maggio si annunzia di una grandio- 
sità e di una importanza veramente ec- 


Contro 


RAFFREDDORI, 


sezionali, così da superare se è lecito fare 
induzioni, quelle di Buenos Aires. Tutta 
la nazione Ungherese è stata chiamata a 
collaborarvi; e la preparazione per rac- 
cogliere, ricevere, ospitare. pellegrinaggi 
da tutto il mondo è stata intensa di ini 
ziative e di attenzioni. Anche il Vaticano 
segue con particolare simpatica attenzione 
questo avvenimento e anche personal- 
mente il Pontefice se ne interessa. Pare 
certo anzi che Pio XI per dare una 
dimostrazione di particolare benevolenza 
all'Ungheria, conceda ai Cardinali di Cu. 
ria che lo volessero, di partecipare al 
Congresso. È noto che nessun porporato 
romano può prendere parte a manife- 
stazioni. fuori tella Curia senza ll per- 
messo del Papa. Il Primate d'Ungheria, 
dal canto suo ha diramato l'invito a tutti 
gli Eminentissimi Colleghi e parecchi por- 
porati pastori di Diocesi hanno già ade- 
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insuperato 


PREZZO: 


a rate: alla consegna » 
e 18 eff. mens. cad. di » 


Tasse governative comprese, 
escluso abbonamento EIAR 


PRODOTTO NAZIONALE 
RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA. dell 


l'apparecchio di alta classe 


Potenza, musicalità, ricezione 
perfetta, supereterodina a 7 
valvole, tutti i comandi 
a indicazione visiva 


in contanti . . . L. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Nella ricorrenza del- 
l'anniversario della morte 
di Benedetto XV — 22 gen- 
naio — tutti gli edifici del- 
la Città del Vaticano e 
quelli che godono il privi. 
legio della extraterritoria- 
lità di Roma avevano issato 
la bandiera pontificia a 
mezz'asia. La Cappelle Pa- 
pale si è tenuta nella Si- 
stina ed è stata come sem- 
pre solennissima. Ha cele- 
brato la Messa di suffragio 
il Cafdinale decano Granito 
di Belmonte. Il Papa ha as- 
sistito al funebre rito dal 
trono ed al termine di ess 
ha impartito l'assoluzione al 
piccolo tumulo. Erano pre- 
senti ventisette Cardinali di 
Curia oltre il Cardinale Pa- 
triarca di Venezia; i paren- 
ti del Papa Marchesi Della 
Chiesa, il Contrammiraglio 
giapponese Yamamoto, il 
Corpo Diplomatico, l'Ordine 
di Malta, l'aristocrazia ro- 
mana e gli altri personaggi 
soliti ad intervenire nelle 
Cappelle Papali. Molti fe- 
deli, la mattina hanno visi- 
tato la tomba nella grotta 
della Basilica di S. Pietro 
dove sono state celebrate 
numerose messe. 


* Il Ministro degli Este. 
ri di Lettonia Munters che 
si trova a Roma da oltre 
una settimana, è stato ripe. 
tutamente ricevuto dal Car. 
dinale Segretario di Stato 
Pacelli e quindi, in forma 
ufficiale, dal Pontefice mar- 
tedì 25. Si ritiene che siano 
in corso trattative per la 
revisione di alcuni punti 
del Concordato già esisten- 
te fra S. Sede e la Repub- 
blica Lettone. 


* Domenica 23 alle ore 


2200 11, alla presenza del Papa, 
420 Dalavuto tooso la lettura ba) 
lecreto che proclama l'e- 

114 roismo delle virtù della 


Serva di Dio Maria De- 
solata Torres Acosta, spa- 
gnola, fondatrice dell'Isti- 
iuto. delle Serve di Maria 
nuinistre degli infermi. La 
cerimonia si è svolta pri- 
vatamente nella Biblioteca 
del Papa. Mons. Carinci ha 
letto il Decreto e pol ha 
consegnato al Pontefice l’in- 
dirizzo di omaggio e rin- 
graziamento del Postulatore 
Causa padre Agost 
no della Vergine dei Ti 
nitari Scalzi, Pio XI che ap- 
pariva di buon aspetto si è 
trattenuto brevemente con 


0 ne 
a A virtù della Venerabile ed 


impartendo infine l'Aposto- 
lica Benedizione. 
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VIA LAZZARETTO 3 - MILANO . VIA LAZZARETTO 3 


* Presso il Cardinale Ver- 
de Ponente e Relatore del- 


Agenzia per l'Italia merid.: ROMA - Via Frattina 50-51 la Causa, si è tenuta la 
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rito. Si pensa che alla grande processio. 
ne che si svolgerà per la suntuosa Andra- 
ni utca fino all'altare costituito sul pia: 
zale degli Eroi fondatori di Ungheria po- 
tranno prendere parte una ventina di Ca 
dinali oltre il Cardinale Legato la cui no- 
mina dovrebbe essere imminente. Chi sarà 
scelto dal Papa a rappresentarlo nella 
Città di S. Stefano, fin ad ora non è dato 
sapere: certo però che la nomina cadrà 
sopra uno del nomi più significativi del 
Sacro Collegio. Il Cardinale Legato sarà 
ricevuto a Budapest con onori sovrani e. 
considerato come Sovrano, sarà ospite 
del Reggente. Nelle varie diocesi d'Italia 
si stanno già organizzando pellegrinaggi 
per Budapest: l'Italia sarà rappresentata 
al Congresso Internazionale Eucaristico 
nor. solo. come Regno ma anche come Im- 
pero perché vi parteciperà ufficialmente 
un gruppo di sacerdoti etiopici. 


Congregazione dei Riti An- 
tipreparatoria per discutere 
sui miracoli proposti, per la 
beatificazione del Vénerabi- 
le Ignazio da Laconi, laico 
professo dell'Ordine dei 
Frati Minori Cappuccini, 
morto nel 1781. I processi 
Ordinari si svolsero nella 
diocesi di Cagliari ove vis- 
se ed è tenuto in grande 
venerazione. 


* Il Pontefice ha rice- 
vuto in particolare udien- 
za l’Ammiraglio Shinjiro Yamamoto, emi- 
nente cattolico giapponese trattenendolo 
a colloquio oltre mezz'ora. L'Ammiraglio 
si è poi recato ad ossequiare il Cardinale 
Segretario di Stato Pacelli. 


* Nella bufera bellica che imperversa 
in Cina si può affermare senza tema di 
smentita che le Missioni cattoliche hanno 
saputo affrontare dappertutto gli eventi 
con ammirabile solidarietà e con l'abnega- 
zione d'una carità superiore ad ogni en- 
comio. I missionari sono rimasti al loro 
posto. Rifulge, tra le altre, la figura del 
Delegato Apostolico mons. Zanin, che sor- 
preso dalla guerra mentre si trovava a 
visitare le cristianità più remote della 
Mongolia, si è fatto instancabile anima- 
tore delle opere di soccorso e delle pre- 
ghiere della pace. A Pengpu la Missione, 
affidata ai Gesuiti Italiani, si è prodi- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le VINCITRICI delle TRE CROCIERE otferie Gi 
Concorso della Cipria di Bellezzu FLORODOR,, 


Ecco il risultato e l'assegnazione dei premi alle 
vincitrici del “CONCORSO CROCIERE 
FLORODOR.,, offerto dalla Casa SAUZE di 
S. JONASSON di Pisa, a tutte le acquirenti 
della Cipria di Bellezza FLORODOR, il. pro- 
dotto preferito da milioni di signore perchè per l'amegnazione dei premi: 
difende ed accresce la freschezza del viso. "Sì è riunita la Giuria costituita con il pre- 
Da un sunto degli Arti cedente verbale per le 
Notarili rogiti in Pisa operazioni d' assegna 
dall'Avv. Donato Da- PREMIAZIONE zione dei premi per il | 
vide d' Ariano risulta Procedutori allo spoglio delle schede delle * CONCORSO CRO- 
quanto appresso: partecipanti al Concono i CIERE FLORODOR,, 
do dl 101807 Ne te ca ine dallo Dica 5 NOR 
T° premio è cato amegnato alla Sig.na JONASSON & C. di & 
MASSAZZA, residente a Linarolo Pisa è composa da: 


3° premio è stato amegnato alla Sig.na Nella 
CAPITOLO, residente 4 Rivarolo Canavese Sig Alfonso Senesi dire 
Pertanto la Giuria dichiara d'amegnare e commerciale della Data Sg 
TRE CROCIERE alle prede mondo JONASSON & © 
Sig.ne Maria MALISON, Norma MASSAZZA, di Pina, come rappresentate 
Nella CAPITOLO. - Ad ognuna delle altre delle Dita semo, permeato 
delle Giuria. Sg. De, Cav 


î Concorrenti la Giuria amegna ll premio av 
Imperatore d'Evo- lore in due flaconi di ACQUA di COLONIA patita dr 
pia., l'anno 1937 XV Capo dell'cgondenzi DK 
E F. il 18 ottobre în + nanza di Pina, come Dele 
Pisa, davanti a me, Avv. Donato Davide di gato dell'Il, Sig. lotendente di Finanza di Pia Signa 
Ariano, Regio Notaio residente in Pisa, è com. —Aia Crechini, come rappresentante delle Concorrenti. 
il Sena Maria 4. Palamideni, corme ara rppresemantà 

parso e si è personalmente costituito il Diret Str Moria € 1 

tore Commerciale della Ditta S. JONASSON 


& C.. di Pisa - Via Bonanno Pisano 35, il quale La Ditta £ JONASSON & C. lieta di poter pubblicare la 
Lol DI BELLEZZA premette che la Ditta S. JONASSON & C. ha fotografia di due delle vincitrici delle CROCIERE ringrenie 


indetto un Concorso a premio denominato partecipanti al Concorso, sicura che vue grsine. 
“CONCORSO CROCIERE FLORODOR #4 vare ed preferire la Cipia di Belleza "PLORODOA, 
debitamente autorizzato da S. E. il Ministro 

delle Finanze, con Decreto 30-6-1937-XVE.F, | onu 

Mamatza 

Che essendo chiuso detto Concorso alla sca 

e nat denza prorogata del 31 Agosto ultimo scorso fi 


si rende necessario costituire la Giuria, la quale, 
Creazione SAUZE di S. JONASSON - PISA 


alle operazioni di controllo ed all'assegnazione 
dei premi stabiliti in conformità al Regolamento 
del Concorso stesso, giuria che è stata costi- 
tuita come appresso, 
Atto del 18-10-1937 verbale di operazioni 


“Vittorio Emanue- 
le_HIl per grazia di 
Dio e volontà della 

Nazione Re d'Italia 


on l'intervento di me Notaro, dovrà procedere 


gata ad aiutare le turbe infelici dei pro- 
fughi, distribuendo cibi e vestiari. Il 
nuovo Vicario apostolico mons. Cassini per 
meglio soccorrere le vittime della guerra 
si è privato anche di oggetti preziosi che 
amicì e notabilità. gli avevano donato. 
Purtroppo alle gravi perdite materiali sono 
cominciate ad unisì quelle di vite uma- 
ne anche tra Ìl personale missionario. 
Mentre si lamentava il massacro di mon- 
signor Schraven con cinque sacerdoti, due 
fratelli e un borghese, oggi si appren- 
de che durante un bombardamento aereo 
della città di Nanning. alcune bombe sono 
cadute sul seminario dei padri delle Mis- 
sioni estere di Parigi uccidendo un pro- 
fessore e ferendo il Rettore. 


LETTERATURA 


* Pioniere d'Africa di Riccardo Guall- 
no, pubblicato pochi giorni or sono da 
Treves, ha subito trovato nei commenti 
della stampa significativi ed unanimi rico- 
noscimenti. Tutti i critici pongono infatti 
in luce i pregi di questa avvincente opera 
documentaria che, come ha pubblicato La 
Sera «è destinata, in mezzo a tanti ro- 
manzi psicologici, intimisti, crepuscolari, 
a restare come un'affermazione superba di 
luminoso realismo che rifugge da qual- 
siasi preoccupazione letteraria per seguire 
solo un ideale splendente di verità, e di 
sincera umanità ». 


* La via del ritorno di Costanzo Ranci, 
edita da Treves, ha ispirato a Vincenzo 
Caruso su. Regime Fascista un ampio stu- 
dio critico che, ci piace riportare. Scrive 
l'articolista: « ... non esitiamo a rivolgere 
una schietta parola di elogio a Costanzo 
Ranci che con la sua Via del ritorno ci ha 
dato un onesto, coscienzioso e soprattutto 
non improvvisato romanzo, italiano nella 
forma e_nel contenuto, offrendoci la pro- 
va di sapersi accostare all'Arte con la ri- 
verenza, la peparazione, la sobria e pen- 
sosa trattazione di problemi di palpitan- 
te attualità sociale e con senso di respon- 
sabilità dello scrittore che ha coscienza di 
un'alta missione da adempiere rivolgendosi 
al pubblico, responsabilità verso la cultu- 
ra, la letteratura del paese e verso la lin. 
gua... ».-E più oltre: « Costanzo Ranci, si 
riallaccia alle buone tradizioni del roman- 
20 italiano, all'arte del narrar bene, con 
schietta e sana naturalezza, con una 'sem- 
pre vigile e amorosa cura della proprietà 
del linguaggio, senza astruserie, senza ri 
cercare effetti, ligio allo sviluppo naturale, 
logico e soprattutto umano delle vicende, 
senza &-soliti scaltriti artifici che forzano 
o deviano, l'andamento ovvio degli avve- 
nimenti, senza far ricorso allo strano, al 
caso clinico e impressionante, senza ca- 
scare nell'assurdo per la mania di fare a 
tutti i costì quel nuovo che non esiste, né 
nell'arte né nella vita ». 


# Pochi libri possono vantare, sin dai 
prini giorni della loro pubblicazione un 
così spontaneo e caloroso successo di cri- 
tica come quello che ha salutato Matilde 
di Canossa di Gianni Nencioni, pubblicato 
in questi giorni da Treves. Fra le r 
merose recensioni, ci piace ricordare qui 
la di Eligio Possenti che scrive fra l'al 
nel Corriere della Sera: « Mazitde di C 
nossa è figura meravigliosa. A dieci 
coli di distanza, se ne riparla come se fos 
ne di ieri, tanto viva è l'opera sua nelta 
memoria delle generazioni colte, tanto 
lontieri le si rivede rievocata nel dil 
» libro di Gianni Nencioni: dedicato al 
gran pubblico,... sempre bene scritto, in- 
teressante soprattutto per il tentativo di 
penetrare {l miatero psicologico di questa 
creatura, the fu condottiera e combattente 
le fino al 


® Chopin non ha più bisogno di apol 
gié; anche la sua vita ed fl suo caratt 
con la recente pubblicazione di tutto l'e- 
pistolario sono oramai in piena luce. Ma 
una completa biografia come quella detta- 
ta da William Murdoch, apprezzato stu 
dioso e pianista e presentata ora in ver- 
sione italiana dalla Treves giunge tuttavia 
opportuna come quella che approfondisce 
la conoscenza della singolare e infelice 
esistenza del grande polacco e della tra- 
gedia che ne affrettò la fine; jl mondo 
musicale di Vienna, di Parigi, di Londra 
è rievocato con particolare efficacia; c6- 
me è messa in risalto la vita sentimentale 
riassunta nei nomi di Maria Wodzinska e 
di Giorgio Sand. 


* Il Popolo d’Italia del 3 dicembre 1937 
pubblicava: « Alla minacciata guerra eco- 
nomica, di blocco o di fame, i popoli de- 
gni di questo nome sono costretti a ri- 
spondere nell'unico modo possibile: con la 
preparazione tempestiva è integrale degli 
spiriti e delle armi » 

Queste parole sembrano aver fornito ad 
Ugo Nanni l'orditura di tutto il suo libro 
La battaglia mondiale per le materie pri- 
me edito da Treves. In esso, Infatti, il ten- 
tato strangolamento economico delle Po 
Jenze povere, trova una documentazioni 
impressionante a base di cifre inedite 
quale mai si era veduta sino ad oggi. 

Sotto questo aspetto. l'opera paziente 
ed elaborata del Nanni, è unica e pre- 
ziosa e fornirà agli scrittori politici. vi- 
goresi argomenti polemici per confon- 
dere e smentire gli avversari di oltr'Alpe 
sul terreno stesso di quella statistica che 
essi hanno tentato di falsare. Il problema 
delle materie prime è anzitutto un pro- 
blema coloniale: questo dimostra Ugo 
INaoni, contestando con energia l'afferma- 
zigne contraria delle Potenze monopoliste. 

“Tali Potenze, che sì atteggiano a stru- 

ti perfetti della volontà del Signore e 
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che considerano le loro terre e i loro 
appannaggi coloniali come un dono di- 
vino, sono quattro: Inghilterra, Francia, 
Russia e Stati Uniti 

Contro l'immensità statica del loro im- 
peri si levano tre grandi Nazioni « nullate- 
nenti »: Italia, Germania e Giappone, che 
parlano al mondo con l'esuberante pie- 
nezza della loro anima fresca e giovanil 
fermamente decise ad infrangere tutti gli 
ostacoli che si oppongono al loro divenire 
storico ed al trionfare di tutti 1 malefici. 

Davanti all'irresistibile ascesa dei vi 
lori spirituali é dinamici dei tre giovani 
popoli, il cuore delle Nazioni ricche rima- 
se insensibile ed inerte come le fredde 
€ consunte pietre dei loro giganteschi edi- 
fici imperiali. La Lega di Ginevra, da essi 
creata per attrarre nel cerchio di un'im- 
presa teoricamente magnifica le pure for- 
ze ideali di sessanta popoli amanti del ll 
voro.e della pace, diventò un vincolo gra- 
voso, anziché un libero accordo, una cau 
sa di soggezione anziché di forza. Le N: 
zioni democratiche finirono per farne lo 
strumento della loro egemonia, il capestro 
di Dèmos, destinato a soffocare con la 
silenziosa arma economica la velleità de- 
gli Stati « che davano ombra » 


* Esce in questi giorni, presso Treves, 
La casa di campagna romanzo di Corrado 
Corradi, giovane che si fa apprezzare per 
la profondità delle sue concezioni: in quel 
libro Je varie figure agiscono contempo- 
raneamente În una nitida rappresentazio- 
ne che con pochi tratti assegna a ciascuna 
di esse la propria individualità. Parole po- 
che ed efficaci: situazioni verosimili; lievi 
nofe di umorismo garbato, senza Sforzo 
in un tono di indulgente umanità. Le pa- 
gine di questo romanzo sono ricche di 
contenuto per varietà di figure, di situa 

zioni, di osservazioni caratteristiche che 
in più di un momento dimostrano una ge- 
niale attitudine a cogliere» con. profonda 
intuizione aspetti della vita e stati d'ani- 
mo come elementi di dramma. 


BELLE ARTI 


rita da vivissimi consensi di pub- 
di critica, s'è aperta a Torino un 

mostra personale di Francesco Messina, 
L'insigne scultore vi compare in modo 
eccellente: trenta disegni, dei quali alcuni 
magistrali: e ventotto bronzi, fra cui } 
famosi ritratti di Edda e Galeazzo Ciano 
e il non meno famoso Ragazzo al mare 
Tra le primizie, si fanno ammirare le te- 
ste dì Salvatore Quasimodo e di Massimo 
Leli. e un magnifico Cavallo. In sostanza 
si può dire il Messina giunto nel pieno 
della sua maturità: temperamento istin- 
tivo e schiettamente realistico; ricco di 
espressioni varie e” pur sempre sollecito 
dello stile; modellatore agile e pieghevole 
che sa adattare la sua mano alle più di- 
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verse necessità, dalla statua monumentale 
al ritratto, al bronzetto; efficace e persua- 
sivo sempre. 


* Alla mostra postuma di Lorenzo Via- 
ni, inaugurata di recente alla « Leonardo 
di Firenze, figurano circa ottantà opère 
tra pitture e disegni. Plinio Nomellini, che 
fu Îl primo maestro del compianto arti- 
sta, ha inaugurato la esposizione con un 
suo discorso caldo e appassionato. 


% Una bella serie di pitture e disegni 
di Armando Spadini si vede esposta nel 
Castello Sforzesco di Milano Quasi ot- 
tanta ‘dipinti, oltre gli acquerelli e i di- 
segni, dagli autoritratti giovanili al Nudo 
di donna del 1902, fino alle opere tuitte 
fresche e luminose della maniera più ca- 
ratteristica. E l'arte affettuosa dello Spa- 
dini, tutta nata dall’intimità della vita 
famigliare, tutta luce e vivezza di colori 
piena di letizia e di poesia, qui riappare 
in tutta la sua attrattiva. L'esposizione © 
a beneficio dell'Opera di prevenzione an- 
itubercolare infantile. 


# Mario Ornau espone a Milano (Bot- 
tega Salvetti) una buona serie di dipinti 
suoi. Artista probo e laborioso, disegna- 
tdra saldo e attento, sapendo passare dal 
paesaggio alla natura morta alla pittura 
di figura, e mente efficace nei ri- 
tratti, .1 attira, ottenendo 
vivo successo. 


A Roma, si è inaugurata, nella Galle- 
ria della Cometa, una esposizione di dise. 
gni di Fausto Pirandello. « Questa racco! 
fa di disegni di Fausto Pirandello — scri- 
ve Corrado Alvaro presentando l'artista 

è \l più promettente punto d'arrivo del- 
l'arte sua, e bisogna prenderla come una 
anticipazione della sua più recente e m'- 
gliore pittura, Con la coscienza sotterra- 
nea e sicura dell'artista, quello che egli 
aveva dapprima intuito come un punto 
d'appoggio di volumi e di colori, è dive. 
nuto dramma, racconto; l'inanimato si è 
fatto creatura » 


Tre pittori e uno scultore si presen» 
tano alla Galleria Pesaro di Milano. Attilio 
Cavallini, oramai ben noto al pubblico, vi 
riappare con le sue qualità di pittore agi- 
le e immediato, innamorato della luce e 
dell'istantaneità, pieno di una sua poesia 
dorata e sognante. Giuseppe Maggi e Dino 
Uberti mostrano, l'uno una freschissima 
serie di acquerelli ispirati a soggetti ve- 
neziani; l’altro, parecchi dipinti di fiori e 
paesi, dove appare in sicuro progresso. Il 
giovane Rito è scultore nuovo, che rivela 
attitudini varie e pregevoli. 


# La Galleria della Cometa ha fatto, a 
Nuova-York, una esposizione di opere del 
giovane scuitore Mirco, la quale ha de- 
stato molto interesse. 
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non è una comune acqua dI la- 
vande. ma una combinazione dl 
lavanda eò altri fiori, secondo 
una formula inimitabile €' supe- 
riore e si differenzia da tutti i pro- 
dotti attualmente in commercio. 


BOUQUETw:LAVANDA 
SOFFIENTINI 


MILANO 


Per la vostra salute esigele il 


Formitrol 


- Il preparato che veramente vi protegge 
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Chiedete, nominando questo giornale. 
campione gratis N° 136 alla Ditta 


Dr. A. WANDER S.A, - MILANO 


tia rane di Venezia bandisce un 
rso fra artisti italiani iscri Sin 
dacato nazionale delle Belle Art. per ti 
cartello murale della XXI Esposizione 
d'Arte figurativa. Il cartello ritenuto de- 


gno di riproduzione sarà premiato con 
gno premiati 


MUSICA 


* Renzo Rossi, tanto popolare a Ri 
come giornalista e uomo di teatro, si 


fungere alle altre sue una nuova alti» 


tà. Egli ha fondato in Roma una nuove 
Casa Editrice musicale, che da lul prende 
ll nome. La casa editrice « Renzo Rossi 

si dedicherà principalmente alla musica 
da camera. Inizierà quanto prima le sue 
pubblicazioni con una composizione per 
pianoforte di Massimo Bontem 
tro pezzi (Strofe, Ballo, Preghiera, 
riuniti sotto il titolo Suite popolari 
ricordare che fu Renzo Rossi. qualche 
anno fa, a organizzare per lu « Quiri 
netta » ‘il concerto-profilo che per la 
prima volta presentava aì pubblico Bon 


tempelli come compositore. 
*# È stato concretato il progra del 
Festival. di Salisburgo, che si aprirà il 


23 luglio prossimo e sì concluderà la sera 
del 31 agosto con una rappresentazione del 
Fidelio di Beethoven. Direttore della pri- 
ma e dell'ultima manifestazione music 
sarà il maestro Arturo Toscanini. Il 
luglio s'inaugurerà il nuovo Festsplelhaus 
con un concerto, che comprenderà la Mis- 
sa solemnis di Beethoven, con cori del 
l'Opera di Stato di Vienna. Durante il 
Festival verranno eseguite 10 opere 
la direzione di Toscanini si rappresente- 
ranno Falstaf di Verdi, Fidelio di B 
thoven, I maestri cantori di Wagner, Il 
flauto magico di Mozart, Tannhauser di 
Wagner; sotto la direzione di Bruno Wal- 
ter Don Giovanni e Le nozze di Figaro di 
Mozart, Orfeo di Gluck, Così fan tuite 
di Mozart; e sotto la direzione di Knup- 
perisbusch Il Cavaliere della rosa di Ric- 
cardo Strauss. Così fan tutte, Don Gic 
vanni e Le nozze di Figaro sari 
guite nel testo originale italiano. 
cantanti italiani parteciperanno ai 
tacoli: fra gli altri, Mariano Stablie, Ezio 
Pinza, Maria Caniglia e Mita Vasari. Du 
rante il Festival vi saranno anche sei 
concerti nel Duomo 


* Nel prossimo Mai 
eseguito Îl nuovo dramma musicale An- 
tonio e Cleopatra di Malipiero. Il mu- 
sicista ha dichiarato quali siano le linee 
essenziali dell'opera, che è tratta. dal 
dramma di Shakespeare. «Ho tagliato 
tutto ciò che ingombrava — egli ha det- 
to. — Però mi È stato impossibile di ell- 
minare alcune scene, a rigore superflue 
per non compromettere l'intelligibilità del- 
l'azione. Spero che in sost ll mio 
Antonio e Cleopatra sia veramente la tra 
fedia di due esseri umani. Le loro passioni 
formano }l nucleo centrale sul quale sono 
costruiti i tre atti e i sei quadri del 
dramma musicale ». Il primo atto non è 
di preparazione, ma quasi può dirsi la 


conclusione della fase iniziale degli amori 
di Antonio e L'amante guer. 
riero lascia per ritornare a 


Roma dopo due colloqui dai quali risulta 
l'agitazione capricciosa della Regina d'E 
gitto. Un intermezzo sinfonico precede i 
secondo quadro, nel quale si vede Cleopa- 
tra tormentata dalla lontananza di An 
tonio. Il secondo atto ha quasi un cara 

tere d'intermezzo. È breve e rappresenta 
un banchetto sulla nave di Pompeo. presso 
Roma. Dopo un nuovo intermezzo, il quar- 
to quadro si riferisce alla vicenda della 
fuga di Marc'Antonio in Egitto, dove è 
andato con Cleopatra sulla nave di quest 

Nel terzo atto Antonio è disperato pi 
questo atto di codardia e scaccia Cleopi 
tra. Più tardi, credendola morta, si uc- 
cide: Dopo la morte di lui, si ha l'epilogo 
della morte Regina, che si fa mo: 

dere dagli aspidi, mentre Ottaviano giun. 
fe troppo tardi per ricevere l'omaggio di 
lei prigioniera. Il maestro Malipiero ha 
espresso la speranza che ln sua musica 
iscoltata € giudicata serenamente, sen- 
za preconcetti, così come egli l'ha scritta 


+ È stato fissato il calendario del secon- 
do e terzo cielo di rappresentazioni liri- 
che per Ìl popolo, orga al Teatro 
Duse di Bergamo. Il 2 febbraio 
verrà eseguita La Traviata di Verdi: e il 
17. 19, 20 marzo Elisir d'amore di Doni- 
zelti. Le due opere saranno dirette dal 
maestro Adolfo Camozzo, con regia di 
Nando Tamberlani. Tra gli esecutori sa- 
sanno i soprani DI Leo e D'Apuzzo, | te- 
nori Bagnariol Salomone, i baritoni Cam- 
pagnano e Grandini. 


# Il 12 febbraio avrà inizio al Teatro 
Sociale di Como una stagione lirica con 
l'opera Otello di, Verdi, protagonista il 
tenore Merli, cui faranno seguito Madama 
Butterfty di Puccini, con Toti dal Mon- 
te. entrambe le opere dirette dal mae- 
Siro Armani, e Cecilia di Refice. con la 
Oltrabella, sotto la direzione dell'autore. 


# L'opera Fiordisole dei maestro | 
liano Franco Vittadini sarà rappresentati 
nel prossimo*febbraio nel Teatro di Stato 
di Dusseldorf, in Germania 


+ Nel 1939 l'Italia commemorerà il se 
condo centenario della morte del conti 
Benedetto Marcello, il grande musicista 
veneziano nato nel ‘1686. Il Marcello, che 
Hopo essere stato poeta profano ed aver 
scritto cento sonetti d'amore alla maniera 
del Petrarca ed il famoso opuscolo «Il 
teatro alla moda » e negli ultimi anni del- 
la sua vita poesie religiose, compose nu- 
merose opere musicali, tra le quali il ce- 
lebre salmo «I cieli immensi saranno 


(Continua a pag. X 
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accentua il vostro 
fascino col suo profu 
mo distinto e la sua 
delicata fragranza 
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UNA RIVELAZIONE 
IL NUOVO PROFUMO 


CUOIO BULGARO 


DI 


SEMPRE PIÙ SI AFFERMA IL TRIONFO DEI PROFUMI 


BALDORIA 
“UN NON SO CHE” (è SEX APPEAL) 


TONNETTO 
AL NATURALE 


LAVORAZIONE TIPO SALMONE 


VENI 


APPENA VUOTI SCATOI 
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(Continua Musica) 


tantissima Sinfonia di Pai- 
siello e una Ciaccona di 
Jommelli. Tutte opere, que- 
ste, che sono già state in- 
cluse nella « Collezione di 
musiche sinfoniche italiane 
dei sec. XVIII e XIX» dal 
Piccloli diretta e che già ri- 
sultano prenotate dalle più 
grandi organizzazioni con- 
certistiche d'Italia e del- 
l'estero. 


# Il maestro Daniele Am- 
fitheatrof, che il pubblico 
italiano ha conosciuto ed 
apprezzato quale direttore 
e compositore durante le 
scorse stagioni sinfoniche 
dellE.I.A.R. di Torino, 
chiamato a dirigere l'Or- 
chestra sinfonica di Min- 
neapolis, capitale del Min- 
nesota, sta riportando un 
vivo e continuato succes- 
so. Le critiche dei giorna- 
li decretano al maestro Am- 
fitheatrof ampie lodi per 
lè sue interpretazioni, sia 
dei classici che dei moder- 
ni. Un favorevole ed una- 
n'me consenso ha ottenu- 
to l'Amfitheatrof presen- 
tando al pubblico di Min- 
neapolis il suo Panorama 
americano, sintesi moder- 
no-romantica della vita di 
oltre oceano. La critica os- 
serva come uno straniero ab- 
bia saputo compenetrare e 
rappresentare con viva ef- 
ficacia il ritmo ed ll co- 
lore della vita americana 
e tributa al compositore un 
caldissimo elogio. 


* Sono stati riaperti 1 


termini per la presentazio- 
ne alla Commissione Per- 


Anno XVI con al 


tadinanza dell'autore e una dichiarazio- 
ne, da lui sottoscritta, che si tratta di 
musiche mai eseguite né in Italia né al- 
l'Estero. Sono escluse le trascrizioni di 


ITALIANA 


L'orologio 
digran marca. 


DE nente di Lettura della Regia Accade- —1qualunque genere, le composizioni 
maneni S. Cecilia delle composizioni di presentate alla Commissione In anni pre- 
mia si omnanda la esecuzione nel concerti cedenti, quelle con partecipazione di eo- 


csi ioraneste debbono essere di autori ro e di solisti (vocali o strumentali). Inol- 
viventi italiani; corredate ciascuna dalla 

Felativa riduzione per pianoforte a due 
Fenni. scritte in modo chiaro e leggibile e dalla Commissione stessa 
con l'indicazione del nome, cognome © 

indirizzo esatto dell'autore. Dovranno per- 
indire alla Segreteria dell'Accademia, in —1nuova grande stagione lirica rallo 
Jen non più tardi del 31 marzo 1938 — la prossima estate si svolgerà & 
legati il certificato di cit- ancora nel cortile del Castello Sforzesco, 


ed organizzata da Rino Parenti 


tre saranno esclusi quegli autori che ab- 
biano già avuto due composizioni scelte 


è £ già allo studio il programma della 


Matore ed il realizzatore della si 
dell'estate 1937. Si parla di un repertorio 
vastissimo (diecine di opere scelte fra le 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 
D'OROLOGERIA fondata nel 1878 


più popolari e più care alle nostre masse 
€ di un complesm di esecutori di singo- 
lare attrattiva. £ chiaro che la stagione 
milanese al Castello è destinata a costi 
tulre una fra le maggiori manifestazio 
ni teatrali italiane, particolarmente de- 
dicata al popolo. 


® 1 Maestro Tito Aprea, che per die- 
el'anni è stato direttore del Conservato- 
flo italiano di Tunisi ed organizzatore 
fervido di \utto |l movimento musicale 
ltallano in quella città, ha vinto reo 
temente | due Importanti concorsi per 
le cattedre di pianoforte nel R. Conserva» 
torio di Palermo ed in quello di Santa 


Cecilia di Roma. Il Mae- 
stro Aprea ha optato per 
Roma, ed ha lasciato la 
sede tunisina. In un con- 
Certo d'addio al Teatro Mu- 
nicipale di Tunisi, dinanzi 
A un pubblico enorme, il 
maestro Aprea ha ottent- 
to un grande successo. 


# Un nuovo giro all'E- 
stero intraprenderà i 
prossimo febbraio il vio- 
fencellista Attilio Ranzato. 
Il giro sì svolgerà in Fran- 
cla, Belgio, Olanda, Inghil- 
terra, Austria, Ungheria 
Grecia, e. durante l'aprile. 
è Belgrado, Sofia, Salonic- 
co ed Atene 


TEATRO 


pagnia Dri 
ina diretta 
Luigi Carini, con Wand 
Capodaglio ed 
fietrone, propai 
ritorno a Milan 
rà dal 1° al 15 febbr 
una importa 

sabetta, tre 
set, che Luigi Bonelli 
Fidotto per le scene 
llane. La commedia, di an 
biente storico, riassume € 
presenta | più drammatici 
episodi che si ricollegano 
alla vita della grande Re- 
fina d'Inghilterra, ed al pe 
Fiodo che da Elisabetta pre- 
Se poi ll nome e tanta in- 
fivenza ebbe nella politica 
nella moda, nell'arte di 
quel tempo rimasto fa» 


* f stata rappresentata con vivo suc- 
cesso nl Teatro degli Stati di Ja la 
Sommedia Trampolî di Sergio Pugliese 


è Lucio d'Ambra e Alberto Donaudy 
ino scritto in collaborazione una com- 
media in tre aiti dal titolo Monzù, che 
sarà prossimamente messa in iscena dal- 
ia Compagnia Menichelli-Migliari. 


* L'ordine della Giarrettiera è il titolo 
di una nuova commedia che prossimamen- 
essa in scena dalla Compagni 
Migliari. £ una commedia-ri- 
ni ridotte, date le pos- 
le Compagnia di pro- 


sibilità di una norm 
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sa) che Alessandro 
De Stefani ha im- 
maginato. inventan- 
do un intreccio di 
casi e di episodi che 
si svolgono duran- 
te la rappresenta- 
zione di una com- 
media, interrotta per 
un incidente. Così 
la trama della com- 
media stessa, che 
presenta la redazio- 
ne.di un giornale in 
piena attività, s'in- 
contra. con quella 
che nasce dall'inci- 
dente, per dar luogo 
ad un seguito di 
imprevisti, che in- 
garbugliano la ma- 
tassa fino allo scio- 
glimento finale 
L'ordine della Giar- 
rettiera è ìn tre at- 
ti e molti quadri, 
con musiche di Bi- 
xio e balletti. 


* Una tragedia, 
in cui è rievocata 
la. figura di Cesa- 
re, sarà prossima- 
mente rappresentata 
sulle scene della 
Svizzera tedesca, La 
tragedia, in cinque 
tti, è di Arneld 
Schwengeler. La fi- 
gura di Cesare vi 
giganteggia come lo 
annunelatore, Îl rea- 
lizzatore della sto- 
rica missione del 
popolo elvetico, 


* Gustavo Meyer= 
hold, il celebre re- 
gista e direttore di 
teatrì russi, secondo 
notizie giunte da 
Mosca, sembra veda 
ormai seriamente mi- 
nacciata Ja sua 


per Meyerhold sulla Piazza 


ner dciagliene le dogtante attive 
delle erbe è delle contecce 
dlimolanti l'appetito 
ro china 
L'aperitivo "felect,, 
ne contiene in giusta 
midura her eddere veramente 
l'amica del vostro stomaco 
ed il compagno del vostro benessere 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 


B. TECCHI — 
AMALIA 
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zione e tema gli sl 
tolga la possibilità di svolgere il suo pro- 
gramma artistico. Un feroce attacco com- 
parso contro di lui nella Pravda fa pre- 
vedere che il teatro che si sta costruendo 
Majakovski ap- 


DInELLI 


SA FRATELLI PILLA & CL - VENEZIA 


pena ultimato sarà affidato ad un altro 
direttore. A_Meyerhold si muove colpa 
di non far nulla per dar impulso al « rea- 
lismo sovietico ». e di offrir invece esi- 
bizioni « convenzionali, estetiche, misti- 
che è formalistiche ». Lo sì rimprovera 
anche di « bigotteria russa » 


# Una nuova commedia di Tristan 
Bernard sta per andare in scena a Pa- 
rigi. S'intitola Flirà ambulante. Di René 
Fauchols si è data all'Havre, con buon 
successo, una novità in tre atti, intito- 
lata Il chirurgo. Al Casino de Paris si 
è rappresentata la nuova rivista del 1938, 
intitolata Féerie de Paris; principale at- 
trattiva Mistinguett. 


# In febbralo andrà in scena ul Tea- 
tro della Michodière di Parigi una nuo- 
va commedia di D'Armont e Leopold 
Marchand, di cui gli autori non hanno 
fissato ancora il titolo. Ne sarà regista 
Victor Boucher, il quale ha detto che 
si tratta di una satira in due atti e sette 
quadri di curioso sapore attuale. Nel la- 
voro si parlerà molto di. bridge 


# La Germania è il paese d'Europa che 
oggi possiede il maggior numero di tea- 
tri. Non esiste in tutto il Reich alcun 
centro di qualche importanza nel quale 
non funzioni un teatro stabile. I teatri 
stabili ammontano oggi a 250. Le mag- 
gori città provvedono poi ad allestire 
spettacoli anche nei loro dintorni, men- 
tre compagnie viaggianti percorrono le 
località minori. Le dotazioni che lo Sta- 
to concede ai teatri tedeschi raggiun- 
gono la somma complessiva di dodici mi- 
lioni di marchi all'anno, e cioè venti vol- 
te i sussidi che lo stato concedeva nel 
1932. A questi contributi sono da aggiun- 
gersi quelli notevolissimi delle Provin- 
cie e dei Comuni 


BELLE ARTI 


* Il Conte Volpi di Misurata è giunto 
a Belgrado per prendere } primi accordi 
ulla « Mostra del ritratto italiano nei 
Secoli » che sarà aperta nel Museo del 
Principe Paolo la primavera prossima 

Com'è già stato annunziato, questa Mo- 
stra, destinata a riaffermare l'amicizia che 
congiunge Italia e Jugoslavia, sarà d'im- 
portanza grande e di altissimo signifi 
cato. Vi figureranno rappresentati | no- 
stri più grandi maestri dal Pisanello al 
Mantegna, da Antonello di Messina a Ti- 
ziano, da Piero della Francesca a Raffael- 
lo al Tiepolo, ds Donatello al Bernini 
imponente omaggio dell'arte e della gen- 
te italica alla Nazione amica 


* A Sofia, s'è aperta la Mostra d'Arte 
italiana di Bianco e Nero, organizzata sot- 
to il patrocinio di S. E. Alfieri. 


* Ogni volta che si vedono dipinti di 
Donato Frista, sempre ci si ritrovano 
vive e impellenti le doti native di questo 
artista, avido, come pochi, di spettacoli 
naturali e di paesi diversi, sempre cu- 
rioso e sempre nuovo nelle sue impres- 
sioni, sempre sicuro ed efficace nei suoi 
modi. Da Merate, suo paese natale, a Ca- 
pri, a Venezia, alle terre dei laghi lom- 
bardi, a Parigi, ai più intimi spettacoli 
famigliari, alle più delicate figure fem- 
minili: ìî queste ultime opere, che il 
Frisia presenta alla Galleria Gian Fer- 
rari di Milano, la realtà è colta e ferma- 
ta, sempre, nei suol aspetti e nelle sue 
strutture essenziali, con sobrietà vigoro- 
sa di tratti e con schietta temperanza di 


colori, ov'è bene espresso quel sentimen- 
to, misto d'energia e di poesia, ch'è tut- 


to' proprio di questo pittore. 
[arco Ramperti ha presentato le ope- 
re del Frisia con un profilo pieno di fi- 


nezza e d'arguzia. 


#* Dopo il buon suc- 
cesso milanese, ottenuto 
con la sua personale nel- 
la «Galleria del Milio- 
ne », il pittore torinese 
Francesco Menzio si è ri- 
presentato a Roma (Gal- 
leria della Cometa) incon- 
trandovi non minore fa- 
vore di pubblico e di cri- 
tica. 


* Enrique Ochoa, pit- 
tore spagnuolo, espone al- 
la Galleria Pesaro di Mi- 
lano, suscitando vivo in- 
teresse, sia per gl'intrin- 
seci meriti del suoi di- 
pinti, che per la tragi- 
ca evocazione, ivi conte- 
nuta, degli odierni avve- 
nimenti di Spagna, L'ar- 
tista, che ha personalmen- 
te sofferto della perseci- 
zione rossa, splega nelle 
opere sue una suggestivi- 
tà drammatica e commo- 
vente. 

Compagni dell'Ochoa, in 
questa stessa mostra, so- 
no cinque valenti pittori 
italiani: Giovanni Lenti- 
ni che, in una bella se- 
rie di monotipi, dà pro- 
va, ancora una volta, del- 
la ‘sua agilità e freschez- 
za; Cesare Monti, che in 
alcuni dipinti di' fiori e 
di paese mostra le sue 
doti di colorista prezioso 
e raffinato; Gino Moro, 
affettuoso € cordiale, spe- 
cialmente nei paesaggi da 
lui interpretati con tan- 
ta finezza e poesia; Re- 
mo Taccani, la cui Ba- 
gnante è dipinta con 
grazia e fermezza affatto 
notevoli; e Vittorio Ca- 
stagneto, che dalla sua 
armoniosa tavolozza sa 
trarre, come nel Nudo, le 
più suggestive variazioni. 


* f morto, a Torino, 
a settantaquattro anni, 
Giacomo, Cometti. 
Oriundo del Canton Ti- 
cino, allievo del Tabacchi 
all'Albertina, poi scultore 
e collaboratore di Leonar- 
do Bistolfi, il Cometti va 
particolarmente ricordato 
per il suo nobile e ap- 
passionato contributo al 
rinnovamento della no- 
stra arte decorativa. In 
questo campo egli fu un 
pioniere. Promotore, insie- 
me col Bistolfi e col Tho- 
vez, della Prima Mostra 
internazionale d'Arte de- 
corativa del 1902 a Tori- 
no, egli fu tra i primi in 
Italla a sentire e procla- 
mare la necessità di un 
riordinamento stilistico e 
unitario delle arti appli- 
cate, volgendo principal- 


* Calcio. 


perchè possiede la 
“Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese, 
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UN UOMO FELICE 


ITALIANA 


mente le sue cure al 
miglioramento _ del 
gusto e all'educazio- 
ne dell'artigianato. 
Non disdegnando di 
farsi artigiano egli 
stesso, sì dedicò in 
particolare alla crea- 
zione del mobile di 
lusso, allevandosi in- 
torno un gruppo di 
discepoli, che oggi 
onorano ‘Îl suo inse- 
gnamento. Fu in se- 
guito tra | promo- 
tori delle Mostre di 
Arte decorativa di 
Monza alle quali 
partecipò con opere 
notevoli 


* Alla Bottega di 
Arte Salvetti, in Mi- 
lano, il pittore vi- 
centino Angelo Pa- 
van presenta nume- 
rosi dipinti suoi, do- 
ve gli spettacoli del- 
la laguna veneta © 
delle sue città, da 
Venezia a Chioggia, 
son ritratti con si- 
curezza di mano © 
varietà piacevole di 
effetti. 


stata inau 
A Genova 


mostra personale del 
pittore milanese 
Noel Quintavalle 
che espone una qua. 
rantina d'opere va- 
rie, per molta part 
ispirate alle grazie 
femminili, nelle q1 
li bene appaiono le 
virtù disegnative e 
compositive, che son 
particolari di questo 
artista. 


SPORT 


- In questi giorni sì riuni- 


sce a Belgrado il comitato della « Coppa 
Europa » il 


deve varare la nuo- 
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Liqueurs Fabriquees par 


va formula che regoli l'importante com- 
petizione della stagione în corso. Ritira- 
tasi la Svizzera, sono rimaste in lizza l'I- 
talia, l'Ungheria, l'Austria, la Jugosla- 
via, la Romania e la Cecoslovacchia. A 
chi verranno assegnati i due posti lascia- 
ti vacanti dalle squadre elvetiche? Man- 
tenendo la formula attuale come propo- 
ne l'Italia, è prevedibile che il comitato 
deciderà di portare a due il numero del- 
le squadre jugoslave e romene, mentre le 
altre Nazioni conserveranno integrali le 
rispettive rappresentanze (tre squadre 
ciascuna). 


— Per una semifinale della Coppa del 
Mondo, il Portogallo e Ja Svizzera si do- 
vranno incontrare il 30 aprile ed il 1° 
maggio. Quasi certamente l’interessantis- 
simo incontro avrà luogo a Milano ed i 
tifosi a tutta oltranza della palla rotonda, 
non mancheranno di gioire per 11 grande 
avvenimento loro offerto dalla Federa- 
zione internazionale. 


* Motorismo. La Scuderia da corsa del- 
l'Auto-Union ha reso noto i nomi del cor- 
ridori che, nella prossima stagione pilo- 
teranno le nuove vetture già pronte sul 
banco di prova. Di fianco a quello di Ro- 
semayer figurano i nomi di R. Hasse e 
H. P. Muller. 

— Dai 21 al 23 gennaio il motonauta 
ing. Guido Cattaneo tenterà nelle acque 
campionesi il primato di velocità con una 
nuovissima e potente imbarcazione che 
dovrebbe dare risultati eccellenti e che 
dovrebbe rappresentare l'Italia al campio- 
nato del mondo che pure quest'anno 


avrà luogo a Detroit, nell'America del 


Nord. Le prove si svolgeranno sulla base 
misurata prospiciente il Casino munici- 
pale di Campione. 


* Sport invernali, L'alpinismo aostano 
si è aggiudicato una nuova’ bella vittoria 


efficace e più tempestiva la preparazione 
Gel: corridori che 


ET 
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TTTEUSE 


les PERES CHARTREUX 


— Anche il nuovo commissario tecnico 
è del parere che il regolamento del pros- 
simo «Tour» non è favorevole a Gino 
Bàrtali. Al riguardo Costante Girardengo 
1 è eSoremo in questi termini: «non 
ritengo tuttavia il regolamento sia 
da considerarsi definitivo. GÙi organizzato 
ri hanno troppo bisogno di. Bàrtali per 
non fare, se richiesti nella giusta forma, 
qualche ritocco al regolamento. E' în loro 
potere ristabilire, anche alla vigilia della 
corsa, gli abbuoni sulle salite nella misura 
dell'anno passato. Non mi meraviglierel 
lo facessero ». 


‘è Fueliato. Dal pugilato ai circo, a dal 
circo al cinema. Tali sono le tappe di Mar- 
cel Thil, ex campione del mondo del 
medi che sembra aver dato un addio defini 
tivo al quadrato. Difatti si annuncia che il 
francese esordirà prossimamente come ar- 
tista cinematografico in una pellicola în 
cui avrà un ruolo di legionario. 

— L'iniziativa della F. P. I. per la gran- 
de conferenza mondiale che avrà luogo a 
Roma il 19 aprile, ha avuto un pieno 
successo. Risulta, infatti, che anche la 
State Athletic. Commission dell'Illinois, 
que rivaleggia per, importanza con lo 
Stato di Nuova York, ha inviato la sua 
adesione ufficiale alla conferenza. 


*% Ippica. DI particolare interesse risul- 
ta l'ascesa di Roberto Bottoni, nuovo ca- 
polista fra 1 guiatori di sulky. Bottoni, 
nel 1929 aveva totalizzato 22 vittorie; nel 
1930 queste vittorie erano aumentate a 
35: a 44 nel 1931; a 42 nel 1932; a 43 nel 
1933 (7° in classifica); a_45 nel 1934 (an- 
cora 7° in classifica); a 58 nel 1935 (4* in 
classifica); a 70 nel 1936 (3° in classifica) 
e a 99 nel 1937, col primato assoluto in 
classifica. 

— Una iniziativa che imerita ‘il maggior 
rilievo è stata presa dalla società di Villa 
Glori: l'elevazione a 170.000 lire del Gran 
Premio del Re Imperatore, la classica cor- 
sa per cavalli trottatori di tre anni, che si 
correrà în giugno sul bellissimo ippo- 
dromo romano. 


CINEMA 


* Lveroica figura di Pietro Micca, chi 
sa come, era sfuggita al ricordo del nostri 
produttori cinematografici. Dalle gesta del 
Valoroso soldato di Saliano nessuno fi- 
Nora aveva pensato di trarre materia per 
Un film e, forse, per molto tempo ancora 
Pietro Micca avrebbe avuto soltanto il 
modesto riconoscimento, di quella, statua 
che sorge presso la Cernala, a Torino, 
se un attore italiano, Luigi Mottura, non 
avesse avuto l’idea di portario sullo 
schermo con tutte le sue battaglie soste- 
nute contro i francesi. Per quanto pie- 
Montesi tutt'e due non vogliamo far con- 
fronti tra Pietro Micca e Luigi Mottura 
tanto più che questo ha sempre preferito 
il fuoco della ribalta a quello delle armi, 
ma bisogna tuttavia riconoscere che an- 
Che il buon « Gigi» la sua battaglia l'ha 
combattuta e l’ha vinta: il film, per la 
fealizzazione del quale Mottura ha fon- 
dato la « Taurinia Film», è ormai pronto 
€ andrà in visione tra pochi giorni. Ab- 
biamo detto che Luigi Mottura ha dovuto 
combattere una battaglia e per quanto la 
cosa possa meravigliare chi ricorda il fra- 
gile attore biondino e ventenne che di- 
Ciannove anni fa recitava in compagnia 


film. Tutta questa attività di Luigi Mot- 
tura, per quanto abbia trovato facile 
esplicazione nello spirito operoso dell'Ita- 
Îil fascista, costituisce pur sempre una 
vera e propria battaglia del lavoro. 

Ti film della «Taurinia» andrà, come 
abbiamo detto, in visione tra pochi giorni 
e sarà, come tutto 
fiuovo successo della cinematografia ita- 
liana. 

# Dopo l'invenzione di William Powell. 
che ha fatto brevettare un tipo di cu- 
Cina stabile da istallarsi a bordo di au- 
‘tomezzi. ‘Warren William, interprete 
ton Virginia Bruce e Melvyn Douglas di 
Ssenio Lupin ritorna, creare il servo 
meccanico. 

‘L'utilissima invenzione è già stata pro- 
vata con successo. Il servo meccanico può 
Ftirare gli abiti, servire 1 cibi, comunica- 
fe l'ora esatta € fungere in alcuni casi da 
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segretario. La scoperta è stata installata da 
* Warren William nel suo 


elettrici, fanno eseguire 
nico i movimenti richiesti. 


* una lunga ed accurata sele- 
zione, il direttore di produzione Hunt 
Stromberg, ha dato a Robert Morley, l'in- 
carico di impersonare la figura di Re 
Luigi XVI in Maria Antonietta, il film che 
segna ll ritorno allo schermo di Norma 


Shearer. 

‘Robert Morley, è al suo debutto cinemi 
tografico, ma la sua fama di commedio- 
grafo negli ambienti inglesi, e i suoi suc- 
cessì come attore teatrale, sono sicuro 
avallo per la prossima difficile prova. 

Maria Antonietta sarà diretto da Sidney 
Franklin, il regista responsabile di due 
fra è più bei film di Norma Shearer La 
famiglia Barret e Catene. 


# Margaret Sullavan, ha firmato un 
contratto di lavoro della durata di tre 
Sinni con gli stabilimenti Hal Roach, im- 
pegnandosi ad interpretare due film al- 
l’anno. 

‘L'attrice fa la sua prima apparizione {n 
Road Show tratto dall'omonimo romanzo 
di Eric Hatch. Il film è entrato in lavo- 
razione in questi giorni. 


"ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


# Tanto in Italia che all'estero si stan- 
no estendendo molto gli impianti filoviari 
per le comunicazioni urbane o extraurba- 
Re brevi, quelli cioè che hanno il dop- 
Dio filo di contatto e comprendono i vel- 
Roli colle ruote gommate, senza rotaia » 
fulda di nicun genere sulla superficie 
Stradale. I motivi che hanno favorito l’e- 

sistema di trazione ri- 
siedono anzitutto nella evidente economia 
Gell'attrezzatura stradale, dato che anche 
Sé è necessario provvedere un doppio filo 
Aereo di contatto, si risparmiano in pieno 
ili armamenti fissi per le rotaie, nonché 
le rotaie stesse: inoltre il servizio diviene 
in po' più flessibile, nel senso che, po- 
tendo 1 veicoli filoviari spostarsi sia a 
destra che a sinistra, possono evitare 
ostacoli di varia natura che nel caso del- 
fe linee trinviarie arrestano magari a lun- 
go il traffico normale, e consentono an- 
©he le riparazioni necessarie perlodicamen- 
te alle sedi stradali. Ma tale flessibilità 
non è evidentemente eccessiva, e mentre 
in un primo tempo, ricordando l'assoluta 
rigidità della tranvia, ci si rallegrava di 
quanto era consentito alla filovia, a poco 
° poco si trovò che anche questa aveva 
in fondo una flessibilità limitata, e sì stu- 
diò il problema in vista di aumentarla, 
così da poter svolgere un servizio vera- 
mente misto: qualcosa, insomma che fos- 
se indifferentemente nella categoria della 
filovia ed in quella degli autobus. 

Îl compromesso venne così trovato ab- 
bastanza facilmente ricorrendo ad un e- 
quipaggiamento in certo modo doppio, 0s- 
Sla da una parte i motori elettrici ven- 
Mono azionati dalla corrente elettrica cap- 
tata dai due pattini scorrenti sul doppio 
filo aereo, e dall'altra un motore a com- 
bustione interna accoppiato ad un gene- 
ratore elettrico può — quando ve ne sia 
la necessità — produrre la corrente ne- 
cessaria per il funzionamento dei motori 
elettrici di propulsione del veicolo. In 
‘America il problema è stato studiato in 
lal senso e risolto assai bene con grupri 
elettrogeni Diesel: circa 200 vetture filo- 
Viarie-Diesel-ejettriche sono ormai in fun- 
zione con ottimi risultati e pertanto il 
problema è da considerare felicemente 
Risolto, selvo i perfezionamenti e le mo- 
difiche che coll'esperienza potranno esse- 
re apportate al sistema. In Italia un pro- 
blema del genere si è presentato a Romi 
specialmente per la necessità di non al- 
terare l'estetica delle vie centrali coll'a- 
dozione del doppio filo aereo di contatto 
€ sono ora in costruzione alcuni gruppi 
di veicoli Diesel-elettrici, a tre assi, di 
cui due motori, ad alta capacità (fino a 
115 passeggeri) con che tutte le questioni 
affacciate per il decoro del servizio ur- 
bano della capitale sono felicemente ri- 
solte, dato che al centro l'esercizio av- 
Viene col motore a nafta, e nelle vie 
periferiche invece l'esercizio — veramen- 


bagni pera a 
ne 5Ì latte nella cura 
Coloro 
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RETTILI DZ SESIA AI 


Le Assicurazioni Popolari 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


Le «Assicurazioni Popolari» dell'Istituto Nazionale delle Assicura- 
zioni costituiscono nel campo della previdenza la più perfetta realizza- 


zione della tecnica al servizio del progresso economico-sociale del popoli 
Costano poco, perché il pagamento del premio si limita a quote minime 


mensili di L. 5, 10, 15, ecc.; 


Rispondono alle esigenze del lavoratore, perché effettivamente lo se- 
guono e lo tutelano in tutte le fasi della vita, liete o tristi; 

Rappresentano la migliore tutela della famiglia, perché riservano ad 
essa, in ogni evento, un sicuro beneficio economico, 

In quali evenienze speciali la « Polizza Popolare» dimostra la sua 


massima utilità per il lavoratore? 


— Nel caso di morte prematura, col pagamento immediato della somma 


assicurata ai beneficiari; 


— Nel caso di morte dovuta ad infortunio, esclusa ogni concausa, col 
pagamento ai beneficiari non soltanto del capitale assicurato, ma an- 
che di altra somma di pari importo; 

— Nel caso di servizio militare o di disoceupazione, con la sospen- 
sione del pagamento dei premi fino ad un biennio; 

— Nel caso di numerosa prole e precisamente quando l'assicurato venga 
ad avere sei figli dopo la stipulazione del contratto, con l'esonero 
completo dal pagamento dei premi; 

— Nel caso di ‘invalidità totale, qualora l'assicurato si trovi nelle con- 
dizioni previste dalle clausole contrattuali con l'esonero completo dal 


pagamento dei premi. 


A questi cinque punti fondamentali contemplati dalle condizi 


ni della 


«Polizza Popolare » devesì poi aggiungere anche il notevole beneficio che 
deriva agli assicurati dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni dal di- 
ritto di partecipazione agli utili d'esercizio dell'Azienda. 

Tutte queste provvidenze, racchiuse in un saggio atto di previdenza, 
consentono al lavoratore di superare con maggiore serenità le fatiche di 
ogni giorno e di considerare con animo più tranquillo l'avvenire della 


propria famiglia. 


L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI VI PREGA DI AC- 
COGLIERE CON AMICIZIA ED ASCOLTARE CON SIMPATIA I SUOI 


AGENTI PRODUTTORI. 


te nutarchico — si svolgerà colle prese 
neree di corrente. 


s» Non soltanto da noi sì raccolgono i 
detriti metallici per evitare gli inutili 
Sprechi: in America, paese pur ricco di 
ogni sorta di minerali, si fa lo stesso tan- 
to che vennero già ricuperate 500.000 ton- 
nellate di vecchio rame; 120.000 di piom- 
bo e 30.000 di zinco. In Inghilterra poi, si 
fa volentieri l'incetta delle vecchie lane 
per preparare tessuti nuovi. 


è In Germania ha fatto da poco la 
sua apparizione un nuovo velivolo (Storch, 
© cicogna) che ha la proprietà di decol- 
lare ©. atterrare in uno spazio assai li- 
mitato, avvicinandosi così di molto al- 
l'autogiro. Sì tratta di un monoplano mu- 
nito di motore da 250 HP che atterra c‘ 
modamente in 58 metri e decolla in 127 
esso pertanto, può trovare impiego per 
usi elvili, ma sarà soprattutto di aiuto 
in guerra per aver come base le navi, 
potendo muoversì a suo piacimento senza 
la necessità della catapulta. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 
* I lavori di bonifica integrale. 1 capi- 


saldi della politica agraria italiana, posti 
sotto la duplice configurazione della Bat- 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


taglia del grano e della Bonifica integra- 
le. procedono regolarmente per il loro 
corso, secondo le direttive del Duce. Per 
merito dell'on. Tassinari, sottosegretario 
al Ministero dell'agricoltura e delle Fo- 
reste, la bonifica integrale viene ora in- 
quadrata nella politica autarchica del Re- 
gime, in quanto attraverso la trasforma» 
Zione fondiaria si realizzano i postulati 
di indipendenza economica del Paese. 

Le direttive date recentemente dal Du- 
ce, circa lo stanziamento di nuovi co- 
spicui fondi finanziari per il prosegui- 
mento dell'opera, iniziata in forza della 
legge 24 dicembre 1928, riflettono il prin- 
cipio dell'impiego del nuovi mezzi se- 
condo un'utilità economica e sociale. In 
conseguenza di queste direttive, si pro- 
cederà all'assetto tecnico definitivo della 
irasformazione ove la bonifica sì presenta 
di più pronta realizzazione, o perché di 
più alto rendimento economico o perché 
ad essa sì collegano ragioni strettamente 
Sociali, mentre là dove si richiedono in- 
genti sacrifici finanziari si darà all'opera 
un assetto tecnico ed economico che con- 
senta di non disperdere quanto già è sta- 
fo speso. A queste direttive si informa 
l'attuazione del nuovo piano di bonifica, 
per il quale il Duce ha disposto uno stan- 
ziamento complessivo di tre miliardi di 
lire 


#* La produzione di carburante italiano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Nel 1938 la produzione nazionale di car- 
buranti bituminosi raggiungerà i seguenti 
quantitativi minimi: 120 mila tonn. dai 

troli di Albania, 12 mila dai petroli ita- 
fani; 170 mila dalla distillazione delle no- 
stre ligniti. Sì avranno così 302.000 tonn. 
di olii minerali nazionali, alle quali do- 
vranno aggiungersi ton. 106 mila di al- 
cool carburante, tonn. 12.000 di gas na- 
turali calcolati nella loro equivalenza in 
benzina e tonn. 6 mila di benzolo grezzo. 
In totale 426 mila tonnellate. 

71 consumo attuale è di circa 500 mila 
tonnellate e precisamente per gli autobus 
urbani ed interurbani tonn. 28 mila di 
benzina e tonn. 2 mila di olii pesanti 
{tonn. 30 mila) per gli autocarri tonn. 170 
mila di benzina e tonn. 150 di olio pesante 
(tonn. 320 mila di benzina) per i moto- 
cieli ed analoghi tonn. 30 mila di ben- 
zina. Complessivamente 348 mila di ben- 
zina e tonn. 152 mila di olii pesanti. In , 
queste cifre non è compresa la benzina 
speciale per aviazione, si prevede però che 
negli stabilimenti in costruzione a Bari 
ed a Livorno per la idrogenazione dei 
combustibili liquidi e solidi, ne sarà pro- 
dotta una quantità più che sufficiente al 
nostro fabbisogno. 


* Lo sviluppo del risparmio ìn Regime 
Fascista. Il risparmio nazionale segna dal- 
l'istaurazione del Regime Fascista un in- 
cremento Veramente grandioso, espresso 
dalla formidabile cifra di 43 miliardi di 
lire. Se si pensa che tale cospicuo incre- 
mento è stato conseguito attraverso Îl co- 
stante evolversi di una crisi economica di 
carattere mondiale, attraverso una vitto- 
riosa ma duramente combattuta guerra a 
migliaia di chilometri dalla madre pa- 
tria, contro l'iniquo e perverso assedio so- 
cietario... non può farsi a meno dì defi- 
nire veramente grandioso il conseguito 
accrescimento del risparmio italiano. Ri- 
sultato tanto più notevole e significativo 
se confrontato con l'enorme diminuzione 
registrata invece in molti altri paesi euro- 
pei ed extra europei. 

Il notevole aumento del risparmio na- 
zionale costituisce una prova evidente 
delle migliorate condizioni economiche 
italiane. I depositi in conto corrente pres- 
so gli Istituti di Credito segnano aumen- 
ti sintomatici al pari dei depositi a ri- 
sparmio e dei Buoni postali. 

Un'altra prova tangibile della ripresa 
economica e della costante fiducia dei ca- 
pitalisti  nell'avvenire delle nostre indu- 
strie ‘si riscontra, nell'ingente cifra dei 
nuovi investimenti in capitali azionari. 


* L'industria italiana nelle terre del- 
l'Impero. A tutto dicembre 1937 sono sta- 
te autorizzate a svolgere attività indu- 
striale nel territori dell'A. O. I. circa 800 
aziende appartenenti alle categorie dell'e- 
dilizia, dei materiali da costruzioni, del 
legno, meccanica, autotrasporti, chimici. 
molitoria, conciaria, tessili, varie; coto- 
nieri, dolciaria ed agricole alimentari. 

Il volume di attività più elevato è stato 
svolto dalle imprese stradali la cui im- 
portante opera è tutt'ora in pieno cor- 
so d'attuazione. Notevolissimo è altresì il 
contributo che sta dando ed ha dato l'in- 
dustria degli autotrasporti. 

Lo stesso può dirsi per l'attività delle 
aziende che esercitano trasporti aerei, che 
hanno stabilito celeri. collegamenti tra 
l'Italia ed ogni parte del suo Impero. 


# Continuo aumento della produzione 
del carbone nazionale. Il soddisfacente an- 
damento dell'industria carbonifera italia- 
na viene segnalato dall'Agenzia GEA come 
un indice interessante della tendenza au- 
tarchica del Paese. La produzione dei 
primi dieci mesi del 1937 raggiunge 1.652 
mila tonnellate contro 1.332 dello stesso 
periodo del 1936. 

L'andamento maggiore viene registrato 
dalla lignite picea e dalla xiloide che ac- 
cusano tonn. 170.867 in più del periodo 
precedente; seguono il litantrace e il car- 
bone liburnico con tonn. 136.949 di diffe- 
renza, la produzione dell'antracite ha re- 
gistrato un aumento di tonn. 13.010. 


* Il Banco di Roma a Bagdad. Il Banco 
di Roma ha inaugurato a Bagdad, in uno 
dei più moderni palazzi del centro com- 
merciale cittadino, una sua nuova filiale. 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


‘Le numerose gare.— alle quali ha partecipato un'eletta 
campioni — hanno avuto il seguente 
risultato: è 
AUTORI: 1. Marin Faliero; 2. Margherita; 3. er aequo 
Trajano e la Morina; 4. Belfagor; 5. Nello. 
'SOLUTORI: Vincitore: Federico Taddei. 
ACROSTICO ‘gara ideata e diretta dal Duca Borso): L 
La Morina; 2 Erminio Zennaro; 3. Margherita; 4 Dino 


; 5. Ferraù. 

TOMBOLA CA: L Il Moretto; 2. Piripicchio; 
1. e 4. Monti Guarnieri: 5. Femme; 6. Trajano. 
n. pi 


1 Cambio di consonante (11) 
DA COSI! A COST 


È facile comprendere 
che una tal decisione 
arriva a capovolgere 


tutta una situazione. 
Boezio 


2° Parola decrescente anagrammata (6-5-4-3-2-) 
NON FAI PIU' PER ME 
Se sol per farmi mal tu pensi a me, 
a che valgon le lepide carezze? 


Alcide 


E SOLUZIONI DEL N. 52 

wr 'A = é in man quindi dati matematici — 2. 
Rivolo, rifolo — 3. Bar-camena-mento — 4. 
Invii = i vini — 5. Gallo, gallone — 6. Sarà 
quel che sarà. 

Nero 


5 IO) DI ss 
Mol6 1922 


Orizzontali 


De l'Universo palpito. 

Tu covi dentro il petto. 

Il santo in stil laconico. 
Promessa di Maometto, 

Sì, vedi qui, rispecchiasi. 
Nel bel fiume maggiore. 

Il dolce infuso asiatico. 

Ne l'anno del Signore. 

Un blasonato, caspita! 

Più in alto questi sta. 

Pel grasso ei stenta a muoversi. 
L'opposto è quello là. 
L'uccel che va sui trampoli. 
Per sede episcopale, 

Ben confeziona gli abiti. 

Di quel signor mondiale. 

17, T'ordina di procedere. 

18. Ma per esempio vale. 

19. Il titolo di principe. 

20. Di nota liberale, 

21. Da mezzo mese, e dubiti? 

22. Madre del buon umore. 
23. 
AU 
25 


BEERESCEenouaprr 


» 


. Senz'alcun velo pingesi. 

. La musa de l'attore. 

. Se il gioco è senza testa, 
un nano, in fondo, resta. 


Verticali 


1. Ei passa tra i più stupidi. 
2. Il capo dei Romani. 

3. Su l’onde corre celere. 

4. La prima degli umani. 

5. Si dice ch'è onorevole. 

6. Da Cam però è sortito. 

1. E serve per la dedica. 

8. A marcia d'un partito, 

9. Lei che conturba l'animo. 
10. Per lunga serie d'anni. 
11. In,terra lontanissima. 

12. È causa di malanni. 

13. Or di fermorti t'ordina. 
14. Questo latin sorcetto. 

15. Che su, dal cielo, domina. 
16. Da tempo, ma imperfetto. 
17. Un vecchio venerabile. 

18. Sia detto a un amicone. 

19. Secondo l'era arabica. 

20. Tu sei per Cicerone. 

21, La calma ti fa perdere. 

22. Se pur ti s'offre amico. 

23. Ché troppo rode i pampini. 
24: Quel gran poeta antico. 


Aladino 


SOLUZIONI DEL N. 52 


C|RJOIN S|TI! 


Premiato: E. Guerrierì - Oleggio 


PARTITA GIUOCATA 
dai Sigg. A. Gentili (bianco) e Silverio Silveri (nero). > 


2319-1115; 28.23-10.13; 3228-13. 
27; 19.14-12.16; 23.19-8.12; 28.23 
5100); 145-110; 21.18-7.11; 26 
21 b)-17.26; 230.21-10.13; 19.14 e)- 
13.17; 14.7-17.26; 18.14-4.18; 22.13. 
9.18; 29,13-6.10 d); 13.6-3.10; 2521 
(posizione del diagramma) 2. 
Se); 2722-59; 2117-10.14; 17.13- 
921; 3L22f). Il bianco vince. 
a) Buona variazione su la 
popolare partita «La Vigeva- 
nese», però poco seguita da- 
gli esperti; 

b) la migliore; le mosse: 23.20; 18.13; 18.14 e 2521 sono 
deboli; la 3128 è perdente. 

c) mòssa migliore: 

d) la perdente; 15.19, X. 6.10 ecc, per la patta; 

e) il n. ha una critica posizione; la 25 mossa del testo, 
che appare la migliore è ugualmente perdente; 

$) questo bello ed originale finale in cui il nero perde 


irremissibilmente con un pezzo in più, può verificarsi con | 


diverse partite. 


PROBLEMI 
{a premio) 


N. 10 di Ottorino Casinì 
(Livorno) 


N, 9 del dr. A. Gallico 
(Mantova) 


ll bianco muove e vince 


DN bianco muove e vince 
in 4 mosse. in 


3 mosse. 
(non a premio) 


N. 11 di Pietro Piasentini 
(Venezia) 


N. 12 di Romeo Botta 
(Chiavazza) 


N bianco muove e vince ll bianco muove e vince 
in 6 mosse, in 5 mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 52 


N, 189 di P. Piasentini: 25.21; 19.14; 22.15; 2.15. 

N. 190 di T. Codifava: 19.22; 23.19; 22.26; 28.10. 

N. 191 dì D. Salgarello: 261; 22.18; 18.27; 25.29, 

N. 192 di V. Gentili: 23.19; 29,28; 26.17; 10.26; 16.30; 17.26 
2621; 30.14; 147. 


NOTIZIARIO 


Cremona. - La grande competizione per il pri 
pope Sica Pale Pi a pra lan 
fra Ji più grande entusiasmo e cameratismo di tuti | parteci» 
panti. gara è stata diretta da Luigi Franzioni di Milano coa- 
diuvato dal sig. ing. Cortucci di Cremona, con vera competenza. 
1 vari gironi delle eliminatorie sono stati combattutissimi € 
il girone finale, che aveva riunito a sé un bel gruppo di 
forti giuocatori della regione, ecco la classifica del Campionato: 
1* Romeo Vecchini, Mantova: 2° B. Marchi, Mantova; 3° Ver- 
na, Milano; 4° E. Talè; 5° e 6° (pari merito) Frasson e Loren- 
zini, tutti di Cremona; 7° Bodini, Brescia; 8° e 9° Fusan e Frazzi 
di Cremona e Soresina, rispettivamente. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


______—__—_—_—___TT.-_v- 


Le soluzioni di tutti'î giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Tllustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Soluzione Cruciverba N. 3 


Concorso permanente Vel 


Soluzione Dama N. 3 


Soluzione Scacchi N. 3 


Soluzioni Enimmi N. 3 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ni { 


Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N 423 


N. 3. 


- A. PIATESI 


Imola (Italta) 


Il Bianco 


matta in 2 mosse 


Problema N. 424 


Min SC AC CHA 
Problema N. 422 


Il Bianco matta in 2 mosse citori. 


Bianco matta in 2 mosse 


Nandi Concorsi Problemi 
L'interessante rivista francese Pat 
ha indetto, per il corrente anno, un 


un esemplare di star 
ma pubblicato, si fa 
gere 11 se; È 

+ Comporre un problema In 2 mos- 
a minaccia, nel quale II mali 
dato da un pezzo in , 0 
un pezzo che si inchioda per da- 
il matto » 


bligo di svol- 


Piccola Posta 
Schafler H., Vienna (Austria) - La 
vostra bizzarria (Isoalutomatto ma- 
ximmum) in 4 miosse è demolita nel 


Seguente modo: 1. Afl, Ab8; 2 
Ad3, Ah2: 3. Db6, DIA; 4. Axel 
‘matto, 


Soluzioni del N. 50 
Problema N. 409: 1. Cxe6. 
Problema N. 410: 1. Te2. 
Problema N. 411: 1. Abd, Demolito 


1. Acs. 
Problema N. 412: 1. Ceg. 
Studio N. 26: 1 


Le soluzioni devono pervenire alla 
Rivista entro otto giorni dalla data di 
questo fascicolo. Fra i solutori saran. 
no sorteggiati mensilmente due premi 
di L. 30 in libri della Casa Treves. 


Problema N. 425 


(La Tribuna Ilustrata, 1905) 


Problema N. 427 
N. OWTSCHINNIKOFF 
(Chachmaty, 1928 - 1° Premio) 


©. BORGATTI 


Problema N. 
M. SEGERS 
(Pesti Hirlap, 1935 - 1° Premio) 


Problema N. 426 
A. CARRA" 
(Budapest Sakk-kdr, 1912 - Menz. O.) 


Il Blanco matta in 2 mosse 


CXXXI. — GARE E TORNEI (continuazione). - Ecco come i 
svolge un piccolo torneo fra sei coppie con giochi duplicati e col 
sistema Howell, Con questo sistema ogni coppia è 
dizioni da potersi: misurare con ciascuna 
stabilite Le sfogliate da giocarsi, non meno di 15. Esse vengono 
divise: in 5 gruppi, e vengono cilestite le tavolette custodie, 0 le 


messa in con- 
lelle altre. Vengono 


PE ONE 


Il giocatore che occupa il ‘posto Nord è obbligato a tenere al 


morto e ha avanzato il Fante d'attù e ha tentato il passetto. O 
non 


risposto ad attù. 


ha 
a Come deve giocare S sapendo che E ha'ancora la Dama terza 


5 gioca l'A di quadri, che prende con attù, gioca piccola fiori 
© prende al morto, rigioca quadri e riprende con atti, rigioca 


‘i € riprende al morto, gioca una terza quadri che taglia per 
buste a seconda il numero delle sfogliate formanti un gruppo. corrente la scheda che accompagna ciascuna sfogliata, e cioè a fo copi 
Sexsono 15, ciascun gruppo è di 3 sfogliate. Le coppie prendono sagnarvi i risultati è i nomi del' giocatori. te tera polia. Così” ridotti, G_foli tre, { suoi attù e cioè Asso 
posto ai tre tavoli e muovono successivamente secondo la se- & evidente che sia dal confronto dei punti guadagnati, sia me-  liGriandò dno a sr Ma APRIRE AL Morro Dpr quades 
Quente tabella diante il conferimento sfogliata per sfogliata [I RAEE mme- Batte poi gli altri atta è pi crei gti sim Le 
pene» 20 2° Tavolo rito, viene a stabilirsi il miglior giocatore. Consiglio il punt 3 p_@R: occorre, al: morto 
aiar at SRO di merito, anziché il punto normale guadagnato, poiché può | ‘i fiori che è preso dall'Asso, per ‘fare le ultime mani di quadri 
1* Posizione verificarsi, che in mil fapalon. ne irta Loto % a 
SHIA 3. È soppla arte, si sla incorsi in una multa prodigiosa, che poi a scale 
Merino co coniato beneficio degli altri giocatori e-può alterare il vero significato 
di K della graduatoria. Une coppia, per esempio, per la dabbenag- Or: 
2* Posizione gine, © per la compiacenza della. coppia avversaria, puadagn sr. 
Coppia 1 N. S. Coppia 4 N. S. Cobpla/6 N. 5 un palo di migliaia nti. Tali punti la mettono in condi- <R-D-F-8-5-3 
Ò 2 zione di soverchiare netla classifica, coppie di merito superiori 
pera 3 RO vesikice a aligtidiràz Quando il torneo si svolge fra un numero di coppie supe- Ge i-p-F-10 
3 Posizione riore a sel, il sistema Howell diventa troppo complicato, e si 
3 poi usa invece quello Mitchel e la ione delle coppie con- -R-D-7-6-5-2 F-9-8-3 
peo na SooDia $ Do. correnti in settore Nord Sud © settore kat Ovest e 10 coppie MAP. N Lol 
Ù vincenti sono una per ciascun settore, lv) Qpssa 
4* Posizione Si può combinare un sistema con l'altro, per giungere ad una (o) E 
oppi D ppia 3 valutazione più precisa. Per esem abbiano 24 coppie con- È 
era CO Soon INS correnti. divise in due settori Nord Sud ed Ent Dott be —©° Dios 
dz: «svolgono la gara col sistema Mitchel sì che si giunge ad avere der s der 
| 5» Posizione una classifica per ciascun mattore. La prendono te tre ueoppie 
Coppia 1 N. s. Coppia 2 N. S. Coppia 4 N; S. meglio classificate per sèttore, e le coppie si disputano 
Coppia 6 E. O. Coppia 5 E. 0 Coppia 3 E. O. primato col sistema Howell. Qi po 
Al prossimo numero darò un cenno dei tornei fra quadriglia 
Durante la prima posizione/è giocato il primo gruppo di sfo- di’ giocatori. Tornei in uso nelle competizioni. internazionali: Va-R-10-9-8-1-3 


gliate e cioè i ni.meri 1 - 2 - 3, che si alternano fra î 
fino a che tutte le sei coppie hanno 
gliate. Alla seconda posizione 


gli altri gruppi 


giocato le tre stesse sfo- 
viene giocato il secondo gruppo 
di sfogliate e successivamente nelle altre posizioni si giocano 


Ecco la soluzione del proposto nel numero scorso. 

Do il quadro completo delle carte per una maggiore compren- 
sione (vedi grafica destra). 

{ore cappotto a cuori, che è stato doppiato da E. O ha 

gioco col Re di picche. S. ha preso col 2 d'attà del 


dora 


‘Ace. 
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LIBRI, 


* Eligio Possenti, analizzando su Il Corriere della Sera 
CREATURE D'AMORE di Rada Jaconis Gorrieri, rileva: 

«La sua narrazione somiglia più all'arte della scultura 
che a quella letteraria; le sue figure sono presentate come 
piccoli blocchi di creta che recano ancora il solco del pol- 
lice. Questo senso di abbozzo dà ai casì e alle creature for- 
za, freschezza e spontaneità ». 


* Mario Tortora, occupandosi sul Popolo d’Italia di 
IL DUCA DEGLI ABRUZZI E LE SUE IMPRESE di Adria- 
no A. Michieli, nota: 

«Dalle sue pagine si respira l’aria libera e aromatica del 
mare, gli orizzonti rivelati dalle più alte cime; e, dalle lun- 
ghe onde oceaniche emerge l'inconfondibile e popolare fi- 
gura del Principe, sulle rocce battute dai venti pare di ri- 
trovarne scolpito il carattere volitivo, forte, eroico ». 


* Pino Del-Prà, esaminando su La Gazzetta dell’Emi- 

lia NAZIONALSOCIALISMO di Federico Federici, lo de- 
* finisce: 

*... un libro utilissimo, nel quale il fatto e l’idea della Ri- 
voluzione hitletiana, tutti i problemi della razza, dello Sta- 
to, del lavoro, della religione, tutti gli svolgimenti legi- 
slativi ed i postulati teorici sono esposti, illustrati, discussi 
in modo chiaro, esauriente ed obbiettivo ». 


CR-4ob-IC EE 


‘Riccanvo Guatmo 
Autore di Pioniere d'Africa (Treves, Mi 
lano) libro vibrante di passione e di mal 
celato orgoglio, inno alla invitta tenacia 
ed alla operosità feconda quale non poteva 
sciogliere che un poeta del lavoro e det 
coraggio intelligente: in altra parte del fa- 
scicolo ne diamo un capitolo di saggio. 


AUTORI 


* Tina Ginelli, recensendo su Il Giornale di Genova 
DUE IN UNA CARNE. di Giuseppe Maggiore, afferma: 

«Il Maggiore dipinge le situazioni più tremende con la 
brillante tavolozza dell'umorismo. La profondità delle sue 
opere è tutta nascosta, tutta sottaciuta, tutta riposta e come 
in ombra, 


* G. R. Ceriello, su La Sera, dedica un'ampia ed ap 
profondita nota critica a RAGAZZI IN GONDOLA di Lui- 
gi Gaudenzio e, fra l’altro, rileva: 

«In questo libro, Venezia della vigilia si ravviva in un 
gruppo pittoresco di studenti dell’Accademia di Belle Arti 
al Campo di Santa Maria della Carità. Spavalderie ed en- 
tusiasmi si placano nei sogni d’arte e nei duri contrasti della 
lotta quotidiana, che s'ingorga talora a cupe inquietudini, 
come di un rinnovamento improvviso, avvicinantesi tem- 
pestoso e oscuro; l’arcadismo nervoso e spensierato si viene 
violentemente drammatizzando e perde la sua leggera e fri- 
vola maschera di vecchio scetticismo, e ridiscende dal mito 
favoloso alla realtà della guerra, dove si gustano tante cose 
vecchie, davanti alle quali si passò indifferenti, quasi per 
incominciare una iniziazione dolorosa della vita ». 


* Varo Varanini, su L'Alleanza nazionale del libro, 
giudicando con particolare simpatia LA CONQUISTA DEL- 
L’ABISSINIA di Rodolfo Xylander, dichiara: 

«L’opera dello Xylander costituisce, uno dei primi studi 
tecnici compilati all'estero sulla nostra grande impresa afri- 
cana e forse è il più tecnico, il più organico, il più esau- 
rîente ». 


L'ambizioso uomo-prolettile. 
— Non troppa carica oggi, Giovanni, non vorrei scontrarmi 
con qualche aeroplano! 


(Passing Show) 


Gli amanti della quiete. 
— E così, colonnello, vi preparate per una 
partita di caccia? 
— No. Ho saputo che il mio vicino ha com- 
perato una radio... (Ric et Rac) 


BOTTEGA DEL 


PIZZA ALLA NAPOLETANA. - Pochi cuochi o cuoche sanno fare 

pizza, la vera, la gustosa pizza! Eppure è così facile! 

Fatevi dare, dal vostro fornaio, un pezzo di pasta da pane. Lavora- 
tela sul tagliere con un po' d'olio d'oliva, di modo che sia morbidissima. 
Stendetela (pestando con le mani, ma non rullandola col mattarello) 
all'altezza di un dito. Mettete questa pasta sul fondo di un tegame basso 
led oliato, oppure su di una padella rovesciata, ben pulita ed oliata. Qua 
le là mettete tanti pezzetti di pomodoro, di parmigiano o di mozzarella, 
filetti di acciuga, ed infine cospargete leggermente di origano tritato. 
‘Spingete al forno ardente per circa 15 minuti, ma prima d'infornare 

ite con alcune goccie d'olio d'oliva. 

Servitela caldissima. 


SPUMONE DI PROSCIUTTO AL MARSALA. - Pestate nel mortaio 
un 200 gr. di prosciutto cotto. Quando sarà ridotto in poltiglia unitevi 
150 grammi di fegato di vitello cotto nel burro (poco burro) ed irrorato 


Logica. 

— Mia sorella va in America per sposare 
un certo signor Bianchi... 

— E per una cosa così facile vuol andare 
fino laggiù? (Neues Wiener Journal) 


Incidente automobilistico a Pisa. 
— Adesso l'abbiamo fatta grossa! 
(Neues Wiener Journal) 


Essi spariscono presto 
colla famosa —1POMATA SAMANN, 
Effetto garantito Assolutamen= 
te innocua!-Non è una tintura. 
Capelli sani,morbidi, lucenti, 


Nelle migliori profumerie.L,15 
Lab. Simann,V.Aprica 2,Milano. 
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Colazione 


Pizza alla 
Nopoletana 


Spumone di prosciutto 


Ì al Morsala 


Formaggi 
Bich e 
parmigiano 


frego 


Frutta 
Caffè 


Vini di 


‘Gragnano bianco 
e di Falerno rosso 


Jbpj yi 


Economia domestica. 
— Si tratta di una ricaduta, signora! 
— Meno male, dottore, ho ancora in casa le niedicine com- 
perate la volta precedente. 


(Gringoire) 


Indecisione. 
— Coraggio, dunque, giovanotto. Dite sì o dite no. 
(New York American) 


G: HI OTTO NUE 


abbondantemente di marsala. Pestate anche il fegato. 

Nel tegame in cui lo avrete cotto resterà un poco di sugo. Mettetevi 
un pezzo di burro manipolato di farina ed a fuoco lento, irrorando con 
brodo e qualche cucchiaino di marsala otterrete una densa e vellutata 
salsa. Passate al setaccio il prosciutto, ed il fegato pestati, ed anche la 
salsa. Lavorate energicamente questo composto passato, aggiungendovi 
200 gr. di panna dolce ed alcuni pezzettini di tartufo. 

Foderate uno stampo liscio con un po' di gelatina, lasciatela rap- 
prendere, e versatevi il composto. Mettete lo stampo in ghiaccio lascian- 
dovelo almeno un paio d'ore. 

Al momento di servire sformate con cura e mandate lo spumone 
freddo in tavola accompagnato da un'insalata di barbabietola e di ca- 
volo broccolo condita con olio e limone. 

Con la pizza come primo piatto avrete così una colazione raffinata 
e leggerissima. 


Bice Visconm 
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LE NOZZE DEL GIOVANISSIMO SOVRANO D'EGITTO FARUK I CON FARIDA ZULFICAR, LA « ROSA PURA », HANNO AVUTO UNA SOLENNITA' E UNO SPLEN- 
DORE SENZA PRECEDENTI, SUSCITANDO IL PIU PITTORESCO TRIPUDIO DI TUTTO IL POPOLO. - OSSERVATE LA BELLA COPPIA CHE ASSICURA LA CON- 
TINUITA' DELLA DINASTIA DI MOHAMED ALI, E LA RIVISTA ALLA QUALE IL RE HA ASSISTITO DAL BALCONE DEL PALAZZO ABDIN 


INDICAZIONI E ORIENTAMENTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DALLA PACE STATICA ALLA PACE COSTRUTTIVA 


A tosere la stampa francese e una 
parte di quella americana, mai co- 
me ora la pace sarebbe stata minaccia- 
ta, mai come ora la crisi europea sa- 
rebbe stata sul punto di precipitare ver- 
so la catastrofe. C'è stato perfino qual- 
cuno che nella inattesa maggioranza ot- 
tenuta alla Camera dal Ministero Chau- 
temps e nella improvvisa nomina del 
generale Gamelin a capo supremo delle 
forze armate della Repubblica, ha vo- 
luto scorgere un sintomo certo del pe- 
ricolo, quasi un preannunzio di «union 
sacrée ». Eppure nulla giustifica un si- 
mile pessimismo, nulla legittima simili 
apprensioni. 

Con quale fondamento si proclama che 
la pace è minacciata, solo perché è in 
corso un'evoluzione dei rapporti interna- 
ionali, che modifica radicalmente l'or- 
dine scaturito dalla guerra? È un erro- 
re di visuale che non ha nessuna giu- 
stificazione, è una valutazione delle co- 
se assolutamente arbitraria. Perché tre- 
pidare tutte le volte che si annunzia un 
qualsiasi mutamento? Si tratta di vede- 
re, piuttosto, se il mutamento è confor- 
me alla giustizia e al nuovo equilibrio 
delle forze storiche. 

Se ci mettiamo da questo punto di 
vista, che è poi il solo legittimo e ra- 
gionevole per un’obiettiva comprensio- 
ne degli avvenimenti, nessun dubbio 
che la situazione determinatasi all’in- 
domani della guerra e durata quasi ven- 
t'anni non era tale da garantire una pa- 
ce durevole e la collaborazione fra i 
popoli. La divisione dell'Europa in due 
campi opposti e nemici, i vincitori da 
una parte e i vinti dall'altra, poteva 
riuscire desiderabile solo ai miopi che 
s'illudono di poter fermare il corso del- 
la vita; poteva apparire un fattore di 
stabilità e di sicurezza solo a coloro che 
ignorano le lezioni della storia, La fon- 
damentale iniquità di una simile posi- 
zione, storicamente e idealmente assur- 
da, fu avvertita dalle democrazie di tutto 
il mondo subito dopo l'imposizione ai 
vinti di quei funesti trattati, che, per 
adoperare una frase di Clemenceau, do- 
vevano continuare la guerra sotto di- 
versa forma, Dovunque si levarono del- 
le voci di protesta che interpretavano 
la stessa coscienza dell'umanità. Pare- 
va incredibile che una guerra combat- 
tuta nel nome della giustizia si risol- 
vesse nella perpetua schiavitù di popo- 
li che avevano avuto la sventura di es- 
sere guidati da capi îrresponsabili, me- 
galomani o folli, nell'espiazione di ge- 
nerazioni nuove .e innocenti. Sono nella 
memoria di tutti le critiche eloquenti 
che all'indomani del Congresso di Pa- 
rigi furono mosse ai trattati di pace dai 
partiti socialisti e democratici di tutta 
Europa e della stessa America, dagli 
economisti di tutte le scuole, a incomin- 
ciare da Keynes. Come sì spiega, allo- 
ra, questa rivolta delle odierne demo- 
crazie contro la revisione in atto dell’ 
quilibrio instabile sorto nell'immediato 
dopoguerra? Si spiega con la passione 
di parte, con l'ostilità verso i governi 
uutoritari. Si assiste, così, a questo cu- 
rioso paradosso, ad una presa di posi- 
zione in senso reazionario della demo- 
crazia, che ha commesso l'imperdona- 
bile errore di lasciarsi sfuggire un pro- 
gramma che le apparteneva per defi- 
nizione. 

Questa profonda trasformazione del- 
l'equilibrio internazionale in senso de- 
mocratico sta a dimostrare, fra l'altro, 
l'esaurimento dei’ vecchi partiti demo- 
cratici, che per un inavvertito processo 
di involuzione, denunziato nel 1920 dal 
Sorel, sì erano trasformati in istrumen- 
ti della reazione europea. Una ripro- 
va decisiva del carattere democratico 
del Fascismo, al quale si ispirano più o 
meno palesemente tutti i movimenti to- 
talitari va appunto ricercata in questa 
sua capacità di modificare le relazioni 
fra gli Stati secondo un ideale di giu- 
stizia che consente l'affermazione dei 
nuovi-.valori di potenza. Questa giusti- 
zia reelamava la resurrezione della Ger- 
mania, la sua perfetta equiparazione mo- 
rale e giuridica nei confronti degli al- 
tri Stati, la sua attiva partecipazione 


alla vita europea, che non poteva chiamarsi tale fino a quando fosse rimasto as- 
sente 0 in condizioni di minorità un popolo di oltre sessanta milioni e che vanta 
un grado altissimo nella scienza, nella tecnica, nella cultura. Questa stessa giu- 
stizia reclamava che l'Italia, uscita dalla guerra con una vittoria mutilata, otte- 
nesse quel posto al sole che i despoti della pace le avevano conteso e che le era 
assolutamente necessario per la sua stessa vita, cui non bastava più il suo terri- 
torio, angusto e povero e mancante di materie prime; reclamava una revisione 
della situazione mediterranea, la sua piena libertà in quel mare che è il mare 
della sua storia, di una civiltà eminentemente italiana. 

La nessuna comprensione, da parte dei beati possidentes, di queste indeclina- 
bili necessità vitali, determinò il conflitto etiopico e le iniziative « unilaterali» 
della Germania e, da ultimo, l'uscita dell’Italia dalla Società delle Nazioni. si 
vide, allora, quanto fosse fragile e precario il sistema ginevrino, tutto fondato 
sul presupposto dell’immobilità della storia, della paralisi della vita. Non solo 
esso non era riuscito a impedire il corso fatale delle cose, ma non era nem- 
ineno riuscito a rendersi conto dei fatti compiuti e della loro moralità. La mac- 
chinosa costruzione societaria appariva in tutta la sua squallida nudità anche 
ideale: una semplice associazione per la difesa del privilegio, un dominio di due 
potenti con largo seguito di vassalli e di clienti. 

Nessuno poteva illudersi che il riarmo germanico e lu vittoria italiana restas- 
sero senza immediate conseguenze. L'intesa fra l'Italia e la Germania segnò, 
sotto questo rispetto, l'inizio di un muovo periodo storico. Era inevitabile che la 
piena ripresa di questi due Stati determinasse un nuovo equilibrio, un sensibi- 
lissimo spostamento di valori e di potenza. La vecchia situazione, che traeva le 
sue origini dal Trattato di Versailles, si palesò inattuale e antistorica è parve 
utopistico qualsiasi tentativo rivolto alla sua perpetuazione, A rigore, era tale 
all'indomani stesso della guerra, almeno per quantò si riferiva alla Francia. 
Come poteva illudersi di mantenere inalterata una posizione di egemonia conti- 
nentale conquistata mercé l’aiuto dì tutto il mondo, il giorno in cui si fosse tro- 
vata sola di fronte all'antico avversario? Fu da questa preoccupazione che tras- 
sero origine le deformazioni del Patto ginevrino, le sue arbitrarie applicazioni e 
quell'insieme di patti di mutua assistenza, che dovevano garantire la sicurezza 
collettiva. Fu in funzione di tali preoccupazioni che la Piccola Intesa, sotto la 
permanente ispirazione di Parigi, esorbitò dal suo scopo vero e concreto, che 
era la difesa dello statu quo territoriale nei confronti dell'Ungheria, e finì per 
assumere i caratteri di una coalizione antitaliana e antigermanica; fu in fun- 
zione di tali preoccupazioni, che si cercò di attrarre la Russia a Ginevra, condi- 
ne pregiudiziale per la stipulazione di quel patto franco-sovietico, che ha 


Il Sovrano con S. E. Bottai all'inaugurazione della Mostra del Pensionato artistico. 
Sotto: il Principe Paolo è la Principessa Margherita di Grecia all'inaugurazione 
della stagione lirica al San Carlo di Napoli assieme ai Principi di Piemonte. 


suscitato intorno - alla Francia tanti 
sospetti, tanti timori e tante diffi- 
denze. 

Era inevitabile che un'Italia vittorio- 
sa ed una Germania ricostituita nella 
sua potenza militare costituissero, in- 
sieme unite, un efficacissimo reagente 
su tutte le posizioni precostituite. La 
disarticolazione della Piccola Intesa, ri- 
tornata alle sue origini, gli atteggia- 
menti della Polonia, del Belgio, dell’Au- 
stria, dell'Ungheria, sono la diretta con- 
seguenzi di quel nuovo fattore della 
politica europea, che è l'asse Roma-Ber- 
lino. Esso opera per il fatto solo che csi- 
ste, esso esercita un'azione decisiva per 
le sua semplice forza di attrazione. Non 
è ammissibile, non è concepibile che la 
diplomazia dei vari Stati europei resti 
indifferente di fronte ad un. fenomeno 
di quella portata politica e ideale. I 
governi di tutta Europa, se si eccettua- 
no quelli che hanno delle ragioni po- 
lemiche per regolarsi diversamente, av- 
vertono la necessità, talvolta l'urgenza 
di aggiornarsi, di regolare la loro azio- 
ne tenendo conto di un «fatto nuovo » 
che si annuncia ogni giorno più come 
risolutivo. 

Quando la stampa francese fa mostra 
di allarmarsi per i nuovi atteggiamen- 
ti della Polonia, della Jugoslavia 0 del- 
la Romania, per i viaggi o per i discor- 
si di Beck, di Stojadinovic, di Goga o 
di Micescu, dà prova di una strana in- 
comprensione. Gli amici e gli alleati del 
la Francia hanno ripetuto su tutti i to- 
ni, in pubblico e in privato, che essi 
non intendono venir meno ai doveri di 
una solidarietà che si. richiama, oltre 
tutto, a tanti ricordi, ma hanno soggiun- 
to che questa solidarietà è perfettamen- 
te compatibile con, le relazioni muove. 
Si tratta di vedere se la Francia. vuole 
degli amici o dei vassalli. Ora è fuori 
dubbio che questi Stati intendono di re- 
golarsi, nelle loro relazioni internazio- 
nali, secondo una piena autonomia e con 
assoluta libertà di movimenti. Essi non 
intendono fare il giuoco di nessuno, di 
difendere rigorosamente la loro parità 
giuridica e morale. Che questo ricupero 
di autonomia sia dovuto all'asse Roma- 
Berlino è l'evidenza stessa e sarebbe 
ozioso insistervi. E con questo? Chi ose- 
rebbe affermare che la causa della pa- 
ce è compromessa pel semplice fatto che 
alcuni Stati hanno approfittato di -al- 
cune circostanze favorevoli per ripren- 
dere la loro libertà di azione? Pericolo- 
sa, in ogni caso, era la situazione pre- 
cedente, coi vincoli di sudditanza mal 
tollerata, che vietavano ai governi di al- 
cuni Stati la schietta manifestazione del 
loro animo e i relativi orientamenti. Sa- 
rebbe temerario, per non dire altro, s0- 
stenere che la pace ha tutto da guada- 
gnare da situazioni coatte e tutto da 
perdere da situazioni di libertà. 

Quale pace si vuole? L'ha detto benis- 
simo il ministro Stojadinovic a Berlino, 
La pace, come l’intende la Jugoslavia, de- 
ve essere attiva, costruttiva, una creazio- 
ne permanente. Non deve essere, ha riba- 
dito la stampa tedesca, una pace « stati- 
ca e morta», non deve essere la «pace 
di Versailles. Questa pace, naturalmen- 
te, è incompatibile con una Società del- 
le Nazioni che si trasformi in un blocco 
di Stati riuniti da una comune ideologia, 
che, in questo caso, non potrebbe essere 
che in opposizione alle concezioni degli 
Stgti autoritari. Di. qui il monito tem- 
pestivo della. Polonia, che ha trovato 
una così chiara conferma nella Dichia- 
razione finale. della Conferenza di Bu- 
dapest da parte.dell'Austria e dell’Un- 
gheria; di. qui. il recentissimo: atteggia- 
mento della Svizzera. 

L'asse Roma-Berlino ha segnato il tra- 
passo da una situazione statica ad una 
situazione dinamica. Tutti i rapporti fra 
gli Stati sono rimessi in questione, ma 
su un piano di autonomia:e di parità 
Le decisioni di domani saranno. prese 
all'infuori di ogni ipocrisia societaria e 
in piena libertà. Nessuna coazione farà 
dubitare della loro sincerità. Su questa 
via non è lecito segnare il. passo. 


SPECTATOR 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NIHIL SUB SOLE NOVI 


CARRI ARMATI EGIZIANI DI TRENTA SECOLI ADDIETRO 


| A SITUAZIONE POLITICA DELL'’E- 
GITTO NEL 1295 a. C. — Seti I 
Re d'Egitto morì verso il 1295 a. C. La 
sua spoglia mummificata a regola d'arte 
serba ancora nei tratti del volto dal pro- 
filo d'aquila una espressione di alterezza 
maestosa sotto le vetrine del museo del 
Cairo. 

L'Egitto a quel tempo era potente, fio- 
rente e libero: la sua potenza e la sua 
sicurezza poggiavano sul filo della spada 
dei suoi re valorosi e bellicosi. La mi- 
naccia più grave in quegli anni era 
quella degli Hittiti, popolo guerriero, a 
costumi alquanto spartani, abitante gli 
altopiani dell'attuale Anatolia e contro 
i quali gli Egizi si erano battuti più 
volte con vicende varie di fortuna. Se- 
ti I aveva ritolto il Libano agli Hittiti 
{o Hethei) ed aveva esteso la sua sovra- 
nità sulla zona degli Amoriti. Mentre 
la civiltà dell'Egitto era caratterizzata 
da una relativa mitezza e finezza di co- 
stumi ela costituzione sociale egiziana 
fortemente accentrata, burocratica, e na- 
zionale, la psicologia degli. Hittiti era 
alquanto più rude e la loro organizza- 
zione interna a tipo feudale con presta- 

zioni militari di vario grado, compresa 
quella mercenaria. Ora è noto che le 
forze armate ausiliarie e mercenarie 
hanno richiesto in ogni tempo dovizia 
di pecunia per rimanere fedeli e com- 
battive. 

La maniera più soddisfacente di pa- 
gamento per lo Stato che impiega quel 
genere di truppe è costituito dal bot- 
tino che rappresenta anche una me- 
ta tangibile e pertanto un incitamento a 
combattere ed un vincolo di unione fra 
gli interessati. Specialmente quando l'av- 
versario è ricco d'oro com'erano gli 
Egiziani che lo raccoglievano nelle cas- 
se faraoniche mediante una saggia am- 
ministrazione finanziaria e lo estraevi 
no dalle miniere di Akita nella Nubia. 
Il rendimento delle miniere si era mol- 
tiplicato da quando Ramsete II aveva 
bene organizzato l'estrazione, il traspor- 
to del materiale e soprattutto il riforni- 
mento idrico dell'impresa mineraria. 


L'ultima’ fortezza hittita verso il Sud 
era quella di Kadesh. La Siria era stata 
bugan di disputa tra Egiziani e Hittiti 
nel secolo XIII ante C., come lo fu, nel 
secolo XX dopo C., tra i vincitori del- 
l’Intesa. 

I confini della Siria, della Palestina e 
Mesopotamia, anche quando non esiste- 
vano i mandati e nessuno pensava al 
petrolio, erano stati tracciati in maniera 
artificiosa e in modo più conforme agli 
interessi dei conquistatori che non a 
quello dei popoli interessati. Per i ter- 
ritori compresi tra l'Anatolia, il Golfo 
Persico e l’istmo di Suez gli scribi di 
allora non avevano trovato un assetto 
più equo degli scribi di trenta e più 
secoli dopo. 


LA SPEDIZIONE CONTRO GLI HIT- 
TITI. — La minaccia degli Hittiti dal 
Nord verso l'Egitto, come quella dei 
Turchi verso l’Istmo quando Bonaparte 
occupò la terra dei Faraoni come quella 
dei Turchi verso il canale di Suez du- 
rante la guerra mondiale, costituiva un 
grave pericolo per l'Egitto la cui vita 
si allarga nel Delta e si allunga nel 
Nilo. 

Quella gran vena liquida è il suo cuore 
diffuso, vulnerabile in ogni punto ed il 
nemico non vi deve giungere a nessun 
costo. Il Re degli Hittiti, Muvattal, già 
maturo nella politica ed esperto nelle 
armi voleva ottenere una rivincita sul- 
l'Egitto e ricostituire, in un complesso 
unico, le regioni della Siria e della Pa- 
iestina la cui separazione considerava, 
anche lui, come un non senso geografi- 

co ed economico. Di analoghi pensieri 
Sî pasceva nel 1201 a. C. il Re Ramsete 
II, di 21 anni, V anno del suo regno: la 
Palestina e la Siria dovevano formare 
un tutto unico con l'Egitto. Inoltre Ram- 
sete II era ambizioso e bellicoso: voleva 
acquistare gloria in modo che la sua 
effige passasse ai posteri incisa sulle 
mura dei templi e dei monumenti co- 


ronata di vittoria e che gli scribi e i poeti narrassero sui papiri e le lapidi le 
sue gesta di guerriero di origine divina. 


LA PREPARAZIONE BELLICA DEGLI HITTITI. — La riunione delle forze 
armate degli Hittiti fu alquanto laboriosa e la sua ultima preparazione impe- 

gnò tutto l'inverno precedente il 1291 a. C. La via era lunga dagli altopiani 
alle frontiere egizie verso le quali vassalli del re e mercenari discesero come 
i rivolì alpestri verso la pianura. Erano montanari e gente della pianura: al- 
cune schiatte quasi civili come gli Egizi, vestite e armate con lusso, altre se- 
mibarbare quasi nude ed irsute: ariani, semiti e beduini costituivano un eser- 
cito di 30.000 combattenti con 3500 carri armati, pesanti e leggeri, che traspor- 
tavano più di 10.000 uomini tra conduttori lanciatori di giavellotti e arcieri. 


LA PREPARAZIONE BELLICA DEGLI EGIZIANI. — Ramsete II si teneva al 
corrente della situazione e degli intenti del nemico. I mercanti che penetrava- 
no nel paese degli Hittiti ne riportavano preziose informazioni. Il Re inviava 
alle frontiere delle spie fidate e gli scribi annotavano sui loro rotoli papiracei 
gli indizi della preparazione avversaria. Si ‘manifestavano altri sintomi indi- 
retti delle intenzioni avversarie come era ‘avvenuto in altre occasioni nell'im- 
minenza di un conflitto. Fra questi l'atteggiamento dei beduini nomadi ai 
margini desertici dello stato che diventavano aggressivi e molesti. 

L'esercito egiziano era a tipo nazionale nel senso che possedeva una orga- 
nizzazione stabile, permanente, che consisteva essenzialmente in colonie mili- 
tari ove i soldati si succedevano nella proprietà, di padre in figlio. Il sistema 
si era dimostrato ottimo in occasione di richiami per spedizioni o per cam- 
pagne — i coloni iscritti sulle liste avevano risposto alle chiamate — e in poco 
tempo avevano formato i reparti e le specialità. Così avvenne nell'inverno 
dell'anno 1292 prima della grazia. L'esercito egiziano si riunì con ordine e ra- 
pidità e buona volontà nella zona di Sile e ai confini dell’Istmo. Si compo- 
pui di carri armati, dì fanti, di macchine da guerra e dei servizi d'Inten- 

lenza. 


Questi ultimi erano organizzati con gran cura — trasporti per terra e per 
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magazzini — perché ognuno sa 
the le spedizioni attraverso le zone de- 
sertiche e calde incontrano successo sol- 
tanto quando gli Dei illuminano il Fa- 
raone ed Egli è previdente nel riuni- 
re vettovaglie nelle annate grasse e nel 
preparare ì pozzi. Un esercito con tanti 
cavalli deve contare su buone provian- 
de e su acqua abbondante se vuol ri- 
manere -in forma; altrimenti sì disperde 
nelle sabbie roventi lasciando il segno 
della sconfitta segnata da lunghe teorie 
di scheletri bianchi. 


L'IMPIEGO DEI. CARRI ARMATI. — I 
carri armati a due ruote, trainati da tre 
cavalli e montati da uno a tre guerrieri 
rappresentavano le forze d'urto, il mez- 

20 di movimento rapido per la mano- 

vra sfondante e la manovra aggirante, 
il trampolino mobile per il getto delle 
armi da lancio, che erano frecce e gia- 
vellotti. 

Andavano alla carica, in formazioni 
ullineate che dovevano mantenere in 
tervalli ed ordini per non dar luogo a 
confusioni indistricabili. poiché, dopo 
un primo urto usavano retrocedere. de- 
scrivendo larga curva onde riprendere 
spazio per una nuova carica. In gene- 
re si riordinavano dietro la fanteria che 
con le lancie piantate in terra costitui» 
va una barriera e una base sicuramen- 
te protetta da dove ripartivano le onde 
carreggiato. 

Quando l'ordinanza nemica era rotta, i 
fanti completavano l’effetto dell'urto e 
occupavano la posizione. V'era neces- 
sità di un coordinamento fra le due ar- 
mi a piedi e a cavallo, non ottenibile 
senza un addestramento preventivo- de- 
gli uomini e dei cavalli ed un allena- 
mento intensivo ed accurato. I cavi 
dovevano possedere fuoco e slancio, ma 
essere docili, sicuri nelle mani deli'au- 
riga, specialmente quando questi era s0- 
lo sul carro e quindi adempieva alla 
doppia funzione di conduttore e di com- 
battente. 


L'OFFENSIVA EGIZIANA. — A_mobi- 
litazione e a radunata compiute, le trup- 
pe egiziane si dimostravano animate da 
spirito combattivo. La fanteria era qua- 
si tutta nazionale, all'infuori della 
guardia composta di «Sherdani», ex- 
nemici, ed .ora preziosi ausiliari e fede- 
li: una specie di truppa di colore. La 
fanteria era spesso chiamata col nome 
semitico di «na aruna» e cioè di « gio- 
vinezza guerriera » bel nome anche per 
i fanti di quell'epoca remota. 

Quei soldati egiziani erano in genere 
di personale agile e asciutto, tutto ten- 
dini, dalle spalle larghe e dalla vita sot- 
tile, col volto affinato dei mediterranei 
@ come tali resistenti alle fatiche e so- 
bri, combattenti di slancio e buoni co- 
struttori, le qualità caratteristiche dei 
popoli nati sulle rive del «mare no- 
strum ». 


cia, dall’Istmo verso Nord, doveva ave- 
re per meta Gaza. Più fortunato del 
Bonaparte nella campagna di Siria, 
Ra:nsete Il possedeva il dominio del ma- 
re, per cui il vettovagliamento al se- 
guito delle truppe doveva limitarsi agli 
otto giorni di movimento nel deserto e 
fino a quel porto primo nucleo dei ma- 
gazzini d'Intendenza. La marcia do- 
veva procedere di in pozzo, ed i 
pozzi erano stati assicurati da forti pre- 
sidi contro le puntate del nemico e le 
incursioni dei loro ausiliari i Beduini. 


ll Re marciava con le truppe più 
avanzate, in mezzo alla sua guardia, non 
volendo lasciarsi sfuggire alcuna occa- 
sione di gloria e la gloria maggiore si 
raccolse in ogni tempo là ove il peri- 
colo e la responsabilità si delineano 
maggiori. 

L'Egitto è il paese che ha dato ai più 
alti signori della guerra, Alessandro, 
Cesare e Napoleone, il segno dell’im- 
mortalità, quasi un brevetto aulico di 
una scuola di guerra dominata dagli Dei 
antichissimi della battaglia e del furore 
belli Seguivano la guardia, scaglio- 
nati in profondità, a mezza giornata di 
marcia uno dall'altro, quattro corpi che 
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Qui sopra: carri armati degli Hittiti in un combattimento con gli Egiziani, i i 
il tempo di Ramsete II, come appaiono in un bassorilievo nel Museo di ri A 
in bassorilievo nel tempio del Re scolpito 
nella roccia ad Abusimbel (XIII secolo a. C) - A destra: le colossali statue di 
Ramsete ÎI che sorgono imponenti all'ingresso dei tempi di Abusimbel. 


Ramsete ad Abydos. - Qui sott 


portavano i nomi di divinità: Ammone, 
Rah, Ptah e Sutech. In ogni corpo pre- 
cedevano le unità carriste, seguivano i 
fanti, le macchine da guerra e i ser- 
vizi coi cantieri mobili per la ripara- 
zione dei carri e delle armi, i carriaggi 
coi recipienti per la raccolta, per il tra- 
sporto e per la distribuzione della pre- 
ziosa acqua. 

Uomini, cavalli e carri, carriaggi e 
materiali erano stati minuziosamente 
catalogati poiché il popolo egiziano è 
stato il più archivista del mondo e trac- 
ciando i ricordi della sua vita terrena 
e le sue speranze d'oltretomba, sul pa- 
piro e sulla pietra, è sopravvissuto vera- 
menite nei millenni, come aveva fede di 
sopravvivere. 


L'esercito si snodava in vari segmenti 
sulla sabbia brillante e visto dalle du- 
ne sullo sfondo del mare di cobalto 
sembrava un ‘immenso serpente d'ar- 
gento irto di picche e dalle scaglie cor- 
rusche. Raggiunta Gaza le truppe rice- 
vettero viveri freschi dal naviglio che 
veleggiava lungo la costa e dai princi- 
pi alleati. L'esercito proseguì per le on- 
dulazioni boscose del Carmelo, raggiun- 
se Megiddo, la costa fenicia, il lago 
del paese degli Amoriti (?) (probabil- 
mente il lago di Nazareth) il fiume del 
Cane Nahr el Kelb) e si avviò verso il 
fiume Oronte prendendo contatto col 
territorio nemico nella piana di Ka- 
desh a cento chilometri circa da Da- 
masco. 

Kadesh era la maggiore fortezza degli 
Hittiti verso il Sud. In quella piana 
Ramsete II stabiliva il campo della guar- 
dia e della legione di Ammone. Il ne- 


vedere e falsi infor- 
matori camuffati da di- 
sertori, dissero agli E- 
gizi che il grosso degli 
Hittiti era lontano oltre 
Aleppo e che in Ka- 
desh si era asserragliato 
il presidio normale del- 
la piazzaforte. Era giun- 
ta l'ora del caldo e il 
Re ordinò che l’avan- 
guardia si disponesse in 
fermata protetta, con 
misure di sicurezza al- 
quanto ridotte e ravvi- 
cinate poiché il nemico 
era lontano. Vennero 
staccati i cavalli dai 
carri e legati a pali 
conficcati nella sabbia, 
con i finimenti e le bar- 
dature accuratamente 
disposti in prossimità 
dei veicoli. I grossi car- 
riaggi si disposero in 
quadrilatero protettivo 
e al limitare del cam- 
po i fanti piantarono i 
grandi scudi e presso 
ad essi le lancie. La le- 
gione di Ammone è col 
Re, quella di Rah a tre 
ore di marcia e sta at- 
traversando la foresta 
di Bani, La legione di 
Set (o Sutech) trovasi ancora a Sabtum Rileh a più di una giornata di marcia. 


GLI EGIZIANI SORPRESI. Il terreno della piana di Kadesh era ondulato 
e la vegetazione palmizia costituiva un fitto velo alla vista, circostanza alquanto 
nuova per le truppe egiziane abituate agli spazi scoperti sui quali il nemico 
sì vedeva giungere da lontano. 

È noto che la psicologia del neocombattente in terreno boscoso non s'im- 
provvisa occorre un lungo tirocinio fisico e morale, Il servizio informazioni 
degli Hittiti era meglio diretto di quello egiziano, perché faceva capo al Re 
Muvattal, ricco di anni e pieno d'esperienza, mentre gli uni e gli altri difetta- 
vano all'ardente giovinezza di Ramsete II. Fra le attività del servizio informa- 
zioni di ogni tempo vi sono quelle dirette a mascherare i propri piani e le 
proprie intenzioni inducendo il nemico in errore. In questo il Re Muvattal era 
riuscito egregiamente poiché il suo esercito non era lontano da quello egizio 
ma ne distava di poche gittate d’arco, dissimulato a Sud-Est di Kadesh, nelle 
fitte palmetaie e disposto in corrispondenza dei guadi del fiume. Per la sua 
dislocazione l’esercito degli Hittiti minacciava il fianco sinistro degli Egizia- 
ni, la loro linea di operazione e di rifornimento e quindi il punto più sensi- 
bile di un esercito, quello che tutti i comandanti, di tutti i tempi, cercano di 
raggiungere con la forza della manovra o col favore della sorpresa. L'esercito 
hittita era già concentrato nella formazione più adatta per muovere alla bat- 
taglia. Le sue forze eraito disposte in massa d'urto con 2500 carri in prima 
schiera e la fanteria d'appoggio. La seconda schiera comprendeva altri mille 
carri con truppe a piedi in numero adeguato, I servizi erano stati messi a 
portata e in modo che non ingombrassero la manovra. L'ammassamento delle 
forze hittite era stato eseguito nel più rigoroso silenzio, come sanno operare 
truppe alleate e addestrate nelle quali ogni uomo è conscio degli intendi- 
menti del capo. Gli Egiziani riposavano nella calura, uomini e cavalli sonnec- 
chiavano impigriti nell’afa pesante poiché non tutti potevano disporre, come 
il Faraone, di ventilatori animati che rinfrescassero l’aria della tenda sotto la 
specie di schiavi agitanti i flabelli di penne di struzzo. 

L'alto silenzio venne rotto da un urlo possente, dallo squillo di trombe, dal 
calpestio di migliaia di cavalli e dallo stridio di mille ruote. L'esercito hittita 
avanzava di carriera come un turbine di sabbia del deserto e col rombo di una 
valanga. I carri del nemico caricavano allineati e splendenti come per una 
parata sollevando nembi di polvere rossastra. Le fanterie nemiche seguivano i 
carri, rapide e serrate, e da lungi sembravano l'onda inseguente quella che 
si frange sulla scogliera, Il nemico sbaragliò la legione di Rah che in forma- 
zione di marcia stava attraversando un affluente dell’Oronte, immobilizzò la 
legione di Ammone sorpresa nel campo, con i carri armati disposti al bivacco. 
Gli Hittiti con movimento aggirante accerchiarono il campo del Re e quello 
del corpo di Ammone. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL QUADRATO DELLA GUARDIA 
EGIZIANA. — La sorpresa degli Egizia- 
ni era stata completa e sembrava do- 
vesse degenerare in una catastrofe. Que- 
gli eserciti erano meglio preparati e or- 
ganizzati per l'offesa in campo aperto che 
per la difesa. La loro potenza risiedeva 
nell'impiego di carri armati, impiegati 
a massa, con unità di direzione e que- 
ste condizioni richiedevano un certo tem 
po di preparazione e di ordinamento. 
L'impiego dei carri armati doveva es- 
sere collegato con quello dei fanti e 
coordinato in tempo utile con l'azione 
di questi. I carri armati, privi del lo- 
ro equipaggio, e coi cavalli scossi diven- 
tavano un materiale ingombrante, ritor- 
navano ad essere carriaggi come quelli 
delle proviande. La legione di Ammone 
dispersa nella sede del suo riposo, tra- 
scorse in fuga i margini del campo rea- 
le mettendo il panico e il disordine in 
quella di Rah col giungerle addosso nel 
momento più critico per gli squadroni 
carreggiati: quello dell'attacco dei qua- 
drupedi ai veicoli, operazione che deve 
essere compiuta in perfetta calma poiché 


è noto che la nervosità degli uomini 
si trasmette ai cavalli tanto più quan- 
to i quadrupedi sono di sangue ge- 
neroso. 

Gli Hittiti manovravano per accerchia- 
re la guardia che resisteva impavida 
composta di veterani meno sensibili agli 
effetti della sorpresa in grazia dell'ottimo 
inquadramento e dell’ininterrotto agguer- 
rimento. Nel campo della guardia si 
erano rifugiate le supreme fortune del- 
l'Egitto, in procinto di crollare sotto i 
colpi del nemico soverchiante. 


LA SORTE AVVERSA E LA VOLON- 
TA’ DEL CAPO. — Le migliori truppe 
del mondo possono essere sorprese. Quel- 
la occorrenza dimostra sempre che 
qualche cosa non ha funzionato bene 
negli organi di comando e in quelli di 
esecuzione. Però il male non è sempre 
irrimediabile quando le truppe possie- 
dono una immediata capacità reatti- 
va, di stile quasi automatico, dovuta al- 
l'addestramento professionale e alle for- 
ze spirituali. Il filo della responsabilità 
verrà cercato dopo. Per prima cosa è 
importante reagire vigorosamente poiché 
una espressione di volontà può ridur- 
re od annullare gli effetti della sorpresa 
e può far risalire la china del destino 
a colui che vi sta scivolando inabissan- 
dosi verso la contraria fortuna. Ram- 
sete era un grande capo, credeva nella 
sua origine divina e nella sua invin. 
cibilità, possedeva col dono della giovi- 
nezza l'impeto aggressivo che non co- 
nosce né soverchianze di numero, né esi 
tazione di opere. I fedelissimi fanti del- 
In guardia e parte di quelli della Le- 
gione di Ammone resisterono come se 
fossero stati dietro le mura di Tebe. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Appoggiarono le loro formazioni ai pe- 
santi carri dell'Intendenza disposti in 
quadrilatero come fecero più tardi gli 
emigrati d'Europa nella lotta coi Pel- 
lirosse per la conquista delle terre la- 
vorative. 

In quel quadrilatero ove s'innalzava la 
tenda del Re regnavano ordine, disci- 
plina, volontà di combattere. All'infuo- 
ri da quello scoglio di resistenza il 
campo egizio presentava uno spettaco- 
lo di immensa confusione, di cavalli fug- 
genti trascinanti i carri senza eq 
paggio attraverso le tende rovesciate. Pe- 
rò quel disordine inevitabile costituiva 
un pericolo che poteva propagarsi nel- 
le schiere hittite se vi si avventurasse- 
ro. Il Re degli Hittiti dopo aver com- 
piute parecchie cariche fece fermare le 
sue schiere per dare fiato agli uomini e 
ai cavalli, rettificare gli ordinamenti, ser- 
rare le distanze. Durante questa sosta 
alcuni contingenti degli Hittiti si di- 
spersero per saccheggiare il campo egi- 
zio che offriva una quantità di ricche 
prede e il bottino era una delle ragioni 
per cui quei mercenari erano entrati in 


guerra. Che direbbero le loro donne se 
lornassero a campagna finita senza i 
monili d’oro e di pietre finemente lavo- 
rate dagli abili artefici egiziani, e sen- 
za qualche schiavo del Delta provetto 
nell'allevamento dei cavalli e buon giar- 
diniere? 

Ramsete II aveva lasciato aperto il la- 
to Est del quadrilatero dei carriaggi. Die- 
tro la barriera che i fanti difendono 
si sono allineati i carri armati della 
guardia e quelli superstiti delle legi 
ni travolte. Da quella parte il nemico 
si attende con meno probabilità ad una 
reazione egiziana, In quella direzione 
v'è il fiume Oronte, v'è la fortezza di 
Kadesh vi sono le riserve degli Hittiti. 
Per ispirazione o per istinto, entrambe 
qualità indispensabili ad un comandante 
quanto l'immaginazione, Ramsete sceglie 
quella direzione la meno prevista dal 
nemico per sboccare dal campo e op- 
porre la sorpresa alla sorpresa. 


AVANTI! FINO ALL'ULTIMO CAR- 
RO E FINO ALL'ULTIMO FANTE! — 
Ramsete è in testa agli squadroni dei 
carri armati splendente nell'armi come 
il Dio della Guerra. Quello splendore 
lo addita ai nemici e ne fa un centro di 
raccolta pei suoi soldati. Il Re si di- 
stingue da lontano — e vuole essere di- 
stinto — perché così si addensano sul 
Re il maggior rischio e il maggior onore 
e perché in tal modo egli guida la bat- 
taglia come un'insegna e una direttiva 
vivente. Così fece il Re Murat, molti 
secoli dopo, indossando armi e vestiti 
scintillanti per lanciare le onde dei suoi 
cayalli su tutti i campi d'Europa. Il 
Re invoca ad alta voce gli Dei da cui 
discende. Invoca il Dio Sole, perché è il 


Qui sopra 
alabastro di 
Qui sotto 


Dio per eccellenza del- 
l'Egitto. Tutti i popoli 
mediterranei sono figli 
di quell’astro benefico 
di luce e di calore ed è 
per quello che sono 
chiari nelle idee e ca- 
lorosi nel sentimento. 
Chi è nato sulle rive 
sonanti e luminose del 
Mediterraneo se vive in 
altre terre meno predi- 
lette dal sole ne sente 
la nostalgia. Se egli ri- 
mane presso i patrii lidi 
sente moltiplicare le sue 
forze quando «l’astro 
maggior della natura» 
ne illumini le azioni. 
Anche Napoleone ad 
Austerlitz ebbe un ge- 
sto da figlio del Medi- 
terraneo manifestando 
la sua letizia all'appari- 
zione del sole, venuto 
a salutarne la vittoria. 
Napoleone con un sor- 
riso collocò quel sole 
nella storia. 


LA RIPRESA DELLA 
BATTAGLIA. — Era 
imminente una nuo- 


va carica del nemico 
che intendeva travolge- 
re l'ultima resistenza 
egiziana. L'urto dei carri degli Egizi investe lo schieramento degli Hittiti e vi 
determina un principio di crisi perché questa si verifica sempre quando avviene 
‘un repentino mutamento in una situazione che sembrava immutabile. Ramsete 
getta le forze ove la massa dei nemici è maggiore, ritornando più volte fu- 
riosamente alla carica. I suoi carri dopo aver urtato il nemico tornano indietro 
descrivendo un largo cerchio. Gli equipaggi dei carri che girano cigolando sulla 
ruota esterna mentre quella interna si stacca dal suolo, inclinano le persone e 
le lancie per tenere l'equilibrio in curva, e le schiere dei carri sembrano le 
spighe d'oro sui campi del Delta quando ondeggiano al vento di maggio. Nel 
momento pericoloso della voltata i fanti coprono il movimento costituendo una 
trincea vivente. Le schiere degli Hittiti cominciano a disordinarsi perché le de- 
lusioni nella vita e nella battaglia costituiscono un pericoloso impulso a per- 
dere il coraggio. 


LA RESISTENZA E LA CRISI DEGLI EGIZIANI. — Il Re degli Hittiti non 
poteva credere ad un rovesciamento di situazione. Si trattava di un episodio, di 
Un successo temporaneo dovuto alla temerarietà del giovane Re egiziano. Il Re 
Muvattal disponeva ancora di mille carrì armati di riserva. Li lanciò per schiac- 
ciare l'ultima resistenza egiziana. Tutti gli Hittiti tornarono alla carica... Gli 
Scribi delle relazioni sulla battaglia di Kadesh narrano che in quel momento 
l'auriga del Re avesse detto al suo Signore: «Re e Protettore dell'Egitto (e 
qui tutti i titoli che l’auriga avrà certo omesso în quelle contingenze, ma che 
îo scriba non poteva tralasciare) .. Siamo quasi soli di fronte ad una mol- 
titudine. Salva la tua vita!». E gli scribi aggiunsero che il Re, intercalando 
invocazioni fiorite alle divinità, avrebbe risposto di lanciare senza timore il car- 
ro sul nemico perché, Egli, per la sua essenza' divina non contava il numero 
dei suoi avversari. Le forze, i carri e i fanti degli Egiziani diminuivano nei 
replicati attacchi e contrattacchi. Nella zona Ovest del campo egiziano la re- 
sistenza era cessata e le ore di quella di Ramsete sembravano contate. Le 
armi e gli abbigliamenti del Re erano rossi del sangue nemico. 


LE TRUPPE EGIZIANE IN MARCIA ACCORRONO ALLA BATTAGLIA. - 
ROVESCIAMENTO DI SITUAZIONE. — Alti clamori salirono ad un tratto nel- 
la parte Ovest del campo egiziano ove il saccheggio degli Hittiti era in pieno 
corso. Un distaccamento egiziano di fiancheggiamento verso il mare, rimasto al- 
quanto indietro per difficoltà impreviste di terreno giungeva sul campo di bat- 
taglia. Arrivava în ordine di battaglia rinforzato dagli elementi riordinati e rac- 
colti delle legioni di Ammone e di Rah. In mezzo a quelle truppe era anche la 
famiglia reale. Il comandante di questo distaccamento non cercò ordini, seguiva le 
direttive dell'esercito egiziano di buttarsi sul nemico incontrandolo. costume tradi- 
zionale per un paese che non avendo frontiere costituiva la sua più forte barriera 


Il Re Assurbanipei alla caccia sopra un carro 
Ninive del VII secolo a. C., ora el British Museum di Londra. - 
i carri armati all'assedio degli Assiri in un bassorilievo del 745 
a. C. che trovasi al British Museum. - A sinistra 

Ramsete Il (particolare), che trovasi a Torino, al Museo di antichità 


bassorilievo in 


una statua di granito di 


con lo spirito offensivo, Gli Hittiti 
vennero sorpresi durante il saccheg- 
gio, senz'armi e con i carri non presidiati 
e coi cavalli scossi. Le forze del Re e 
quelle dei sopravvenuti si scagliarono 
addosso al nemico nel momento in cui 
sopraggiungeva anche la legione di Ptah. 
Gli Hittiti retrocessero verso l'Oronte e 
il loro movimento retrogrado, per il ten- 
tato avvolgimento delle ali da parte de- 
gli Egiziani, si trasformò presto in fuga 
disordinata verso le mura protettrici del- 
la fortezza di Kadesh. La battaglia era 
perduta per gli Hittiti, benché il loro 
Re disponesse ancora di considerevoli 
riserve. Ma la sua riserva più preziosa 
era esaurita: quella morale e quella del 
coraggio. Muvattal si considerò vinto e 
Ramsete aveva diritto di celebrare il suo 
trionfo in una battaglia che rischiò di 
perdere per imprevidenza, ma che vinse 
per forza di carattere e per tenacia. E 
se gli artisti nel rappresentare la batta- 
glia di Kadesh raffigurarono il Re come 
di figura gigantesca, soverchiante di mol- 
ti cubiti amici e nemici, non si può di- 
re che quella ineguaglianza di propor- 
zioni costituisca un omaggio alla prero- 
gativa della regalità. Si può affermare 
che la raffigurazione simbolica del Re 
veniva a rappresentare una verità sto- 
a e una situazione morale poiché egli 
fu veramente il dominatore della bat- 
taglia. 


LA PACE DOPO LA VITTORIA. — Il 
Re Ramsete II, malgrado gli anni gio- 
vanili, era un saggio. Accettò l'offerta 
hittita di addivenire ad un armistizio. 
Il Re aveva salvato l'Egitto, ne aveva 
garantiti l'indipendenza e’ l'avvenire. 
L'esercito egiziano aveva subìto gravi 


Dal tempo egli antichi Egi 

di tutto il mondo sono pri 

loro armi micidiali. Osser 
giapponese 


all'epoca moderna 
pvisti di queste formidabili macchine, che abbattono ogni ostacolo al loro pas 
te, qui sopra, a sinistra l'incredibile sforzo di un carro d'assalto tedesco e a 
e a destra alcuni carri d' 


salto inglesi; in'basso, a sinistra i carri dell'erercito frances 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Niente di nuovo sotto il sole! Oggi la potenza e l'efficacia dei carri d'assalto sono universalmente riconosciute e gli eserciti 
saggio, superano ogni asperità del terreno, seminano la morte con le 

lestra quello di uno italiano; qui sotto, a sinistra l 

e a destra quelli degli Stati Uni 


jpennata di uno 
i d'America 


perdite. La campagna contro gli Hittiti 
sarebbe stata ripresa in altra occasione 
per dare un assetto politico alle regio- 
ni della Siria, Fenicia e Palestina; un 
assetto che proclamerebbe la saggezza 
del Faraone nei secoli, e che i posteri 
ammirati assicurerebbero e manterreb- 
bero, Ma quella fu una illusione giovani- 
le del Re. I posteri non furono mai e hon 


sono ancora d'accordo sulla sistemazione di quei luoghi in cornice della Reden- 
zione cristiana e dopo Ramsete sì batterono nei secoli per definire la questione 
egiziana, siriaca, palestinese, mesopotamica senza nulla concludere di sicuro, e 
senza addivenire a quella pace feconda degli animi che Ramsete II credeva di 
aver consolidato, più di trenta secoli fa, colla vittoria di Kadesh. È questo un 
segno e una conferma come gli uomini ben di rado sappiano trarre insegna- 
menti dai meriti e dagli errori dei loro predecessori. Ma dalla battaglia dei 
carri armati di Kadesh scaturisce tuttavia una regola morale immutabile per i 
popoli forti che fondano gli imperi e che li sanno sviluppare: non bisogna mai di- 


sperare, anche quando si è sorpresi,,an- 
che quando si è inferiori in numero. La 
volontà «può dissipare gli effetti male- 
fici della sorpresa, la volontà può so- 
stituire il numero. Non sempre la vit- 
toria si ottiene sorridendo alla fortuna 
benigna, ma spesso si conquista facendo 
violenza alla fortuna ribelle. 

S. VISCONTI-PRASCA 


"ARCOBALENO 


VIRGILIO BROCCHI 


Romanzo di 


— Tuo padre arriva la vigilia di Pasqua: non mancano che dieci giorni. 

— Dieci giorni..! — sospirò Pierluigi, come se dieci giorni fossero un’eternit 

Un'altra volta parve a Pietro di affacciarsi all'anima del nipote come a un 
abisso. Per trarlo fuori di se stesso, gli disse: 

— La tua mamma mi ha/chiesto la macchina per andare con zia Ri 
vara. Giulietta ha portato’ da San Fiorenzo un gran mazzo di fiori per la sua 
nonna. Vuoi che andiamo con loro? 

Pierluigi accettò, ma la mattina seguente, Pietro telefonò che Giulietta sarebbe 
venuta in macchina dopo colazione a prendere le zie, ma che egli doveva 
nunciare a Dovara per correre alle Groane a verificare i danni prodotti da un 
incendio scoppiato in magazzeno. 

All'ultimo momento, Pierluigi disse a sua volta che doveva rinunciare 
compagnare la mamma e la zia al camposanto di Dovara, per recarsi alla 
ne incontro al suo caro professore Rùbetti che gli aveva telegrafato da Bologn 

La mamma rimase un attimo sospesa; ma Pierluigi era così tranquillo, e p: 
reva ‘così contento di rivedere il nobile maestro che quasi gli aveva dato li 
coscienza del suo valore, che non diffidò, anzi gli offrì di accompagnarlo in 
macchina alla stazione. 

Di fronte ‘al cancello del villino di via Venti Settembre, sull'altro marcia- 
piede, due alberi ombreggiavano una panchina: vi sedeva Giuseppe Caraciocchi 
mascherato da un paio di occhiali azzurri, e pareva leggere La Gazzetta dello 
Sport. Vide accostarsi un'automobile, scenderne Giulietta, attraversare il giar- 
dino, e subito dopo ritornare: in compagnia delle zie. Pierluigi le seguiva. Ma 
mentre le signore salivano nella macchina, egli riattraversò rapido il giardinetto 
come se avesse scordato di prendere qualche cosa; subito riapparve, salì nella 
macchina, e l'autista chiuse lo sportello. Il Caraciocchi pensò 

— È bene affidato, Inutile seguirlo. 

Tuttavia quasi per istinto fece un segno col giornale aperto. Il collega, che li 
presso pareva addormentato sul volante di un automobilino a tre posti, si scosse. 
si accostò con la macchina silenziosa, aprendo lo sportello; e il Caraciocchi sali 
ordinando al suo collega di seguire l'automobile. 

Alla stazione Pierluigi scese dalla vettura, mise il capo dentro il 
disse 

— Domandate. scusa per me alla nonna.. di non essere venuto 

Il cuore gli tremò: provò ‘lo ‘struggimento di stringersi forte alla sua mamma, 
ma non la baciò riemmeno, fece con la mano un cenno d'addio; ed entrò nel- 
l'atrio della stazione. Passò lentamente dinanzi agli sportelli come se leggesse al 
di sopra di essi i nomi delle varie linee; poi, quando fu certo che l'automobile 
era lontana, si volse bruscamente e uscì. 


finestrino; 


Pietro era ritornato in ufficio assai prima che non sperasse: 
alla sua tavola: 
«Avrei fatto a tempo a partire con loro» 


pensò sedendo 


— XLV — 


Disegni di TABET 


i doleva di 


aver rinunciato all'occas‘one di ndare con Giulietta a salu- 
al cimitero la s mamma e il nonno e lo zio Giovanni. orse, tra le let 
posate sulla scrivania una lettera del Grande Ufficiale Lagrenzi; l'aprì. Il 
suo amico gli rispondeva che per un caso straordinario si erano rese vacanti 
improv mente due cattedre di tteratura italiana: una al liceo classico di 
Palermo, l'altra al liceo sclentifico di Pistoia, Il direttore generale dell'Istru- 
zione media offriva la scelta al professor Manuzzi; ma poiché egli era certo 
che un giovane di tanto valore non sarebbe rimasto a lungo nell'insegnamento 
condario, gli consigliava il liceo classico, sebbene Palermo fosse tanto lon- 


tano, 


serché di li gli sarebbe stato più agevole passare all'Uni 
«Ha ragione — pensò rallegrandosi Pietro — e poi la 
rà a esser giovine, finalmente » 

Allora si rammaricò di non 
pote poteva essere per qu 


rsità 
ilia benedetta gl'inse 


avvisato a tempo il Caraciocchi che suo ni. 
el pomeriggio affidato all ilanza di sua 


vi madre; e 
pensò 

«L'avrà capito da sé. 
Allora squillò il suo 
parlava con le 


ono in un 


E speriamo che non gli vada dietro finc 
telefono particolare. Er 
no alla bocc 
rmaiolo: 


Dovara 


capiva. che 


il Caraciocchi, 
mani into sommesso, risparmiando le pa 
bottega d si sta esercitando nella sala del bersaglio, 
Pietro senti imperlarsi la fronte di sudore; ma in quell'attimo stesso ritrovò 

la calma; ordini 
— Non lo lasci 


neppure un istante. Se occorre intervenga energicamente. Lo 
può seguire, anche se prende un tassì? Siete in due? 
Sì, per fortuna. Ma jo posso garantire solo fino alla porta di casa sua; 


comprend 


Ci corro emi metto al telefono: lei ha il numero. Lo segua fino al villino 
e ti.. Se si dirige da altra parte, mi telefoni e accorro. Intanto, veda di 
avvertire l'armatolo e lo preghi di rendere innocua la rivoltella. 

Nel momento stesso in cui deponeva il cornetto, lo rialzò pensando: «E se tro- 


vo chiusa la porta del villino? » 

Formò il numero, formicolando d'ansia per 
fece spasimo udendo il lento squillo ripetersi senza risposta; di nuovo depose il 
cornetto, lo rialzò per riformare il numero: nuovo silenzio; non respirava più, 
e stava per posare il ricevitore e correre, quando ebbe la sensazione che di 
si alzava il ricevitore. Disse concitato il suo nome. 

— Mi scusi, signor commendato: il domestico — sono solo in casa, 
e mi vestivo per portare alla posta un pacchetto per ordine del signorino. 

— Mi aspetti. Qualunque cosa accada, non si muova. Se mio nipote arriva p 
ma di me, non lo lasci solo nemmeno un-istante; a qualunque costo, ha capito? 

La sua macchina aspettava în cortile; volò; in pochi minuti giunse al vil- 
lino di via Venti Settembre. Dietro la porta socchiusa stava. ritto il domestico 
aspettando; Pierluigi non era ritornato. 

Pietro s'informò rapidamente: la ‘cuoca e la cameriera ‘avevano avuto il. per- 
messo dalla signora di recarsi a salutare una parente a Monza; e lui 


tutto il corpo: la sua ansia si 


— rispose 


stava 


dopo si è sparso un puzzo di 

che il signorino aveva! buttato nella caldaia del termosifone molte, 
sa, signor commendatore, doveva ‘andare in automobile 
udito a tavola che non andava più; però è uscito di casa 
salire»in macchina è rientrato, è corso in biblioteca, e mi 
pacchetto con l'ordine di portarlo alla posta, non dopo 


to; Pietro vi lesse il nome di Isabella Marfi, e di 
nuovo si sentì gelare; ma non mostrò la sua ansia. 
villino un apparecchio telefonico a spina, lo fece inne- 


— Se il professore ritorna, gli dica subito che sono qui. E chiuda forte la 
porta di casa, perché io possa udire. 

— Sì, signor commendatore. 

Il domestico uscì in punta di piedi per non sapeva quale ansioso rispetto o 
quale ansioso avvertimento; Pietro sedette e si chinò sul telefono quasi per es- 
sere più vicino e pronto al primo appello. 

Ma scattò in piedi, udendo il tonfo della porta che sì chiudeva; in quello scatto 
era tornato padrone di se stesso, sicùro; e tuttavia tutti i suoi nervi erano tesi, 
come quando stava per affrontare una discussione decisiva, sapendo che una sola 
parola poteva decidere della vita o della morte. 

Mosse incontro a suo nipote sorridendo come chi ha una buona notizia da 
comunicare. 

Udendo. dal domestico che in biblioteca c'era lo zio, Pierluigi si era sentito 
d'improvviso piegare le ginocchia come se, giunto a quella che gli pareva la 
vetta della montagna, nel punto stesso in cui stremato stava per abbandonarsi 
sul terreno, si scorgesse dinanzi una nuova erta a picco da superare; ma dal 
cuore di suo zio s'irradiava tale fuoco di simpatia che, appena incontrò il suo 
sorriso, sorrise. E domandò: 

— Sapevi che non ho potuto andare a Dovara? 

— No; l'ho saputo poc'anzi dal domestico, Ma passando di qui, ho pensato 
che era bene lasciarti una lettera del mio amico Lagrenzi, che richiede una ri- 
sposta telegrafica. 

— Una cattedra? 

— Il Ministero ti offre da scegliere tra il liceo classico di Palermo e il li- 
ceo scientifico di Pistoia. 

Pierluigi lo guardò con immenso stupore e con' un tal senso di distacco che 
suo zio capì, e disse sommessamente, con una vibrazione profonda di simpatia 
che non somigliava affatto alla pietà; 

— Sorridi come un condannato’ a cui si offre di scegliere tra un paio di cravatte. 

Il raffronto era così esatto, che Pierluigi trasali; e in quel trasalire, come 
se perdesse il controllo di se stesso, la sua faccia assunse un'espressione di stan- 
chezza mortale: Nulla sfuggiva a Pietro. Gli cinse col braccio le spalle, sus- 
surrando: 

— E tutta questa angoscia per la fine di una illusione a cui forse non hai cre- 
duto mai! 

Di subito, per istinto, il suo cuore aveva trovato il contatto con il cuore di 
Pierluigi e ne coglieva ogni fremito; senza aspettare la sua risposta, senza nem- 
meno leggergliela in viso, riprese: 

— Non credere che mi arroghi di giudicarla: ti ha voluto bene, mi è sacri 
mi basta che tu le abbia voluto bene perché mi sia cara. E poi... ti ha dat 
molta gioia, bisogna esserle grato, caro figliolo mio. Il giorno in cui proverai 
molta riconoscenza per lei, sarai guarito. E tanto più ti sarà facile esserle grato, 
se riconoscerai che essa non poteva darti niente più di quanto ti ha dato. 

— Sì; ma appunto questa è la disgrazia. 

— Sì — ripeté Pietro; e soggiunse con la fermezza del chirurgo che pianta 
il bisturi in un ascesso: — Ma per ciò, devi anche riconoscere che disgrazia è 
stata l'averla incontrata, non l'averla perduta. 

Credé di leggere la silenziosa interrogazione dei poveri occhi bruciati. dalla 
disperazione; gli rispose lentamente: 

— Non ho pregiudizi né borghesi né letterari. Non mi sento di negare a una 
ragazza, finché è libera, il diritto di fare, le sue esperienze, né voglio escludere 
che, dopo, possa diventare una buona moglie e una madre esemplare; tanto 
meno mi sono scandalizzato di te; anzi.. Anzi — si corresse — se tu fossì stato 
sicuro che quella era la donna che faceva per te, ti avrei aiutato a persuadere 
la mamma a lasciartela sposare... 

— Lo so, zio. 

— Ma non faceva per te, caro! Tu non lo sai, ma io so che tu hai sete di 
purezza. Se avessi avuto una figlia da lei, per tutta la vita avresti spasimato 
per la paura che potesse somigliare a sua madre. 

Pierluigi si fece livido; e Pietro ebbe paura di essere stato imprudentemente 
crudele; soggiunse con dolcezza: 

— Ecco: e perciò sarebbe ingiustizia serbar rancore anche alla sorte. 

— Non ho nemmeno la forza di serbar rancore a qualche cosa. Sono sfinito, 
nella impossibilità di pensare, così inettò alla vita, così inutile che non ho più 
né speranze né desideri, se non uno... 

— Evadere! — lo interruppe con dolce gravità lo zio. Soggiunse lentamente, 
quasi severamente: — Disertare! Inutile? Che ne sai tu? Ogni pietra è neces- 
saria nel muro; se tu la strappi, il muro può rovinare. Nessuno è l'anello ul- 
timo della catena; ma sta nel mezzo di essa, e tutta la catena che pende di 
sotto, se tu spezzi l'anello, cade nel nulla. Se tu potessi ascoltarmi senza di- 
sperazione, non ti direi no che la vita è bella, ma ti direi che la vita è sacre, 
e che il suo valore è enorme per ciascuno di noi'stessi, sia che non abbia do- 
mani o decida dell'eternità. Non ti parlo di doveri: sono sacri anch'essi; ma co- 
me potresti comprenderli in questo momento tu che non hai neppure pietà di 
tua madre...? 

— Sì, ma non c'è egoismo più crudele della pietà di chi ci vuol bene, se ci 
condanna a vivere, quando... 

— E scrollarsi dalle spalle il peso della propria disperazione — 
lo zio — per rovesciarlo sul cuore di chi già 
tuo soffrire, non ti pare egoismo? — Riprese più dolcemente: 
tro della nostra vita: fra te e Ruccio non c'è differenza né per me né per la 
zia Rina né per Giulietta; ma per tua mamma, lo sai tu che cosa sei per 
tua mamma? 

Vide gli occhi di Pierluigi improvvisamente dilatarsi e inumidirsi. 

— Di tuo padre non ti parlo: si condanna a vivere lontano da te, perché... tu 
possa sceglierti la vita e il lavoro che ti piace. E tua madre, che è stata 
inesorabile contro suo padre, per te è giunta a tal punto d'indulgenza da ac- 
compagnarti a St. Moritz e vivere nello stesso albergo di.. lei. E, libera, te 
l'avrebbe lasciata sposare, purché tu non soffrissi Come potrebbero vivere, 
se tu togli loro la ragione della vita? 

— E come può vivere chi già si sente un cadavere..? 

— Può, dal momento che bisogna! — Lo disse, interrompendolo, accigliato 


stre 


\gnava... 
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— Nessuno mai lo ha saputo. Sei il solo a cui l'ho raccontato perché biso: 
Ti prego di non ripeterlo a nessuno mai, neppure a tua madre, 
FURIA sia 11 varia a DASH o che (GN Matta pl ei iaDOE) sorio il 
giorno che sapesse quanto ha patito il suo papà... 

Un'altra volta gli occhi di Pierluigi si colmarono di lagrime; e Pietro in- 
sistette: 

— Me lo prometti?- 

— Sì, zio! 


— Non perché me ne vergogni. Tutt'altro; tutt'altro! È Lit: cicatrice del mio 
cuore; ne sono orgoglioso più delle cicatrici che porto sulle mani, e, tu sai 
che cosa sono...! Non vergognarti neppure tu, Pierluigi...! 

Pierluigi sì fece di fiamma; e i suoi occhi interrogarono ansiosamente. 

— Sì caro: perché, vedi, coraggio significa non aver paura; ma c'è un co- 
raggio ancora più grande: aver paura e agire come se non si avesse paura. E îl 
merito non è la tentazione, ma vincerla. 

Allora Pierluigi non ebbe più vergogna di fronte a suo zio; ma gli bastò di pen- 
sare che altri potesse... sapere, per impallidire, e pregò più con gli occhi che 
con la voce: 

— Neppure tu, zio!... Né alla mamma né a Giulietta; a nessuno! 

— Sai che cosa mi chiedi? — domandò Pietro a sua volta. — Di assumere una 
responsabilità terribile; se ti lasci riprendere. dal male, mi parrà di averti as- 
sassinato io. 

Lo guardò calmo e grave negli occhi, e mettendogli le mani sulle spalle, 
domandò: 

— Posso assumere questa responsabilità? 

— Sì, zio! 

Pietro sorrise e respirò come se iîl suo cuore avesse ripreso a battere. 

— Va bene — disse sommessamente. — Te lo prometto. In cambio bruciamo 
insieme le tue lettere. 

— Quali? 

— Quella che hai scritta alla mamma; e l’altra per... la signora Marfì. 

Pierluigi sì sentiva da qualche momento in perfetta comunione di anima con 
lui, e non stupiva affatto che egli gli leggesse dentro e sapesse anche questo; 
gli rispose semplicemente: 

— Sì, zio! 

Ma nello stesso tempo arrossì pensando che il domestico forse aveva già ese- 
guito il suo ordine correndo alla posta; e quasi di scatto si volse e premé il 
bottone del campanello posato sulla gran tavola. 

Perché...? — domandò Pietro. 

— Non vorrei che Lorenzo avesse già spedito il pacco di carte che intendevo 
rendere... Isa sa che.. — s'interruppe; fremette, coi pugni stretti: — Non vo- 
glio farle pensare che non ho nemmeno saputo... 

Ma in quel punto il domestico appariva sull'uscio, e Pierluigi si rasSerenò, 
disse: 

— Non andar più alla posta, e dammi quel plico.., 

= Eccolo, signorino. 

Feet prese dalle sue mani il plico; e quando Lorenzo si fu Tigra do- 
mandò: 

— Vuoi affidarmìi queste lettere fino al giorno in cui mi chiederti di bruciarle 
o di restituirle? 

E se... gliele consegnassi tu stesso? Avrebbe tutt'altro significato. 
— Va bene — ripeté Pietro. — Ma sarei tentato di chiederti in cambio... 

— Che cosa? £ 

— La rivoltella che hai'in tasca. 

Che lo zio sapesse anche questo gli pareva talmente naturale da non far 
memmeno maraviglia. Gli porse l': , come gli avrebbe offerto l’astuccio delle 
sigarette. E tuttavia c'era in lui un indefinibile stupore, forse il vago rammari- 
co che lo zio diffidasse ancora un poco di lui; Pietro capì, prima ancora che 
il pensiero prendesse forma nella coscienza di suo nipote. Sorrise: 

—E poi, no: preferisco che tu la tenga. Servirà a ricordarti che abbiamo 
insieme due segreti da custodire: il mio e il tuo. 

— Grazie, zio! — E quasi per mostrargli che la sua fiducia era ben riposta, 
aprì il cassetto della gran tavola e ne trasse due lettere: sopra una busta era 
scritto: « Alla mia mamma e al mio babbo». Sull’altra « Alla contessa. Isabella 
Marfi d'Este». Si accostò al caminetto, dove sonnecchiavano due tizzi quasi 
consunti; si inginocchiò, soffiò sulla brage addormentata, finché si ridestò una 
pallida fiammella e divorò le lettere. 

Per un attimo Pierluigi sì sentì così stremato da non potersi rialzare, e' gli 
occhi gli si spensero dentro le occhiaie livide; sussurrò a fior di labbro, non 
pensando neppure d'essere udito: 

— Ho bruciato tutta la mia vita... 

— La vecchia! — gli rispose dolcissimamente lo zio — ma di lì nasce la tua 
nuova vita. 

Pensava: «Chi resuscita, lascia nella tomba vuota i mali che l'hanno condotto 
a morte; ma quanto dovrai ancora soffrire, povero figliolo! ».- 


Un'altra volta dalla rupe che aveva creduto la guglia suprema, Pierluigi 
vide ergersi a picco la parete rocciosa che lo zio gl'imponeva di scalare; e 
sospirò. 

FINE 
VIRGILIO BROCCHI 


PERLE STAN SÌ II ARA RIE SE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA i 


VITA ARTISTICA MILANESE 


I CINQUANT'ANNI DELLA SCUOLA D'ARTE APPLICATA Di 


AS quadrato, il volto 
lungo, fatto un poco 
più pallido e magro dagli 
anni, ma sempre plasma- 
to, e qua e là inciso quasi, 
con maschia energia e il- 
luminato da quei suoi oc- 
chi azzurri ancora bellissi- 
mi e giovanili, Alessandro 
Mazzucotelli mi parla: 

— E la sera, dopo aver 


tamenti e di aiuti. Confes- | 
so che, a vedere quel gran v| 
Palazzo del Politecnico, + | 
messo a nostra disposizio- è 118 
ne, con tutti quei saloni da 

riempire e tutti quei mu- Ù“ | 
ri da coprire, mi sono un I 
poco smarrito, C'è voluta ' 
la fede, l'energia e l’atti- #1 
vità di Giannino Castiglio- È 

ni per condurre l'impresa 


lavorato tutta la giornata a compimento, e al modo pe 

clonata sian na Dia esta delicata e dit: È 

«Salone» a disegnare. Era È: 

par A SIIT 

ini, avanzo della Esposi- , È 

zione del 1881. Il Comune fare tra lo stuclo numero- ci 

vi aveva messo alcune sissimo - degli allievi, dai È 

scuole, e, tra esse, un cor- morti più cari alla nostra 3 

so serale di disegno. Quel- ‘memoria ‘ai vivi più note- E 

lo fu il nueleo iniziale del- voli. Ma abbiamo poi tro- u 

l'istituzione. Di anno in iaia aa ‘ab “I 
È et ei sx sl » fi 

a ogni parte. È quanti ricor- 

to, gli «alunni. affluirono di e sorprese nello scorre- | 

sempre più, maestri di va. re, sul vecchi registri, | 

lore, come il Cavenaghi, vi noi) degl alunni, Trevar: 

rata Wildt iscritto come. miar- 

talifo vanltano Daci Le mista, oppure Carlo Car- ; 

dai i ei TDI 3| 

reni ma'ibiagliatore, e così per 

opere e oggetti d'arte. Scuo- tanti altri divenuti poi ar- 

e raccoli , A ; 

ns al Castello. Sforze: Per me, quello che m'ha 

sco: ‘la raccolta al Museo fatto più piacere è stato . 

e la Scuola annessa al il leggere, sivcanto al mio È 

medesimo. Di modo che, nome, la qualifica che più È 

nella espressione popolare, mi sta a cuore: fabbro fer- : 


quello che, per antonoma- 
sia, era detto «il Salone», 
divenne la e Scuola del Ca- 
stello »; e così è chiamata 
ancor oggi, benché sia, da 
qualche anno, allogata nel 
Palazzo dove fu già il Po- 
litecnico, 

Cinquant'anni di vita. Cin- 
quant'anni di insegnamen- 
to, che alla Scuola son par- 
si degni di essere comme- 
morati. E quale più bella 
celebrazione che una gran- 
de adunata dei suoi allievi 
passati e presenti? Una 
manifestazione collettiva di 
riconoscenza; una specie di 
grande omaggio. ove fosse- 
ro accomunati, nel ricordo, 
i morti e i vivi. Perciò ab- 
biamo voluto, nei limiti del 
possibile, si capisce, una 
Mostra di opere anonime; 
dove piccoli e grandi po- 


raio. 

E il vecchio e illustre 
artefice, \rizzando la gran 
persona in tutta la sua im- 
ponenza, leva il volto: e a 
chiude le labbra, in atto j 
di legittimo orgoglio. Poi, S| 
dopo un poco, riprende a È 
voce più bassa e quasi 
commossa: 

— Mi son rivisto giovi- 
netto, a battere il ferro 
nell'officina dell’Oriani. Non 
aspettavo che le ore della 
scuola serale. Là erano so- 
gni © speranze, L'avvenire. 
El paradie, te disi. 


Così le parole di Mazzu- 
cotelli m'hanno fatto pal 
se il significato recondito 
© bello di questa comme- 
morazione. e la passione T 
che v'è dissimulata. e la } 
tessero stare vicini, senza somma di ricordi e Pag : 
rivalità né ostentazioni. fat- titudine che v'è racchiusa. 


i eguali In quest'occasione, la Scuo- 
ti eguali dalla gratitudine. SE? lisi a musa e o 0 
i; MII si a ledaglia offerta dagli ex allievi della Scuota d'arte applicata al ’odes! lo (opera 9 li- 

Il Podestà di Milano ci è QUEL Emilio MORI e sonsegnaragii dopo un cameratesco « rancio ». - QUI sotto, a sinistra il salone della siam. -—12 Mesa a Arte apali 
stato patrono, largo d'inci- pa e decorazione; a destra quello dell'architettura. - In alto il salone dei mobili e delle sculture. cat lì Milano apparsa 


Suiirera 
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oramai tutta radicata. (e come. forse non 
si credeva) nel cuore e nella tradizione 
della città: legata all'affetto del suo popolo 
artig'ano, e alla memoria e alla vita di mol- 
dei suoi artisti più gloriosi. 

Bastava vedere alla Mostra del Cinquan- 
tennio, per quanto fatta senza particolari 
richiami, l'aMuenza continua del pubblico. 
Gli è che, là, oltre l'efficacia educativa, era 
dimostrata tutta. una lunga azione bene- 
fica .e morale. Ciascuna delle opere esposte, 
quale che fosse il suo valore, sembrava re- 
care, insieme con la più grata ricordanza, 
la storia di una vita. Un cartellone, un mo- 
bile, un vetro inciso, una statua, un qua- 
dro: e's'intravvedeva, dietro, una lontana 
giovinezza, forse travagliata dalle più ma- 
teriali necessità e pur anelante all'arte; una 
giovinezza ‘oscura che qui trovava il pri- 
mo avvio e la.luce e la speranza. 

Da Giuseppe Sommaruga. ad Alessandro 
Mazzucotelli, a Adolfo Wildt, a Eugenio 
Pellini, a Giannino Castiglioni, a Donato 
Frisia, a Carlo Carrà, a Franco Lombardi: 
quale maggior ‘vanto che l'avere iniziato ta- 
li artisti? Come attestano, questi soli no- 
mi, la Mostra degli ex-allievi parve rias- 
sumere alcune delle principali vicende del- 
l'arte lombarda durante gli ultimi cinquan- 
t'anni. Ecco Sommaruga e il eflorealea: 
movimento tanto deriso ora, che pur rimar- 
rà ammirevole per la grande fiammata di 
entusiasmo che lo animò, unendo artisti e 
artigiani ‘în concorde lavoro, quale non si 
vedeva.da gran tempo e quale oggi non si 
vede quasi più. La volontà di rinnovarsi 
fu sincera e grande; né-si può imputare a 
scuole e ad artisti quella che fu la colpa 
del secolo. Del resto. da quella passione 
nacque a Milano il miglior edific'o del tem- 
po. il palazzo Castiglioni (il suo primo pro- 
getto lo rivedemmo. alla Mostra), dove il 
Sommaruga piegò il natural’smo floreale al 
suo genio barocco impiantando la sua fab- 
brica, specie nel basamento, con larghezza 
e moto quasi. berniniano. E quel rivolgi- 
mento ebbe il gran merito di promuovere 
la rinascita di talune arti minori allora 
corrotte 0° perdute; ed ecco Mazzucotelli 
che innalza a nuova dignità l'arte del fer- 
ro, e Zuccaro, Cantinotti e Carlo Bazzi che 
rinnovano la vetrata, e Zaccari che dedica 
tutta la sua vita al mobile. 

Adolfo Wildt rappresenta la reazione idea- 
listica. Vi sarà ancora nell'arte sua qualche 
riflesso del simbolismo preraffaellita e forse 
pure del barocchismo floreale: ma, a rive- 
dere le tre possenti teste di Battisti, Filzi 
e Damiano Chiesa. che dominavano gigan- 
tesche l'ingresso della Mostra. abbiamo be- 
ne sentito tutta l'importanza della sua ri- 
presa stilistica e architettonica, e, insom- 
ma. l'opera di un precorritore, Le estreme 
propaggini preraffaellite, giunte attraverso 
l'esempio del De Carolis, si. ritrovavano 
nella sala del cartellone e del libro. tra le 
opere sempre eccellenti di Parmeggiani e 


Qualcuna delle più belle opere esposte. Osservate qui sopra: a sinistra il 

quadro di Donato Frisia « La famiglia », e a destra la composizione « Gesù 

alzato sulla Croce » di Carle Parmeggiani. - Qui sotto: le vetrate della chiesa 
dei Cappuccini, di Fiume, del pittore Guido Zuccaro, officina Bazzi. 
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di Cisari. Più libero, Enzo Morelli si mostra 
consapevole delle ricerche più moderne. 

E con Carrà, del quale rivedemmo i vi- 
gorosi pannelli già esposti all'ultima Trien- 
nale, si arriva al futurismo, e infine al ri- 
pristinamento dei valori plastici e costrut- 
tivi, 

Ma qui non abbiamo che sommariamen- 
te toccato alcuni punti principali. a’ mo- 
strare lo sviluppo e la portata di un inse- 
gnamento, chè durante mezzo secolo fu li- 
berale e aperto a tutte le correnti della mo- 
dernità, dall'arte floreale, come s'è detto, 
agli influssi futuristi e cubisti, che si: ve- 
dono nelle opere degli allievi di oggi. Vi 
erano poi, alla Mostra, largamente rappre- 
sentate le arti minori, alle quali special- 
mente la Scuola, volge le sue mire. Una 
bellissima collezione di medaglie (si saprà 
mai quante medaglie furono coniate a Mi- 
lano, in questi ultimi. cinquant'anni?), di 
Giannino Castiglioni operosissimo in ogni 
campo; di Del Castagné. di Emilio Monti, 
del quale in. particolare ricordiamo una 
coppa di cristallo squisitamente incisa;-e le 
scenografie di Rovescalli e Stroppa; e'i mo- 
bili di Sichirollo, d'una perfezione tecnica 
non comune; e le virtuosissime. tarsie. di 
Ferrario: e ancora mobili ceramiche stoffe 
e via dicendo. 

Chiudiamo questi brevi cenni tornando 
all'arte pura, e segnalando i dipinti di Fri- 
sia, di Cesare Monti, di: Lilloni. di Usellini, 
di Steffen'ni, di Bresciani da Gazoldo; e le 
sculture di Montegani, Pancera, Malerba 
e Maiocchi. 


Ma sotto due aspetti. in particolare, biso- 
gna segnalare l’opera di questa scuola. 

Da un lato, è la bella collaborazione che 
vi è, in ogni modo, mantenuta e anzi rav- 
vivata fra artisti e artigiani. Da qualche 
anno, tra l'altro, alla scuola del nudo sono 
invitati a far lezione parecchi artisti a tur- 
no: diversi fra loro per temperamento e ten- 
denze: esperimento che pare assai utile: pri- 
mo. per la maggior varietà e vivacità che 
viene ad avere l'insegnamento, secondo, per 
il maggior interesse che vi piglia l'alunno. 

Dall'altro lato, è lo sforzo continuo di 
conservare la tradizione e la. perizia arti- 
giane che oggi. per varie cagioni che non 
è qui il caso di dire e che del resto sono 
abbastanza note, vanno purtroppo deca- 
dendo. 

A) qual: proposito. ci tornano alla men- 
te certe malinconiche parole di Alessan- 
dro Mazzucotelli. che passando le dita. con 
quel singolare gesto d'amare che gli è coi 
sueto. lungo le foglie di quercia, da lui 
modèllate. e anzi quasi modulate, nel fer- 
ro, e come per difendersi dagli elogi, di- 
ceva: — Eppur talvolta v'è qualcosa che 
m'addolora. ed è il pensare che tanta fa- 
tica mia. per arrivare fin qui. possa andare 
perduta, E bisognerà riprendere da capo. 


FIERO TORRIANO, 
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La Scuola Superiore d'Arte applicata, di Milano, ricorrendo il cinqua: 10 anniversario della sua fondazione ha, negli scorsi giorni, aperto una mostra raccogliendovi le 

opere più degne di quegli artisti e artigiani che ne frequentano e ne frequentarono i corsi in passato. La Mostra ha visto nelle sue sale gran numero di visitatori de 

di ammirare l’opera svolta dalla Scuola in cinquant'anni di assiduo lavoro in pro delle arti anche minori. In questa pagina vediemo alcune delle opere raccolte nella Mostra. - 

Sopra, a sinistra, una « Primavera » di Giannino Castiglioni; a rata dove sono state sistemate le tre vigorose teste di Fil ttisti e Damiano Chiesa. opere del 
Wildt; sotto, a sinistra, il « Puro Folle » di Wildt tra du ferri battuti di Mazzucotelli, n destra, « Acquaiola », un bellissimo bronzo di Mario Reste 
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L'augusto interessamento della Principessa di Piemonte a tutte le più importanti istituzioni dell’Italia Fascista. - Qui sopra, 
di Gallarate è intervenuta in massa ai funerali dell'on. Gigi Lanfranconi, ni quali 


natore Cremonesi, visita le scuole all'aperto della Capitale. - A destra: la cittadina 
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E AVVENIMENTI 


sinistra: la Principessa, accompagnata dal se- 


hanno partecipato foltissime schiere di fascisti e di rappresentanze giunte da Milano. Qui si vede la bara trasportata a braccia dai Sansepolcristi milanesi. 


Imponenti, commosse onoranze sono state rese alla salma del giornalista Sandro Sandri caduto in Cina 
nel bombardamento della « Panay ». - Quì sopra è un’istantanea dello sbarco del feretro a Venezia; 
qui sotto, i funerali a Bellagio sul lago di Como, dove la salma è stata tumulata nella tomba di fa- 
miglia alla presenza dei parenti inconsolabili e delle autorità, fra le quali si notavano il direttore 
generale della Stampa dott. Casini e l'on. Guglielmotti segretario del Sindacato dei Giornalisti. 


Qui sopra: l’on. Gigi Lanfranconi spentosi a Gallarate la notte det 
24 gennaio, in seguito a una grave operazione chirurgica. - Sotto: i 
membri del Gabinetto Chautemps: da sinistra a destra sotto: Mar- 
chandeau, Rucart, Bonnet, Chautemps, Sarraut, Frossard e Zay. 
Sopra: Elbel, Delbos, Queuilie, Bertrand, Hymans, e Steeg. 
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AZZURRO SU AZZURRO 


POESIA CON LE ALI D'ACCIAIO 


errà la parola! dell'espeito a dirci 
tutta la meraviglia di questa im- 
presa in cui, con duetappe solamente 
e nel breve giro di trentanove ore, del- 
le quali ventiquattro di volo, tre appa- 
recchi sono andati dall'Italia all’Ame- 
rica del-Sud; "verranno i dati tecnici, i 
confronti, i pardgoni, ad illuminarci sul 
valore reale, millimetrato, conteggiato, 
dosato, di questa nuova fulminea prova. 
Ogni cosa sarà allora ancor più bella, 
d'una bellezza più ragionata, sebbene 
meno poetica. Ma io guardo la cartina 
geografica, con quella linea nera che se- 
gna l'itincrario, da Roma a Rio de Ja- 
neiro passando per Bona Villa Cisneros 
Dakar Natal Bahia Caravellas, e, come 
davanti ad un fantastico itinerario, pro- 
vo una specie di sgomento e di felici- 
tà: qualcosa sento per cui capisco que» 
sto nostro mondo rimpicciolito, ed i con- 
tinenti oramai vicini come un tempo po- 
teva essere di città d'una stessa nazione; 
ed anche qualcosa sento, che mi ingi- 
gantisce gli uomini, con una sorta di im- 
provviso orgoglio nel sapermi della stes. 
sa razza, d’un medesimo sangue. 
Osservo il mio poco cielo, quello che 
vedo nel riquadro della mia finestra, pal- 
lido e fermo, con una debole venatura 
sfilacciata. di nubi, e penso, con una 
punta di invidia, all'immensità dei cieli 
sopra il Mediterraneo, sopra l'Africa, so- 
pra l'Atlantico, sopra l'America, che i tre 
apparecchi italiani hanno percorso. E lo 
hanno percorso, questo cielo, con una si- 
curezza così semplice, con un così disa- 
dorno ‘apparato di cerimonie, con una tal 
cruda spontaneità per cui quasi svanisce 
il sapore dell'avventura, e tutto prende 
l'aspetto d'una vicenda-« normale ». Il lo- 
ro volo ha una storia breve, spoglia e 
scarna, come un volo qualunque: ed in- 
vece il mondo è li, attento a scrutare 
questa forza delle ‘macchine e questa 
preparazione degli uomini. Dopo aver 
ben bene scrutato, quei cari signori, si 
metteranno a pensare, tireranno le som- 
me, vedranno che con apparecchi co- 
struiti in serie e con equipaggi che T'1- 
talia sa dare con una insolita abbondan- 
za, si possono percorrere diecimila chi- 
lometri nel breve spazio d'una giorrata. 
Nei marconigrammi che dai tre appa- 
recchi, costantemente, furono. trasmessi 
a Guidonia, durante la seconda e più 
difficile parte *del volo, v'è appunto il 
tono di quella normalità di cui parlavo; 
« Prevedo che le condizioni peggioreran- 
no e che dovremo buttarci dentro al 
temporale », tranquillamente trasmette 
Biseo; «Il nostro volo ha quell'andatura 
regolare che era’ previs'o» radiotele- 
grafa ancor più tranquillo Bruno Musso. 
lini; ‘è Moscatelli, ricevuto l'ordine di at- 


terrare a Natal, con un disappunto mal celato, s’accontenta di dire: « Abbiamo a 


bordo ancora quasi 3500 litri di benzina », per cui, a lasciarlo fare, chi sa quanto 
avrebbe ancora fatto con quel prezioso carico. 

Gli uomini che ci hanno dato l'emozione della vittoria sono questi. Altri, 
oscuri e taciturni, chiusi nelle officine, chini sui tavoli dei progetti, hanno co- 
struito le macchine; ma questi, col cuore e con l'animo, le hanno portate lon- 
tano, in ore ed ore di volo, sopra mari aperti e distese infinite di terre, con quel 
triplice canto dei motori, voce tanto cara al volatore. Un uomo, Biseo; un ru- 
gazzo: Moscatelli; un adolescente: Bruno Mussolini. Non è più la forza od il caso 
fortunato d'un singolo, ma è la vitalità di tutta una razza che ha saputo dare 


AFRRTI 


Le prue con il segno del Littorio che, novelle aquile imperiali, hanno recato il 
saluto di Roma al popolo brasiliano. In alto: Bruno Mussolini (ilsetondo a sinistra) 
è ‘Attilio Biseo (l'ultimo a destra) poco prima di decollare da Guidonia 


in ogni tempo womini magnifici, cen 
una freschezza sempre felice ed ininter- 
rotta. Infatti è nomi dei capi dei ‘tre 
equipaggi dicono questa meravigliosa 
continuità che rcchiaia. 

Certo, l'atten più affettuosa va 
proprio. all'ult all'adolescente, nato 
nell'aprile del 1918: Bruno Mussolini non 
ha ancora vent'anni. L'età sua è quella 
delle avventure, dei viaggi, delle giorna- 
te felici che, con il bonario passaporto 
della scarabocchiata carta di « matrico- 
la», hanno diritto all'indulgenza. Tutto 
ciò egli pare abbia dimenticato 0, meglio, 
più che dimenticato pare che lo attui 
con 


pn conosce + 


diverso spirito, e su di un al- 
tro piano, Ci sarà l'avventura, ma qu 
la perigliosa e faticosa della guerra afri- 
cans; ci saranno i viaggi, ma quelli te- 
merari, affidati all'ala d'una mac 
che è la più poetica d'oggi; ci saranno 
le giornate felici, libere, ma nelle des 
te prospettive dei campi d'aviazione, tra 
uomini d'una tempra ben forgiata. Il di- 
vertimento, la passione sconfinano sem- 
pre nel dovere, la gioia d'esser primi si 
appa: 


hina 


sempre al peso della responsa- 
bilità: nulla è dunque fatto con l'aria 
del privilegiato, o con quella del dilet- 
tante. 

Egli è venuto «su» attraverso una lo- 
gica e perché non ci si im- 
provvisa trasvolatori d'oceani. È di ieri 
il ricordo del primo brevetto con quel 
piccolo Breda, sul campo romano; poi 
l'esperienza della guerra, sui grossi ap- 
parecchi, forse un po' tardi, ma adatti 
per diventare buon «manico»; poi il 
volo Istres Damasco Parigi, in cui erano 
indispensabili, per giungere in porto, do- 
ti di accorto «navigatore»; e adesso 
ecco la prova completa, quella che 
tutte le qualità assomma e tutte le 
rivela. 


ie di pro 


In una recente intervista, il Duce di- 
ceva ad un giornalista straniero: « Ave- 
vo cominciato a volare nel 1913, ho fatto 
del pilotaggio dopo la guerra, da me, ed 
ho continuato. Bisognava che dessi l'e- 
sempio. L’'avvenire dell'Italia, l'avvenire 
del mio paese può giocarsi nell'aria. To 
sono un pioniere, devo mostrare la via; 
l'uomo politico deve pensare a queste 
cose, è più utile che scrivere libri o trac- 
ciare la propria storia ». Bruno Musso- 
lini, come migliaia e migliaia di altri pi- 
loti, ha seguito questo esempio nel modo 
più severo e coraggioso. Come tutti i pi- 
loti italiani, egli non vuole che nuovi 
cieli da percorrere, diversi itinerari da 
realizzare. Ad una ad una le imprese si 
compiono, Giulio Verne non è più uno 
scrittore d’avventure: la realtà d'oggi ha 
superato la sua fantasia. 


ENRICO EMANUELLI 
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Qui sopra: l'attento esime di ogni parte del motore durante gli ultimi preparativi per il volo Italia-Brasile. - In alto, a sinistra e a destra: il più giovane pilota militare 
d'Italia, il tenente Bruno Mussolini, mentre effettua una lettura al sestante, e al suo posto di pilota. - Sotto a sinistra: una suggestiva visione notturna della baia di Rio de 
Janeiro. - A destra: una chiara pittoresca veduta del grande aeroporto di Rio de Janetro dove hanno atterrato i « Sorci verdi » 
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Qui sopra: il vicepresidente americano John Nance Garner acca- 
rezza il capo di Roosevelt che sta per parlare in un banchetto a 


Washington. Probabilmente, gli dice 


«su, parla, coraggio! » 


Qui sopra: membri 
di una tribù di 
Pellirosse visitano 
il Presidente Roo- 
sevelt, implorando 
che possa Yar ve- 
nir la pioggia, do- 
po la lunga siccità. 
- A sinistra: lo 
sbarco a Genova di 
Claudette Colbert 


Qui sopra: la Contessa di Parigi 
€ i suoi figli a Parigi, presso la 
tomba del Milite Ignoto. - Qui 


sotto: nove bambini di cui al- 
l'ospedale di Dartford . s'erano 
cancellati nel bagno i marchi 


sulle gambe che li identificavano, 
ora sono stati riidentificati. 


dopo 


Qui sopra: il pre- 


sidente delta Re- 
pubblica polacca 
Moscickt riceve { 
veterani della ri» 


vi me del 1863, 
in occasione dei 
suo 75° complean- 
no. + A destra 
Francesco Giusep- 
pe d'Austria e l'Ar- 
ciduchessa giungo- 


tl Principe Bernardo di Olanda uscendo in automo! 
leldente occorsogli, è acclamato dalla popola 
esprime anche gli auguri per il prossimo faust 
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le, 
che gii 
nto. 


che ha fatto un gi- 
ro per Îe principali 
città d'Italia. 


no a Genova da 
Nuova York 


Qui sotto: a Milano, S. E. il Cardinale 
Schuster alla cerimonia nella basilica 
comunale di San Sebastiano, durante la 
quale avviene la tradizionale offerta e 
consegna dei ceri del Comune. 


Qui sotto: la signora Carlotta - Alfieri, 
moglie dei ministro della Cultura Popo- 
lare, ha parlato a Milano alle Donne 
fasciste, sul tema che oggi maggiormen- 
fe appassiona l'Italia: l’autarchia. 


La caccia organizzata in onore di Stojadinovic nella pianura di Letzlinger presso 
Li adeburgo. Sì vedono qui sopra Stojadinovic col ministro von Neurath e il ge- 
nerale Alpers; e qui sotto è in primo piano il mastro delle cacce Scherping. 


Dire Ungheria è pensare ai famosi Us 

seri è tutt'uno. Va bene che poi col 
nome di Usseri appaiono sulla ribalta 
della coreografia militare altri cavalieri; 
ma che vuol dire? Gli unici, gli autentici, 
son quelli del famoso Corpo magiaro: 
la'stessa parola Usseri deriva dal voca- 
bolo ungherese huszdr. 

Ma oltre che agli Usseri si pensa agli 
csikés. Gli csikés sono quegli uomini 
baffuti e intrepidi che fanno vita coi ca- 
valli prima e dopo averli abituati al lac- 
cio e alla frusta. Fanno quel mestiere 
pet discendenza di famiglia e altri me- 
stieri non fanno né probabilmente vor- 
rebbero mai fare. Sono essi in certo mo- 
do i tardi posteri di quei cavalieri che 
distesero a nuvole dai Carpazi — qual- 
cosa come mille anni or sono — e s'im- 
padronirono, senza chiedere speciali per- 
messi, di tutto il territorio magiaro. 
Gente che, a dar retta alle cronache, 
non aveva il culto delle buone maniere, 
e che poi, ripresa di quando in quando 
dallo spirito nomade — quello stesso spi- 
rito che l'aveva sospinto a lasciare l'A- 
sia sua patria d'origine — fece capa- 
tine di totale razzia in Baviera e anche 
in Itali 

Gli odierni esikés non pensano ad av- 
venture del genere: ma come i loro 
progenitori hanno nel sangue l'amore 
sviscerato per i cavalli e, ‘con quell'a- 
more, la inconscia passione coreografica 
di essere tutt’una cosa cavallo e cavalie- 
re. In più la spavalderia, Perché l’abitu- 
ine del rischio — non è poca cosa do- 
mare i cavalli semiselvaggi della puszta 
— la stessa loro esistenza di uomini che 
disprezzano la vita comoda, dà loro quel 
fierissimo senso della libertà sconfinata 
nelle sconfinate lande: e per esso-non 
c'è da meravigliarsi se usano trattar con 
chicchessia dall'alto al basso, superbi, di- 
resti statuari. Ciò che non esclude af- 
fatto sotto quella scorza ruvida un cuore 
ricco di generosi sentimenti, primo d'o- 
gni altro l'amor di patria. Si può ricor- 
dare incidentalmente che l'opera di con- 
quista absburgica sulle térre magiare fu 
avversata con ogni mezzo — con ogni 
arma — da questi cavalieri senza sten- 
dardi e' senza stemmi ma anche senza 
paura. E i russi della Volinia, nella 
grande guerra, conobbero ciò che vale- 
vano gli esikés tramutati in honvéd 
dei battaglioni maglari. 

Degli csikés (ormai s'ha da completare 
il ritratto) è caratteristica la frusta che, 
in mano loro, è piuttosto un'arma. Guai 
a essere colpiti da quel cuoio, che es- 
sendo lungo da otto © dieci metri serve 
a ecarezzare» anche il più antiranghi- 
sta dei cavalli in torma. Il suo schiocco 
è uguale a un colpo di fucile, sotto lo 
scatto del braccio robusto. Il cuoio, nei 
momenti di riposo viene avvolto attor- 
no, al manico della frusta, e questo ma. 
nico di legno ha le dovute scannellature 
per il razionale avvolgimento; e queste 
scannellature sono veri e propri lavori 
d’arte rustica con le sporgenze a orna- 
menti floreali e di fauna. La frusta si 
chiama karikds, ciascun csikés n'ha una 
personale, e mai l'abbandona come certi 
direttori d'orchestra non abbandonano 
mai la bacchetta. Quando "l'Ungheria è 
stata in guerra — e in mille anni questa 
occasione s'è presentata spesso — gli 
esikés solevan dire che non avevano bi- 
sogno di altre armi poiché avevano la 
frusta. Se, mai avrebbero servito le armi 
del nemico. 

Ed ora una parola anche per il cane 
del esikés. Questo cane è un esemplare 
ben curioso della razza: il pelo è un 
vero e folto cespuglio tutt'intorno al- 
l'ossame. Lo si direbbe piuttosto un gio- 
cattolo per i ‘figlioli dei giganti delle 
favole invece che un essere autentico. 
Eppure, anche così, a batuffolo, che 
snellezza e che velocità. Csikés e cane 
sono inseparabili e s'amano. di grande 
amore'rèciproco. 


Che vuol dire popolo cavalleresco? Sì, 
lo sappiamo: che si regola sui dettami 
della cavalleria medievale, quando ciò 
che contava (almeno così dicono) era 
l'onore e non la vita. Sotto questo pun- 
to di vista il popolo ungherese è cava- 


UN 
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A Budapest è ben noto questo monumento di Giorgio Vastagh, che sorge ad im- 


mortalare il «csik6s », l'intrepido domatore di cavalli, animato dalla istintiva pas- 
sione coreografica di far assieme al cavallo un sol blocco, sprezzante della vita co- 
moda, superbo, quasi statuario, spavaldo, amantissimo della patria. 


liere, senz'altro. Però, è cavaliere anche nel senso letterale della parola: cioè 
ama i cavalli come probabilmente nessun altro popolo. della terra. S'è visto gli 
csikés. E si può ricordare che gli antenati degli odierni magiari — al impo in 
cui erano ancora pagani — sacrificavano, col tramite dei loro sacerdoti (detti 
‘Tltos) un cavallo bianco a Hadur, dio della guerra. Questi benedetti cavalli 
son sempre in mezzo nella leggenda e nella storia dell'Unghei L'uccello sa- 
cro — il turul — delle tribù magiare che si spingevano di qua dei Carpazi, che 
faceva? Indicava agli «squadroni» le vie meno impervie volando Quasi testa 
a testa con i cavalli delle avanguardie. Cavalli bianchi, cioè cavalli della razza 
orientale più nobile (la razza persiana) e non quelli di razza tartara o mon- 
gola. Proprio da questo tipo di cavallo, con incroci successivi, è sorto il ca- 
vallo ungherese tradizionale, resistente alle. fatiche, capace di sopportare la 
fame e la sete per giornate intere tutto snellezza e ardore di giunture, pro- 
tagonista dei più grandi fatti bellici, anzi per essi diventato famoso nel mondo 
contemporaneamente al guerriero che lo montava. E se ciò è stato possibile, in 
un territorio persino troppo ricco di eccentricità climatiche, la ragione è pro- 
prio nella cura che al cavallo han sempre dedicato gli ungheresi: sino a far- 
selo come han voluto che fosse, sempre serbandogli le peculiarità tipiche del- 
l'origine orientale. , 


Prima della guerra c'erano in Ungheria oltre due milioni di cavalli. Propor- 
zione: 110 cavalli su 1000 abitanti! Se ne esportavano 53.000 all'anno (in Italia, in 
Germania, in Turchia, in Grecia, persino in India, da servire alle grandi caccie 
dei Marajahs) per un valore di 32.000.000 di corone-oro. Nel 1931, solamente 
14.500. Ma l'Ungheria del dopoguerra è un terzo della grande Ungheria. Però, 
nel 1923 s'era già a 23.500. E la cifra aumenta di continuo, perché la fama del 
cavallo ungherese sta riprendendo quota ed è un fatto che tanto più si parla 
di macchine, oggi, tanto più rinasce l'amore per il cavallo. 

Alle grosse cifre dell'anteguerra, e alle cifre proporzionalmente buone di 
udesso, fa immediata aderenza — come è ovvio — la bontà degli allevamenti. È 
di essi bisogna dir qualcosa. 

Prima di tutti, l'allevamento di Mezbhegyes. Questa cittadina, o grossa bor- 
gata, è nella provincia (comitato) di Csandd, nell'Alfold. È nella storiografia 
ungherese fin dall'inizio. I magiari infatti qui vi giunsero nell'895 e della pro- 
vincia di Csanéd ne parla San Gerardo (il vescovo veneziano, precettore di Eme= 
rico, figlio del primo re ungherese Stefano il Santo) precisando che questo no- 
me di Csanéd venne alla regione dal nome di uno dei grandi capi di tribù 
agli ordini di re Stefano. C'è di più: Stefano vi eresse un vescovado il quale 
fu retto appunto da San Gerardo. 

Ma la fama di Mezihegyes è legata all'allevamento degli equini. L'allevamen- 
to è inteso un po' come un'arte: si mescolano le razze, a Mezshegyes, come il 
pittore i colori. Lo scopo è d'avere i tipi nonius, mezzosangue inglese; gildran. 
L'originaria mandria fu costituita dall'imperatore Giuseppe II d'Austria, re in 
Ungheria, a scopi essenzialmente militiri. I documenti del tempo — mancano 
documenti sulle vicende degli uomini, ma non mancano quelli sui cavalli — 
parlano di giumente circassiane, moldave, germaniche; e di stalloni ungheresi, 
transilvani. polacchi, berberi, arabi, spagnoli, dell'Holstein.. Le ragioni militari 
avevano il sopravvento allora; ma quando si volle creare un tipo di cavallo 
adatto ai lavori agricoli, da tiro leggero, si importarono (dal 1836 al 1855) stalloni 
anglo-normanni e si venne a creare il tipico cavallo della campagna magiara 
(dove il terreno non sopporta esemplari equini troppo pesanti) il quale si chia- 
ma nonius dal nome del primo riproduttore importato. Date le caratteristiche ns- 
senzialmente agricole dell'Ungheria si intende che l'allevamento dei nonius a 
Mezihegyes ha un'importanza non paragonabile. Il nonius è anche eccellente 
trottatore. 

Il mezzosangue inglese dell'Ungheria deriva dagli stalloni inglesi purosangue 
importati nella stessa epoca e la fama di questo esemplare, come cavallo da tiro 
di lusso, è nel fatto stesso della richiesta da ogni Paese, anteguerra. È il tipico 
cavallo piacente all'occhio, docile di temperamento, quasi sempre di color baio. 

La razza gildran è un po’ più antica, poiché fu creata nel 1810 (sempre a Me- 
zòhegyes) col mezzo d'uno stallone arabo importato dall'Arabia. Questo stallone 
ebbe accoppiamenti con giumente orientali e transilvane. In prosieguo di tempo, 
i discendenti conobbero un'altra mescolanza con gli stalloni purosangue inglese; 
e così il tipo gildran è oggi ufficialmente riconosciuto come un cavallo di 
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razza anglo-araba. Cavallo essenzialmen- 
te da sella, di color sauro, ottimo pure 
per la caccia: caccia grossa (ai cinghia- 
li e ai cervi) e anche caccia col falco. 

Gli altri allevamenti ungheresi sono 
da considerarsi come succursali di quel- 
lo di Mezihegyes. 

A Bdbolna (nel comitato di Komérom) 
sì fa la conoscenza con le razze arabe. 
Mezzosangue e purosangue, Purosangue 
e mezzosangue arabi accoppiati a giu- 
mente orientali di netta discendenza in- 
digena. Anche l'allevamento di Babolna 
si deve a Giuseppe Il. Nel 1900, all'E- 
sposizione di Parigi, i purosangue arabi 
di Babolna piacquero più che i purosan- 
gue del deserto africano. Meraviglia del- 
l'abilità d'allevamento oltre che delle 
condizioni ambientali. 

A Babolna c'è anche l'allevamento dei 
cavalli detti di Lipizza, superbi esem- 
plari nei quali predomina il color gri- 
gio-bianco. È una razza conosciuta da 
centinaia d'anni, e si può dire sorgesse 
per le qualità stesse dì tante parti del- 
l'antico territorio ungherese, mon' 
so e impervio. La formarono inizia*men- 
te gli incroci di razze andaluse, carsiche, 
napoletane e arabe tol tipo tradizionale 
ungherese-transilvano, Oggi il cavallo di 
Lipizza ha una fisionomia a sé, netta: e 
si distingue per l'estrema sobrietà e per 
la facilità a sopportare qualsiasi fatica, 
Ricercato, perché di nobile e snello por- 
tamento, come cavallo da tiro a due e a 
quattro. 

Un allevamento di mezzosangue e pu- 
rosangue inglesi è anche a Kisbér (sem- 
pre nel comitato di Komàrom), è fu fon- 
dato nel 1835. Il nucleo fu costituito da 
stalloni e giumente purosangue importa- 
ti dall'Inghilterra. Il mezzosangue sì ot- 
tenne attraverso giumente arabe, Jipiz- 
zane, e anche romane. 

I purosangue inglesi di Kisbér sono 
noti per le brillanti prove ippiche. Un 
esemplare («Kisbér »; dal nome del luo- 
go d'allevamento) vinse nello stesso an- 
no 1876 il Derby d'Inghilterra e il gran 
Premio di Parigi. Famosa la giumenta 
«Kinesem», che partecipando a 54 corse in 
Ungheria e all'estero non fu,mai battuta. 

Un allevamento delle stessè razze — 
ma in proporzioni ridotte —è a Sùtvény, 
nel comitato di Tolna. 


Oltre a questi allevamenti di carat- 
tere statale, esistono infiniti piccoli alle- 
vamenti di privati. Ma quello della Mu- 
nicipalità di Debrecen è particolarmen- 
te importante. Debrecen è la grande cit- 
tà dell'Hortobigy, distesa e sparsa a 
perdita d'occhio. È qui la patria del fol- 
clore magiaro in grigio, in orizzonti sen- 
za termini, in pianure che paiono de- 
serti, Qui ha anche il suo più adatto re- 
gno lo csikés, ovvero il cavaliere della 
puszta. Predomina l'allevamento del ti- 
po nonius leggero, adatto. alla lavorazio- 
ne di quelle terre-sabbiose. I branchi vi 
vono in libertà, semiselvaggi. Lo esikés, 
occhio d’aquila, polso sicuro, scorge tra i 
mille soggetti il cavallo che ha ormai rag- 
giunto l'età giusta e butta il laccio, certis- 
simo di afferrare per il collo l’animale or- 
mai maturo all’addomesticatura integrale. 

Appena fuori di Debrecen, tutto è ri- 
masto come dieci secoli fa: lo spettacolo 
è perciò uguale a quello — nel. paes 
nel costume dello esikés — a cui assi 
stettero i numi tutelari della terra d'Un- 
gheria. Questi numi erano, successiva- 
mente, Arpàd, Santo Stefano, Jinos Hu- 
nyadi, Mattia Corvino, Ferenc Rékéczi, 
Séindor Petòfi, Lajos Kossuth... L'acco- 
Stamento non è fatto a caso: perché il 
cavallo è anch'esso un protagonista della 
storia magiara. 

E se pure s'è parlato di razze àrabe e 
normanne e inglesi il cavallo ungherese 
ha peculiarità tutte sue. Esattamente. co- 
me esiste un tipo etnografico magiaro 
inconfondibile. Eppure la gente màgiara 

- discese dall'Asia, subì le invasioni «mon- 
gole per tant’anni, il dominio dei turchi 
per un secolo e mezzo, e' visse mescola- 
tamente con gli jazigi e i peceneghi... E 
la Transdanubia, ovvero l'antica  Pan- 
nonia, fu per secoli e secoli colonia di 
Roma, tenuta dai Legionari di Roma. 
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ento di Mezbhegyes, e in alto un'altra torma dell'allevamento di Bdbolna. Nel primo l'allevamento è considerato come 


una torma di cavalli dell’alleva: 


Osservate, qui sopra v e e rosangue. - Ecco, a sinistra, di ledi e di Bdbol h 
: piro ma coscenza con le razze arabe, mezzosangue e Di La ra, due puledri purosangue di Bdbolna che giocano sui prati 
renturte: ai DICA SO cielo coon Rarikds», la tipica frusta dei. cavalieri del. Bassopiano magiaro. -. A. destra un « csikés» appiedato, .in. costume. da_festa. 


(Allegato a « L'IMlustrazione Italiana » del 30 gennaio 1938-XVI) 


Ecco Franchot Tone che nel film «Fra due donne » ha dovuto indossare il càmice del medico. Nel vederlo così tr 


‘a Virginia Bruce e Maureen O'Sullivan chi sa quanti 

uomini si rammaricheranno di non essere andati in America a prendere una laurea in medicina. Il film sta facendo Un culti giorni con successo il giro dei cinema 

ftaliani. - Sotto, a sinistra; Allan Jones e Jeanette MacDonald nel film «Lucciola ». = A destra: Willlam Powell e Luise Rea, Uorni con suc de «I candelabri dello 
Zar», film tratto dal romanzo omonimo della, baronessa Orezy. Tanto questo quanto gli altri due sono Jimi citii lat Metro-Goldwyn-Mayer. 


